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CONFERENZA A PALERMO 


Sica al «via» 


Coordinamento lungo tutto il Paese 
La mafia? «Sono qui per capire cos'è» 


PALERMO — «No, non la chiamerei confe- 
renza stampa. E' semplicemente un incontro 
Perché desideravo conoscervi e, anche se la 
Cosa può sembrare strana, avrei desiderato 
intervistarvi». Domenico Sica, nuovo alto 
commissario per la loita alla mafia, con que- 
Sta battuta ha dato il via al suo primo contatto 
Ufficiale con la stampa, ieri pomeriggio, a Vii- 
la Whitaker. i 

Sica non ha nascosto di essere, in questo 
Momento impegnato soprattutto a prendere 
conoscenza e ad approfondire i vari proble- 


Mi legati alla sua nuova attività. In pratica, 


Sta cercando di capire perché certi meccani- 
smi siano rimasti inceppati e perché l’alto 
commissariato non ha dato i frutti che si era- 
no auspicati. î ; 
L'alto commissario ha poi precisato che i 
compiti di coordinamento non gli consenti- 
ranno di avere una sede stabile a Palermo, 
perché dovrà spostarsi un po' lungo tutto il 
Paese. 

Quanto alle polemiche che hanno creato frat- 
ture all’interno del palazzo di giustizia e in 
questura, Sica ha detto che è sua abitudine, 
raccogliere prima «il maggior numero di da- 
ti, soprattutto quando sono controversi e poi 
tirare le mie conclusioni». a 
Tra i motivi della poca incisività, in passato, 
del ruolo di coordinamento dell'alto commis- 
sario vi sarebbe stato uno scollamento fra i 


vari corpi di polizia e, talvolta, anche la ca- 
renza d'informazioni da parte degli apparati 
investigativi. L'ex alto commissario Riccardo 
Boccia ebbe a lamentarsi, dopo la strage di 
Porto Empedocle che costò la vita a sei per- 
sone per lo scontro fra due opposti gruppi 
mafiosi, di non essere mai stato informato 
della gravità della situazione dell'ordine 
pubblico nell’Argentino. ; 
Che fare per risolvere il problema? «Si può 
anche tentare — ha risposto Sica — almeno 
in una prima fase di fare il commesso viag- 
giatore. Certo, se non si muovono le cose, si 
muovono le persone». 
Qual è la cosa che le dà più ottimismo e qua- 
le quella che la preoccupa di più? «Io sono 
inguaribilmente ottimista e allora mi cautelo 
prendendo atteggiamenti da pessimista». 
Che significa mafia? «Sono venuto apposta 
per capirlo», 
Sica comincia a dare segni di impazienza. 
Arriva anche una domanda imbarazzante: da 
magistrato, che ne pensa del conflitto aperto- 
si al palazzo di giustizia di Palermo fra il con- 
sigliere istruttore Antonino Meli e il giudice 
Giovanni Falcone? «Purtroppo — taglia corto 
Sica — non sono più magistrato». E come per 
ogni incontro che ha il fine della diretta cono- 
scenza, tutto si è concluso conun SMS I 
a. g. 


Giornale di Trieste 


RICOVERATO ALL’OSPEDALE 


Il «bel Rene» ingoia 
lamette In carcere 


Renato Vallanzasca: ha 
ingerito lamette in 
Carcere. 


ROMA — Renato Vallanza- 
sca, pluriergastolano perché 
pluriomicida, ha indubbia- 
mente ilsenso del protagoni- 
smo. Nelle ultime settimane 
aveva fatto nuovamente par- 
lare di sé per aver inscenato 
uno sciopero della fame per- 
ché non gli permettevano di 
«ricevere» ia sua donna: Ora 
ha ingolato alcune lamette 
da barba, ed è ricoverato nel 
reparto chirurgia dell'ospe- 
dale di Nuoro. 

E' stato lui stesso a dare l'al 
larme: «Ho ingerito delle la- 
mette da barba. Portatemi 
all'ospedale». Il direttore del 
carcere, dott. Fragomeni, lo 
ha subito accontentato, no- 
nostante le condizioni fisiche 
del detenuto non palesasse- 
ro alcunché di anormale. 
Comunque le radiografie 
hanno accertato la presenza 
nello stomaco di Vallanza- 
sca di alcune lamette: la par- 


te metallica dei rasoi in pla- 
stica. Ricoverato in un repar- 
to attiguo alla chirurgia ge- 
nerale, dove di solito vengo- 
no accolti i detenuti, il «bel 
Renè» è seguito costante- 
mente dai medici oltre che 
da un folto gruppo di agenti 
armati. l:sanitari interverran- 
no chirurgicamente:solo se 
| sì  manifesteranno delle 
emorragie. 
Questo nuovo ‘episodio si 
presta a due considerazioni; 
anzitutto, com'è possibile 
che un ergastolano possa te- 
nere delle lamette taglienti 
come quelle per radersi? Se- 
condo: anni addietro, pro- 
prio per Ferragosto, si era 
dovuta registrare la clamo- 
rosa fuga di un altro ergasto- 
lano, il colonnello Kappler 
(pure da un ospedale). Che 
Vallanzasca si sia messo in 
testa di emulare jl colonnello 
nazista? 


Muro, ventisette anni 


BERLINO — Numerose manifestazioni di protesta in occasione del 
ventisettesimo anniversario del muro. di Berlino. Nella foto, alcune sagome 
di Mikhail Gorbacev, che sono state poste, nel settore occidentale, davanti 
alla porta di Brandenburgo, con la scritta: «Make love not walls» (fate 
l’amore, non muri). Il Presidente americano Ronald Reagan ha dichiarato 
che il muro si pone «in netto contrasto» con i.«segni di apertura» provenienti 
dall’Est, elogiando poi «l’impegno degli abitanti di Berlino per la libertà e la 
rimozione delle barriere che divono la loro nazione». 


UN FENOMENO UNICO E INSPIEGATO METTE IN CRISI GLI SCIENZIATI 


Misteriosi «cerchi di grano» inglesi 


C'è chi parla di dischi volanti, chi di porcospini in amore, chi addirittura di tracce di streghe 


Servizio di 
Philip Donahue 


” 
BALTIMORA — La Nasa ha 
‘deciso di lanciarsi nel più 
VEIEDeO Progetto mai av- 
to l'u Saga siainconta 1 
me di intelligenza Utd 
restre. Gli. ‘scienziati del- 
l'ente aerospaziale ameri- 
cano, dopo cinque anni di 
studi sui dati finora dispo- 
nibili sugli extraterrestri 
hanno deciso di chiedere 
al Congresso degli Stati 
Uniti uno stanziamento di 
novanta milioni di dollari 
(130 miliardi di lire) per 
mettere insieme il più sofi- 
sticato sistema compute- 
rizzato di ascolto delle fre- 


MESSAGGI «INTELLIGENTI» DAL COSMO 


La Nasa a caccia di extraterrestri 
Chiesto lo stanziamento di novanta milioni di dollari 


\ 
quenze radio mai allestito. 
L'idea è di riuscire a scan- 
dagliare tutte le frequenze 
radio dell'universo per cer- 
care di captare messaggi 
radio di intelligenze extra- 
terrestri. ll progetto illu- 
strato al Congresso astro- 
nomico americano si chia- 
merà Seti (Search for Ex- 
traterrestrial Intelligence) 
e dovrebbe diventare ope- 
rativo nel 1992, per cele- 
brare il quinto centenario 
della scoperta dell’Ameri- 
ca, ma entrerà in funzione 
realmente soltanto tra il 
1993 e il 1994. 

Quasi a voler convincere 
gli scettici della validità 
dell'operazione, Frank 


Drake, decano degli scien- 
ziati dell'università della 
California, ha spiegato: 
«La quantità di segnali ra- 
diotelevisivi che partono 
dalla Terra è tale che il no- 
stro pianeta è probabil- 
mente per i radiotelescopi 
di altre intelligenze nell'u- 
niverso dieci milioni di vol- 
te più brillante del nostro 
stesso sole. Per noi, do- 
vrebbe accadere‘ lo stesso 
se altre forme di vita nello 
spazio sono altrettanto vi- 
vaci». 

Il progetto della Nasa pre- 
vede come centro princi» 
pale d’ascolto il radiotele- 
scopio di Goldstone, in Ca- 
lifornia. 


Servizio di 
Georges Marstens 


LONDRA — Segni del passaggio di Ufo? Im- 
pronte di consessi di streghe? O semplice- 
mente îracce di istriciin amore? 

Misteriosi «cerchi perfetti» di grano schiac- 
ciato a terra, che hanno trasformato le im- 
mense distese gialle di cereali dell'Inghilter- 
ra meridionale in una sorta di groviera con 
sembianze lunari, hanno messo in crisi gli 
scienziati britannici, che non sono riusciti fi- 
nora a trovare una spiegazione soddisfacen- 
te a questo stranissimo e del tutto nuovo fe- 
nomeno. 

| «buchi», visti dall'aereo, appaiono come ve- 
re e proprie «O di Giotto» di diverse dimen- 
sioni, da tre a venti metri di diametro, scolpi- 
te a «bassorilievo» sul fondo compatto del 
mare di spighe. 

Il fatto che il grano abbattuto indichi un anda- 
mento a spirale verso il centro del cerchio ha 
fatto pensare all'ipotesi di forti mulinelli d'a- 
ria, quasi delle trombe, concentrati in un pic- 
colo spaziò. 

E' la teoria sostenuta dalla «Tornado and 
Storm Research Organization», un cento di 
ricerca di Oxford sui fenomeni meteorologi- 
ci, che però non è riuscita a convincere né gli 
agricoltori né gli altri scienziati che si occu- 
pano del. caso. ' 


| cerchi misteriosi sono sempre alle spalle di 
qualche collina -—è l’obiezione più diffusa — 
ma come fa un vortice d'aria a colpire il ter- 
reno con un disegno così perfetto, senza al- 
cuna sbavatura, passando nel giro.di pochi 
centimetri da una spiga completamente ab- 
FORUIE ad un'altra perfettamente ritta al.so- 
e 
Colin Andrews, un ingegnere elettronico del- 
la contea dello Hampshire, è convinto che i 
«cerchi» abbiano a che fare con dischi volan- 
ti ed extraterrestri, 
Ma il rettore della facoltà di astronomia del- 
l'università di Glasgow, Archie Roy, sembra 
evere i «piedi per terra piùdi Jul». Secondo lo 
studioso, i buchi nel grano sarebbero prodot- 
ti da gruppi di porcospini impegnati in un ri- 
tuale di accoppiamento molto simile a un «gi- 
rotondo», 
Il fatto che la zona più colpita dal fenomeno 
sia quella del villaggio «preistorico» di Ave- 
bury, a metà strada tra Londra e Bristol, ha 
dato il «la» ad una ulteriore, inverificabile, 
supposizione. 
Il villaggio era famoso nell'antichità e nel 
Medio Evo per strani culti barbari a base di 
stregoni e fattucchiere. | cerchi, sostiene 
qualcuno, potrebbero marcare i punti dove in 
una notte di tempesta le streghe danzavano 
tra i fulmini, fianco a fianco, intorno a un pen- 
tolone bollente. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Siamo alla politica 
degli scongiuri? Premonizio- 
ni, nel recente passato, ce ne 
sono state. ll presidente del- 
la Repubblica Giovanni Leo- 
ne compiva spesso gesti 
propiziatori, e nei mesi scor- 
si fece il giro di tutt'Italia la 
fotografia che ritraeva Gio- 
vanni Goria (allora a Palazzo 
Chigi) mentre faceva le cor- 
na per difendersi dalla «fat- 
tura» lanciatagli da un depu- 
tato avversario. Ma più cla- 
moroso ancora è l'avverti- 
mento. lanciato venerdì da 
Craxi (ovvero Ghiro di Tac- 
co) al presidente del Consi- 
glio De Mita: «Guardati dai 
menagramo». Si scatena 
così la curiosità dei cronisti 
sui rapporti tra politica e jel- 
la. 

«In Italia questo rapporto c'è. 
sempre stato e spesso ha 
avuto conseguenze nefaste 
per gli italiani». Lo afferma lo 
storico Aldo Alessandro Mo- 
la, studioso del Risorgimen- 
to e componente della dire- 
zione di Storia parlamenta- 
re. 

Dopo l’avvertimento di Cra- 
xi, il presidente De Mita deve 
fare gli scongiuri? Oppure 
debbono farli gli italiani?». 
«Fare gli scongiuri è sempre 
utile, ma c’è da dire anche 
che oggi la jettatura dei poli- 
tici, sec'è, non può combina- 
re i disastri del passato e 
questo perché i leaders poli- 
tici non sono più soli a deci- 
dere; ma sono sempre cir- 
condati da alleati che hanno 
anche loro voce in capitolo». 
Yuol dire che la jettatura non 
riesce a manifestarsi? 
«Certo non la spunta facil- 
mente, perché sui politici jel- 
lati c'è uno scudo propiziato- 
rio, dovuto alle volontà degli 


altri, che. bilancia l’azione‘ 


malefica». 

Quali furono i grandi jettato- 
ri, nel recente passato? 
«Veri grandi jettatori, con tut- 
ti i.titoli, prima e dopo l'unifi- 
cazione, furono Pio Nono e 
Don. Bosco: D'altra parte, il 
diritto di ’’emanare jettatu- 
ra” ha sempre fatto parte del 


DISASTRO 
mi 

Nilo 
PAGINA 

Il Nilo non 

ha restitui- 
to tutti i corpi dei tu- 
risti che si trovavano 
a bordo della nave 
«Nubia». Risultano 
dispersi cinque ita- 
liani e otto egiziani. 
Degli undici corpi 
delle vittime italiane |l 
finora recuperati, 
solo pochi sono stati 
riconosciuti. Intanto 
il relitto della nave è 
stato trascinato per 
alcune decine di me- 
tri dalla corrente. 
L'inchiesta segue il 
suo corso e cerca di 
stabilire eventuali er- 
rori commessi dal 
capitano. 


Istria, Il «mare di gelatina» fa scappare i turisti 


{Servizio di 


Claudio Ernè 


TRIESTE — Se avete intenzio- 
he di raggiungere l’Istria e di 
tuffarvi in acqua è meglio che 
Cambiate meta. Da Salvore a 
Qugigno fino al limite del 
ARNO. il mare è pieno di 
glutine: agnatele biancastre e 
gliere cer -® Spiagge e le sco- 

SONO assediate, | turisti 


» di fosfati, 


«Il mare muore», dicono/le so- 


lite Cassandre. Per il profes- 
sor Giuliano Orel, docente del 
Dipartimento di biologia del- 
l'Università di Trieste, la real- 
tà è diversa: «Le masse fila- 
mentose sono formate da mi- 
lioni e milioni di cellule. Non è 
altro che una iperproduzione 


di plancton vegetale. Un feno- 
meno fastidioso, brutto da ve- 
dere ma non certo nuovo 0 le- 
gato all'inquinamento indu- 
striale. La prima descrizione 


scientifica di ciò che sta acca- 
dendo ora in Alto Adriatico ri- 
sale al 1872, un'epoca al di 
fuori di ogni sospetto. Simeo- 
ne Desyrsky, direttore del Mu- 
seo civico Ferdinando Massi- 


Miliano di Trieste, scrisse una 
relazione sulla strana fioritu- 
ra. La spedì all’Imperial Regio 
Governo marittimo che si era 


proccupato come oggi sono 


preoccupati i turisti, i pescato- 
ri e gli albergatori. «Sono mi- 
lioni e milioni di diatomee che 
si aggregano in masse glutino- 
se», sentenziò il naturalista. 
),La sua analisi ancor oggi è 
esalta». 
In effetti dall'estate del 1872 a 
oggi, simili fioriture non sono 
mancate. Se ne ha notizia in 
svariati anni. Nel 1880, 1881, 
1905, 1920, 1921, 1941 e 1949. 


«Le diatomee si sviluppano in 
questo modo dopo un giugno 


piovoso, quando fa un gran 
caldo, quando il cielo è sereno 
e i venti sono leggeri», spiega 
ancora il professor  Orel. 


«Quando il plancton morirà. 


precipiterà sul fondo delmare. 
La sostanza organica in de- 
composizione si <mangerà» 
l'ossigeno disciolto. ‘nell'ac- 
Qua. Moriranno molluschi, 
‘crostacei e altri organismi che 
Vivono attaccati. al fondo. Per il 
pesce fare previsioni è diffici- 
le. Se si accorgerà in tempo 
che l'ossigeno sta diminuendo 
forse riuscirà a fuggire. In ca- 


so contrario la sua sorte è Se- 
gnata. | più anziani ricordano! 
ancora la sparizione dei mus- 


soli dal mare istriano nel 1941 
e nel ‘49. Con tutta probabilità 
all'origine del fenomeno c'era 
proprio la strana fioritura bian- 
castra che assedia oggi la co- 
sta e preoccupa tanto | ba- 
gnanti e le autorità istriane». 


Molti turisti ieri hanno abban- © 
* donato, le località istriane e 


hanno. superato il confine. 
«Noi in quella gelatina non ci 
tuffiamo», hanno detto ai do- 
ganieri che chiedevano spie- 
gazioni sul rientro anticipato. 
Altri turisti hanno cercato di 
raggiungere il golfo del Quar- 
nero ma hanno avuto un'ama- 
ra sorpresa. Gli strani filamen- 
ti bianchi avevano raggiunto 


anche l'isola di Unie a poche 
miglia da Lussino. «Anche 
Cherso non 'è indenne», con- 
ferma il capitano Mario Bussa- 
ni, reduce da una crociera di 
studio in quelle :acque. «Il fe- 
nomeno raggiunge il massimo 
a Rovigno. Non ci sono parole 
per descrivere la situazione a 
Punta Croce e a Punta Corren- 
te. | filamenti raccolgono e 
portano a riva rifiuti di ogni ge- 
nere». Ta 

Molti pescatori hanno. rinun- 
ciato persino a calare le reti. 


Restano in banchina anche se 


questo periodo di «scuro de lu- 
na» prometteva pescate ecce- 
zionali. Ma le masse gelatino- 


se appesantiscono le reti. Ti- 
rarle in coperta è impossibile, 
si stracciano. 


| più preoccupati sono però gli 


operatori turistici. Vorrebbero 
pulire il mare per fermare l'e- 
sodo degli ospiti stranieri. E' 
un'impresa impossibile. Per 
questo guardano ii cielo e spe- 
rano nei temporali, nei «grop- 
pi di vento», nei «neverini». 
Solo un brusco abbassamento 
di temperatura accompagnato 
da pioggia e vento metterebbe 
fine allo sviluppo delle alghe. 
Ma i turisti scapperebbero 


uguamente. In spiaggia con la 


pioggia e col vento non si 
scende. Si torna a casa, 
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IL TEMA RIPROPOSTO DA CRAXI 


La storia italiana, 
unalunga teoria | 
di grandi j 


Don Bosco: un «grande 
jettatore», secondo lo 
studioso Aldo Alessandro 
Mola. 


potere carismatico della 
Chiesa. che per secoli l’ha 
esercitato, per esempio con 
lascomunica». 

Ma Pio Nono non ha fatto 
queste cose. 

«Come no? Proviamo a leg- 
gere la sua lettera autografa 
inviata nel 1870 a Vittorio 
Emanuele Secondo, nella 
quale gli preannuncia chia- 
ramente «un castigo prolun- 
gato» per punirlo della presa 
di Roma. E probabilmente il 
re aveva tutte le ragioni per 
temere preannunci di quel 
genere perché in. passato 
era già stato punito. Durante 
le polemiche per la secola- 
rizzazione dei beni di alcuni 
ordini religiosi. (Fatti avve- 
hiuti intorno al 1854) don Bo- 
sco, parlando a nome del Pa- 
pa, gli mandò un messagge- 
ro per avvertirlo che se aves- 
se insistito contro gli ordini 
religiosi, una mano l'avreb- 
be punito. 

«Ed infatti gli morì pochi 
giorni dopo la madre Maria 
Teresa. Inoltre si ammalò, e 
morì, anche la moglie Maria 
Adelaide, e come se non ba- 
stasse fu presto la volta del 
figlioletto, Amedeo, prece- 
duto dallo zio, Ferdinando. Il 
re dovette mandare a questo 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 


quattro passi in più. 


ui rt 


ttatori 


punto un suo generale, il 
D'Angroia, da don Bosco, 
per pregarlo di farla finita». 
Ma al di fuori dell’ambito re 
ligioso quali esempi di jetta- 
tura politica abbiamo? n 
«La lista è lunga. Pensiamo a 
Giovanni Lanza che perse 
madre e fratello il giorno ini 
cui entrò in carica. Il più sfor= 
tunato fu Urbano Rattazzi: il 
giorno che giunse al gover: 
no, nel '49, il Piemonte beccò 
la sconfitta di Novara; la se- 
conda volta, ci fu l'incidente 
di Aspromonte, dove Gari@ 
baldi fu ferito; la terza volta; 
dopo cinque anni, arrivò nel 
lo stesso giorno la sconfitta 
di Mentana». 

Quali ne furono i protagoni- 
sti? 

«Pensiamo a Di Rudini: 
quando era sindaco di Paler= 
mo. gli scoppia la rivolta, 
quando. diventa. presidente 
del Consiglio gli scoppia il 
maggio di Milano, nel '98, E 
Sonnino? Fece venire un in- 
farto al presidente america- 
no Wilson, che morì poco do- 
po. Ed anche Giolitti, come 
jettatore. non era male! Di- 
venne presidente del Consi: 
glio il giorno in cui gli italiani 
venivano massacrati ad Ai- 
gues Mortes, dai francesi; la 
seconda volta che ebbe la 
presidenza, nello stesso 
giorno, si uccise il suo mi- 
gliore amico: addirittura la 
terza volta, nel 1907, capitò il 
terremoto di Messina. C'è 
poi la jella dei militari». 
Quali i nomi più evocati? 
«Badoglio è l’uomo di Capo- 
retto, l'uomo dell'8 settem- 
bre, i due momenti più infau- 
sti della storia nazionale. E 
prima di lui jettatori furono 
considerati l'ammiraglio 
Persano (nessuno lo voleva 
al comando) e il generale 
Ramorino, che venne addi- 
rittura fucilato per i suoi er- 
rori militari: poveraccio, for= 
se era solo perseguitato dal- 
la malasorte». x 
Ma sui politici attuali, cosa si 
può dire? 

«Nulla: meglio lasciarli in pa- 
ce. In fondo possono essere 
jettatori senza saperlo, e so- 
lo la storia lo dirà». 


USA 
Bush 


PAGINA 

Comincia 

domani se- 
ra a New Orleans la 
convenzione repub- 
blicana. Dopo i suc- 
cessi degli otto anni 
di Reagan, il gioco 
dovrebbe essere faci- 
le per il vicepresiden-. 
te. Bush appare, in- 
vece, in difficoltà nel 
suo tentativo di suc- 
cedere al popolaris- 
simo «Ronnie». E° 
proprio dall’ombra 
di quest’ultimo che 
egli è ora chiamato 
ad affrancarsi per. 
acquisire un profilo 
personale autonomo 
e convincente. 


asini 


| 


Politica 
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LO VUOLE ZANONE 
4 Novembre, festa 
per i settant'anni 


" 
ROMA — Domani partiranno 
pér Teheran i quindici uffi- 
ciali dell'esercito italiano de- 
stinati a far parte del gruppo 
difosservatori militari del'O- 
nu per l'Iran e l'Iraq (Unii- 
mog), in vista dell'entrata in 
vigore, alle ore 9 del 20 ago- 
sto, della tregua tra i due 
paesi dopo nove anni di 
guerra. Alla vigilia di que- 
stavvenimento il ministro 
della Difesa, Valerio Zanone, 
fail punto sulla missione ita- 
liana nel Golfo Persico. 
All’alba del 20 agosto entre- 
rà in vigore la tregua fra l'l- 
ran e l'Iraq, finirà il pericolo 
per la navigazione nel Golfo 
Pérsico e di conseguenza 
potrà cessare l’impegno del- 
lai nostra missione navale, 
dopo circa un anno di pre- 
senza delle venti unità della 
Nerina militare che si sono 
alternate in quelle acque. E’ 
pòssibile fare un bilancio po- 
litico oltre che operativo del- 
la;missione stessa? 
«Easciamo anzitutto parlare 
le: cifre: 60 operazioni di 
sCorta ai mercantili italiani 
per oltre due milioni di ton- 
néllate di naviglio scortato; 
una ventina di operazioni di 
c@ntromisura mine per circa 
400 miglia quadrate bonifica- 
te; 260 mila miglia percorse 
= più di dodici volte il giro 
del mondo — per un totale di 


-34 mila ore di navigazione; 


‘88 è lecito aggiungerlo, forse 
un centinaio di ore di dibatti- 
toîparlamentare nel costante 
esame della situazione che il 
Governo ha portato nelle au- 
leîe nelle commissioni di Ca- 
mera e Senato. Nei dieci me- 
siî di permanenza delle no- 
stre navi, nel Golfo si sono 
registrati 128 attacchi a mer- 
cantili neutrali non scortati. 
In: questi mesi, nessuno nel 
Gblfo Persico è stato protetto 
meglio dei mercantili italia- 
ni 

«Ma, oltre alia salvaguardia 
del legittimo diritto e interes- 
sé nazionale, la missione nel 
Golfo ha conseguito almeno 
due obiettivi che ne costitui- 
sono il significato politico: 
l'affermazione in concreto 
dél diritto internazionale an- 
che a sostegno delle Nazioni 
Uhite, che certamente ha 
concorso ad agevolare le 
condizioni della pace; e l’e- 
sperienza del tutto nuova di 
concertazione fra i paesi eu- 
ropei presenti con proprie 
missioni navali fuori dell’a- 
rea Nato, in una regione di 
grande interesse strategico 
ed economico per l'Europa. 
«Giò che in concreto ha con- 
sentito di raggiungere questi 


risultati è stata la grande. 


piova di capacità, professio- 
nalità e coraggio fornita dai 
marinai italiani». 

Entro quanto tempo sarà 
possibile il rientro nei porti 
italiani di tutte le unità della 
Magna impegnate nel Gol. 
o? 


«Lo scorso anno mi si fece 
carico di aver detto, prima e 
sUbito dopo la partenza delle 


- navi, che la missione italiana 


si sarebbe conclusa quando 
le Nazioni Unite avessero ot- 
tenuto da Iran e Iraq l'accet- 
tazione della. risoluzione 
598, e perciò la cessazione 
del fuoco. Ora l'Onu ha fissa- 
to per il 20 agosto l’inizio del- 
la tregua, e le settimane suc- 


‘céssive serviranno per vigi- 


lare sulla concreta attuazio- 
ne degli accordi. A quel pun- 
to, abbiamo convenuto con i 
paesi dell'Ueo di seguire lo 
sviluppo della situazione in 
spirito di solidarietà e di con- 
certazione. Così faremo 
mantenendoci in stretto con- 
tatto con gli altri paesi occi- 


da Vittorio Veneto 


Domani partono 

gli «osservatori» 
italiani per Teheran. 
Nell’imminenza della 
tregua sottolineato 

il ruolo dei marinai 
nel Golfo Persico, 


e A 


dentali, al fine di avviare le 
consultazioni necessarie per 
ogni evoluzione futura. Se 
tutto andrà bene, come il net- 
to allentamento della tensio- 
ne nel Golfo autorizza a spe- 
rare, la conclusione positiva 
della missione italiana si po- 
trà stabilire entro tempi non 
lontani». 
La svolta nei rapporti fra Sta- 
ti Uniti ed Unione Sovietica 
sembra determinare un’evo- 
luzione positiva delle diver- 
se crisi regionali: in Afghani- 
stan, in Angola, nel Sud-Est 
asiatico. In questa situazione 
ritiene ancora essenziale 
per la difesa aerea del Sud 
Europa la dislocazione in Ita- 
lia degli F16? 
«La fase di distensione nei 
rapporti tra le superpotenze 
si deve proprio allo sforzo 
compiuto negli ultimi anni 
per ridurre gli squilibri di for- 
ze che restano a vantaggio 
dei paesi del Patto di Varsa- 
via. L'esempio più significa- 
tivo di questa evoluzione è 
proprio il trattato per l’elimi- 
nazione degli euromissili fir- 
mato lo scorso anno a Was- 
hington da Reagan e Gorba- 
cev in cui i sovietici hanno ri- 
conosciuto la validità di due 
principi importanti: la ridu- 
zione asimmetrica dei missi- 
li (per ogni testata nucleare 
distrutta dagli alleati occi- 
dentali i russi ne elimineran- 
notre); e la possibilità di pro- 
cedere a verifiche periodi- 
che in luogo sull’attuazione 
degli accordi. A questi risul- 
tati non si sarebbe certa- 
mente giunti senza la dispo- 
nibilità offerta per prima dal- 
l’Italia e poi dagli altri paesi 
europei della Nato a schiera- 
re sul proprio territorio i mis- 
sili Cruise nel 1979. 
«Oggi, la decisione del go- 
verno italiano di accogliere il 
401.0 stormo Usa nella base 
di Isola Capo Rizzuto, a se- 
guito dell’unanime richiesta 
degli alleati atlantici, mantie- 
ne un'importanza essenziale 
per la difesa aerea del Sud 
Europa e consente di evitare 
l'aggravarsi dello squilibrio 
nel rapporto di forze tra Est 
ed Ovest alimentando nel 
contempo la prospettiva ne- 
goziale». 
Nell’indicare le linee del pro- 
gramma d’autunno del suo 
ministero, lei ha tra l’altro af- 
fermato che la Difesa inten- 
de celebrare il settantennio 
della Vittoria della prima 
guerra mondiale con il ripri- 
stino della festività del 4 no- 
vembre, come giornata dedi- 
cata all'unità della nazione. 
Quel è lo spirito che induce a 
sostenere questa proposta? 
La «nuova» festività non di- 
venterà un doppione della 
festa che già si celebra:in oc- 
casione del 2 giugno? 
«ll 2 giugno si celebra la fe- 
sta della Repubblica, nella 
giornata del 4 novembre mi 
sembra giusto ripristinare, in 
occasione del suo 70:0 anni 
versario, la festività dedicata 
al ricordo della battaglia di 
Vittorio Veneto che concluse 
vittoriosamente il processo 
di unità nazionale. 
«E' un provvedimento che 
non. ha bisogno. di molte 
spiegazioni e si può scrivere 
con meno di venti parole. Il 
testo è stato trasmesso alla 
Presidenza del Consiglio da 
molte settimane e spero pos- 
sa essere trattato nella pros- 
sima riunione. | tempi strin- 
gono e occorrerà chiedere al 
Parlamento un esame acce- 
lerato, se si vuole consenti- 
re, fra poco più di due mesi, 
un'adeguata celebrazione 
dei 70 anni della vittoria». 
[n.p.] 


IL DRAMMA VISTO DA ROMA 


Vento di Palestina 


La rinuncia di Hussein ha cambiato la situazione 


ROMA — La rinuncia di Re 
Hussein alla Cisgiordania e 
il nuovo fervore di iniziative 
sulla questione palestinese 
sono tra gli argomenti che 
smuovono le acque del di- 
battito politico romano. Ma 
interessano anche, al di là 
del Tevere, gli ambienti vati- 
cani. Il vento di pace che 
sembra spirare improvviso e 
insperato in quest’estate di 
attese fino a ieri utopiche, in- 
duce a un cauto ottimismo 
anche per il conflitto più lun- 
go e più incancrenito di que- 
sto secolo, quello tra arabi e 
israeliani. 

Prima di partire per brevi va- 
canze, gli uomini e i partiti 
politici si sono fatti un dovere 
di auspicare un regolamento 
pacifico del problema pale- 
stinese, chi (come Craxi) de- 
plorando l'intransigenza del 
primo ministro Shamir, chi 
(come il Pri) invitando a inco- 
raggiare i realisti dei due 
campi — israeliano e pale- 
stinese — perché si superi 
l’attuale paralisi con «un ne- 


goziato garantito internazio- 


nalmente, senza Arafat». 

Ma se all’interno della mag- 
gioranza di governo conti- 
nuano a coesistere due ani- 
me — quella filoisraeliana 
dei repubblicani e quella filo- 
palestinese e filo-Arafat dei 
socialisti — il problema è af- 


Nel governo coesistono l’anima 


filoaraba del Psi e quella 


filoisraeliana dei repubblicani. 


La prudenza della Santa sede. 


frontato in maniera più sofi- 
sticata e problematica dal 
Vaticano. 

E' di mercoledì scorso la vi- 
sita dell’«ambasciatore» del- 
l'Olp a Roma, Nemer Ham- 
mad, al Consiglio per gli af- 
fari pubblici della Chiesa, il 
dicastero della Santa sede 
per i rapporti con gli Stati. 
Sull’incontro non si è saputo 
molto. Hammad ha precisato 
di aver fornito «informazio- 
ni» ai funzionari vaticani. 
«Adesso — ha aggiunto il di- 
rettore dell’ufficio dell’Orga- 
nizzazione perla liberazione 
della Palestina — bisogna 
dare tempo al Vaticano di 
maturare le proprie valuta- 
zioni». 

L'aspetto più importante che 
Hammad ha tenuto a sottoli- 
neare è che, con la situazio- 
ne nuova creata dalla rinun- 
cia di Hussein alla Cisgior- 


dania, Israele non può più 
pretendere di risolvere la 
questione del popolo palesti- 
nese con il sovrano di Am- 
man. 

Come lo stesso esponente 
dell’Olp ha ricordato, i con- 
tatti tra la sua organizzazio- 
ne eil Vaticano nòn sono fatti 
episodici e singolari. Per il 
carattere particolare della 
questione palestinese, che 
riguarda la Terrasanta — ha 
aggiunto Hammad — l’Olp 
ha sempre mantenuto rap- 
‘porti con la Santa sede. 
L'atteggiamento vaticano è 
molto cauto sul conflitto me- 
diorientale e sulla questione 
palestinese in: particolare. 
Tuttavia il portavoce don 
Giovanni D'Ercole, vicediret- 
tore della sala stampa vati- 
cana, ha tenuto a ricordare 
quanto il.Papa disse. il 17 
gennaio scorso, inauguran- 


do i nuovi locali della stampa 
estera a Roma: «La Santa 
sede appoggia il diritto del 
popolo ebraico ad avere la 
propria patria; ma nello stes- 
so tempo appoggia lo stesso 
diritto di un altro popolo, 
quello palestinese, arabo, di 
avere la propria patria. Per 
cercare la soluzione devono 
intervenire le due parti; essa 
deve essere bilaterale», 


Il Vaticano non si fa illusioni 
su un regolamento rapido di 
un problema marcito per 
troppo tempo. Vogliamo in- 
coraggiare, per quanto pos- 
sibile, ha detto dorì Giovanni 
D'Ercole, atteggiamenti ispi- 
rati alla moderazione. 


«L'Osservatore Romano» si 
limita. a pubblicare ampi 
stralci del documento della 
commissione cattolica «Giu- 
stizia e pace».(che non ha 
nulla a che vedere con la 
«Justitia et Pax» vaticana) di 
Gerusalemme, notando che 
il rapporto indica «la sensibi- 
lità e la partecipazione delle 
Chiese cattoliche di Terra- 
santa al dramma e alle soffe- 
renze di quelle popolazioni». 


Ma nonivi è dubbio che la di- 
plomazia vaticana, guidata 
dall’instancabile mons. Ca- 
saroli, sta lavorando anche 
su questo delicato fronte. 
[mim] 


CITTADINI DECISI A NON CONSENTIRE L’ATTRACCO 


Porti in rivolta contro la «Karin B» 


La nave dei veleni dovrebbe arrivare oggi a Gibilterra e 


SETTEMBRE, PILOTI INGUERRA 


Sciopero sì, ma «alla giapponese» 
Decisivo l’incontro con il nuovo presidente Alitalia 


ROMA— A settembre, ter- 
minata la tregua estiva, so- 
no previsti nuovi scioperi 
nel settore dei trasporti. La 
tregua — dal 10 agosto al 5 
settembre — contemplata 
dal codice di autoregola- 
mentazione sottoscritto dai 
sindacati è stata sostan- 
zialmente rispettata. Le 
prime agitazioni sono state 
annunciate nel settore del- 
le ferrovie e del trasporto 
aereo. 

| maggiori problemi riguar- 
dano i piloti, che intendono 
intensificare il confronto 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scadu- 
to ormai da undici mesi, Le 
associazioni professionali 


di categoria Appl e Anpac 
decideranno _ l'attuazione 
di un pacchetto di scioperi 
(già proclamati alla fine del 
mese scorso e successiva- 
mente sospesi) all’indoma- 
ni dell'incontro con il nuo- 
vo presidente dell’Alitalia, 
Carlo Verri, in programma 
per il 5 settembre. 

L'Appl ha anche deciso di 
attuare una nuova forma di 
agitazione «alla giappone- 
se»: si volerà regolarmen- 
te, ma i piloti devolveranno 
l'equivalente della tratte- 
nuta di sciopero a un ente 
per la lotta contro i tumori. 
Sia l’Appl sia l’Anpac (le 
due sigle che raggruppano 
la maggior parte dei circa 


tremila piloti civili) hanno 
chiesto l'interessamento 
dei ministri del Lavoro, For- 
mica e dei Trasporti San- 
tuz. Le due associazioni 
professionali—come pure 
le federazioni dei trasporti 
Cgil, Cisl'e Uil— confidano 
in un nuovo atteggiamento 
dei vertici Alitalia nei con- 
fronti dei rappresentanti 
dei lavoratori. 

| piloti chiedono che il loro 
trattamento economico sia 
adeguato agli standard eu- 
ropei e che venga definita 
un'organizzazione del la- 
voro più funzionale alle 
esigenze dell’utenza e dei 
lavoratori. 


LA CORTE DEI CONTI ALL'ATTACCO 


Amministratori fannulloni 


Fx sindaco sardo condannato: mancavano documenti contabili 


«AFRODITE» 
Espatrio, 
Pitalia sa? 


ROMA — «A Emilio Na- 
politano, il. colonnello 
dei carabinieri del mini- 
stero dei Beni Culturali, 
ho dato il nome della 
persona che ha fatto 
emigrare |’ «Afrodite» 
dall’Italia. Ma chi sa se 
gli stanno dando la cac- 
cia... ». Lo afferma il di- 
rettore della rivista ame- 
ricana  «Connoisseur», 
Thomas Hoving, in un'in- 
tervista ad Epoca. Ho- 
ving, che è l'ex direttore 
del. Metropolitan  Mu- 
seum, è il grande accu- 
satere del Getty  Mu- 
seum di Malibu dove la 
statua è esposta dal 28 
luglio scorso. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il mestiere di sin- 
daco diventa sempre più 
scomodo. E anche quello di 
amministratore regionale o 
provinciale. L'offensiva par- 
te dallasezione speciale del- 
la Corte dei conti per la Re- 
gione Sardegna. L'ex sinda- 
co di Montresta (Nuoro) è 
stato condannato al paga- 
mento di un milione o poco 
più a favore del Comune. E' 
quanto è costato ricostruire i 
documenti contabili relativi 
al 1977 che mancavano negli 
archivi comunali. 

La Corte dei conti ha prima 
diffidato il sindaco a fare il 
suo dovere, poi ha nominato 
un privato apposta per rico- 
struire idocumenti in sostitu- 
zione del sindaco, che ha fat- 
to orecchie da mercante. In- 
fine ha mandato il conto del- 
la parcella pagata all'ex am- 
ministratore fannullone. E il 


VERBOTENIN ALTO ADIGE 


Achtung! Funghi radioattivi... 


Servizio di 


Forse le autorità altoatesine hanno 


Gaetano Basilici 


ROMA — Achtung: fungo radioattivo. E 
ih quanto tale, verboten. Si tratta della 
«rozithes caperata», conosciuta dagli 
esperti anche come «foliota grinzosa»: 
raccolta, vendita e consumo sono stati 
vietati in Alto Adige dopo che le analisi 
effettaute dal servizio di igiene di Bol- 
zano hanno rivelato un'alta percentua- 
lè di radioattività in quel miceto com- 
rpestibile, poco noto alla gente, presen- 
te anche in altre regioni della penisola. 
«Non riesco a capire perché abbiano 
Vietato proprio quella specie, che non 
differisce dalle altre — commenta il mi- 
dologo romano Giuliano Fanelli, del- 
l'Associazione naturalistica Plinio —. 


gione. 


escogitato un trucco per evitare la rac- 
colta indiscriminata di funghi nella re- 


«Mi sembra inoltre poco probabile che 
si sia scoperto che la «rozithes capoe- 
rata» è un concentratore di radionuclidi 
(gli atomi radioattivi ricaduti dopo Cer- 
noby!) più efficente di altri, perché fino- 
ra non è stato pubblicato alcun risultato 
scientifico in questo, senso». 

La forte radioattività riscontrata in quel 
fungo potrebbe essere un effetto ritar- 
dato della nube di Cernobyl? 

«La gran parte delle sostanze radioatti- 
ve liberate da quella nube è ormai de- 
caduta o si è dispersa. E' come se vie- 
tassero adesso, e solo adesso, di bere 
il latte perché contaminato. No, Cerno- 


byl non c'entra niente». 
E allora?? 
«Il fatto è che, per procurarsi le sostan- 


ze nutitive, tutti i funghi sono forti.con- 


centratori di metalli pesanti (calcio, 
stronzio, 
identici ai radionuclidi contenuti nella 
nube di Cernobyl. Poiché le zone più 
colpite da quella nube sonostate quelle 
dell'Italia settentrionale, in particolare 
il versante orientale, in Alto Adige il fe- 
nomeno può essere un po' più evidente 
di quanto non lo sia in altre aree. Ma 
Cernobyl c'è stata tre annifa, e il massi- 
mo di concentrazione al suolo di so- 
stanze radioattive è stato raggiunto un 
‘anno e mezzo fa. Un divieto come quel- 
lo diramato in Alto Adige l'avrei capito 
allora, non oggi». 


cesio, ecc.) chimicamente 


viceprocuratore generale 
della Corte per la Sardegna, 
Alfredo Lener, ha annuncia- 
to che arriverà contro il col- 
pevole una denuncia per 
omissione di atti di ufficio 
(articolo 328 del codice pe- 
nale) sul tavolo del procura- 
tore della Repubblica di Nuo- 
ro. Rischia il carcere. 

La Corte, insomma, passa al 
contrattacco. Da anni manda 
relazioni al Parlamento sulle 
inadempienze degli ammini- 
stratori degli enti locali, che 
fanno orecchie da mercante. 
Più volte la Procura generale 
dei giudici di viale Mazzini 
ha minacciato di procedere 
per via penale contro gli am- 
ministratori che non fanno il 
loro dovere. 

Il fenomeno più grave riguar- 
da i ritardi nell’invio dei conti 
consuntivi (i bilanci) degli 
enti locali. Soprattutto dei 
Comuni, proprio. Con la rela- 
zione annuale redatta nel 
1987, la Corte dei conti ha 


ROMA — Per la «Karin B» 
qual è la soluzione «possibi- 
le e praticabile» che il gover- 
no deve adottare per evitare 
che la vicenda possa avere 
seri problemi. di ordine pub- 
blico? Difficile è dare una ri- 
sposta ed è per questo moti- 
vo che il ministro della Prote- 
zione civile Lattanzio ha de- 
ciso di trascorrere il Ferra- 
gosto a Roma coinvolgendo 
in questa iniziativa d’emer- 
genza tutta la)commissione 
tecnica del suo dicastero 
che, in seduta permanente, 
sta cercando dî sciogliere il 
grosso nodo della nave dei 


‘veleni, in rotta verso Raven- 


na. 

Questa città, come si sa, è 
praticamente sul piede di 
guerra pronta a trasformare 
la manifestazione di ieri in 
una vera e propria «rivolta» 
coordinata dal sindaco, che 
ha già vietato — con un'ordi- 
nanza — l’ingresso in porto 
della nave carica di rifiuti 
tossici. 


fatto presente al Parlamento 
che bisogna intervenire in 
merito. Un anno fa, infatti, 
mancavano all'appello anco- 
ra i consuntivi di cinque co- 
muni e relativi agli anni 1982 
e 1983. 

Per i conti del 1984 i.comuni 
ritardatari salivano a diciotto 
e per il 1985 a centoventisei 
(insieme alla provincia di Sa- 
lerno). Mentre per gli anni 
precedenti, i comuni ina- 
dempienti risultano tutti del 
Meridione, per il 1985 si leg- 
gono nella lista dei «cattivi» 
anche comuni del resto d’Ita- 


“lia, come S. Vito al Taglia- 


mento (Pn), Foligno, Magio- 
ne e Spoleto (Pg), e grandi 
città come Ascoli Piceno. La 
Gorte dei conti fissò allora il 
31 dicembre 1987 per sanare 
la situazione e spedì una raf- 
fica di diffide. Scaduto il ter- 
mine, ha emanato una serie 
di ordinanze con le quali ha 
segnalato l'elenco degli enti 
locali inadempienti. 


VOCI CONTROVERSE 


«Fuga» da Palermo 
del prefetto Parisi? 


Il capo della polizia 
prefetto Vincenzo Parisi 


ancora non si sa dove verrà inviata 


leri intanto è proseguita da- 
vanti allo scalone della resi- 
denza municipale la raccolta 
di firme di cittadini da inviare 
al presidente del Consiglio 
on. Ciriaco De Mita, contro 
l’arrivo a Ravenna della na- 
ve «Karin B». 

Probabilmente la portacon- 
tainer che si trova in naviga- 
zione sull’Atlantico e oggi 
dovrebbe essere a Gibilterra 


riceverà prima o poi l'ordine - 


di cambiare rotta in qualche 
altro porto. 

E’ proprio qui il problema: in 
quale porto? Segnali di guer- 
ra giungono a Roma da tutta 
Italia. Oggi è stato quello di 
La Spezia a suonare il tam 
tam di guerra. E anche qui 
promotore della protesta è 
stato il sindaco. Bruno Mon- 
tefiori in una lettera inviata 
agli enti militari e del porto 
scrive che le ragioni che 
hanno indotto Ravenna a ri- 
fiutare l’attracco della nave 
sono anche valide per la sua 
città. 


Servizio di 


Gaetano Basilici 


ROMA— Da Palermo rimbalzano nella capitale voci secondo : 
le quali il prefetto Vincenzo Parisi, capo della polizia ed ex . 


capo del Sisde, avrebbe chiesto di lasciare il suo incarico © 


entro la fine dell’anno. 


Sempre a Palermo si dice che sarebbe già aperta la corsa * 
alla successione. Circolano anche i nomi dei candidati all’im- | 
portante poltrona; due in particolare: quello dell’attuale capo + 
del Sisde, Riccardo Malpica (già vicedirettore del Cesis, il . 
comitato che coordina le attività dei due servizi segreti, il » 


Sisde e il Sismi), e quello del capo della Criminalpol Sabati- | 


no. 


Immediata la smentita del Viminale: è destituita di ogni fon- | 
damento la voce che vorrebbe Parisi firmatario di una lettera 
in cui annuncia di volersene andare. Da Palermo, però, si | 
insiste: se c'è fumo (le voci) c'è arrosto (le annunciate dimis- » 
sioni di Parisi); per saperne di più si dovrebbe poter violare ‘ 
la privacy di certe stanze ministeriali dove avvengono incon- » 


tri e scontri. 


Di scontri, in questi ultimi tempi, è teatro anche la questura î 
palermitana, dove il clima si fa sempre più avvelenato e dove * 
è in atto una lotta sotterranea senza esclusione di colpi. Da . 


questo non limpido scenario è scaturita, subito riportata da | 


alcuni quotidiani, la notizia — definita infondata dal ministero .. 
degli interni — della «partenza» di Parisi. 

«Non ho mai chiesto di lasciare il mio posto né sono mai stato 
invitato a farlo. Perciò vi resterò fino a quando avrò il consen- 
so di superiori e collaboratori» ci ha dichiarato ieri sera il . 
prefetto vincenzo Parisi. E ha aggiunto: «Ho il privilegio, che 
premia ogni sacrificio, di servire lo Stato, la polizia, la magi- . 
stratura e i cittadini. Non solo, ma di essere in un'organizza- 
zione sana, viva, vitale in grado di difendere le istituzioni 


dello Stato». 


Nato 58 anni fa a Matera, laureato in giurisprudenza e scien- | 
ze politiche, sposato, padre di cinque figli, Vincenzo Pari is 


entrò nelia polizia nel 1951. Vent'anni dopo arrivò al ministe- | 
ro degli interni, dove istituì l'Ufficio organizzazione e metodo : 


della direzione generale della polizia. 


E’ per questo che il primo cit- 
tadino ha invitato le autorità 
interessate a non permettere 
in alcun modo l’arrivo della 
nave nel porto spezzino, già 
aggravato da una situazione 
di disagio provocata dal ca- 
so Farmoplant e dall’inqui- 
namento del golfo da parte 
della nafta fuoriuscita dai de- 
positi della marina. 

E già c'è chi si oppone all' 
ventuale invio della «K: 
B» a porto Marghera per 
operare lo smaltimento di 
quei rifiuti tossici. E questo 
perché la zona è già forte- 
mente degradata per l’'ec- 
cessivo lavoro degli stabili- 
menti Montedison. E su que- 
sto caso particolare esiste 
anche un’interrogazione dei 
verdi al ministro Ruffolo. 

Per questi «maledetti» 167 
container probabilmente si 
cercherà una destinazione 
straniera, magari un Paese 
extra-comunitario. La prote- 
zione civile sta operando in 
quella direzione. 


SEQUESTRO DE ANGELIS 


In atto frenetiche trattative 


«Solo» quattro miliardi? 


PORTO. CERVO — E' una vi- 
gilia di Ferragosto carica di 
tensione per i familiari di 
Giulio De Angelis, il costrut- 
tore romano sequestrato !N 
Costa Smeralda due mesi fa. 
E'în corso una frenetica trat- 
tativa con i rapitori © Corre 
voce che l’ostaggio POSsa 
essere: liberato da UN mo- 
mento all'altro... 
Ì beni della famiglia De An- 
gelis sono stati posti sotto 
sequestro qualche settimana 
fa, in teoria il Pagamento del 
riscatto è !MPOSSIbile, Ma i 
familiari avrebbero comun- 
ue fatto Sapere ai rapitori 
che la cifra pattuita è dispo- 
nibile. Il dialogo con i banditi 
si è fatto drammaticamente 


serrato da quando il fratello . 


del costruttore ha ricevuto in 
una busta chiusa un mozzi- 
cone dell'orecchio destro 
dell'ostaggio. 

Stando alle indiscrezioni, i 
banditi sarebbero disposti 
ad accontentarsi di un riscat- 
to‘ di quattro miliardi. Dap- 
principio avevano sparato 
Una cifra ben più alta: si dis- 
se venti o quaranta miliardi, 
ma.i familiari hanno sempre 
smentito e gli inquirenti han- 
no troncato sul nascere la 
curiosità dei giornalisti. 

| malviventi sarebbero scesi 
a più miti consigli spinti dalla 
necessità di liberarsi al più 
presto di un fardello.che di- 
venta ogni giorno più ingom- 
brante. La Barbagia (tradi- 
zionale rifugio dei seque- 
stratori) è battuta notte e 
giorno dalle. forze dell'ordi- 
ne. E' però difficile che sen- 
za una soffiata gli uomini 
dell’antisequestro riescano 
a scoprire — nella foresta 
impenetrabile. — il ‘rifugio 
dei banditi. Ma un'omertà 
secolare protegge le gesta 
dei malviventi, anche se nes- 
suno.lì chiama più «balen- 
tes», uomini di coraggio. 


Polizia e carabinieri conti- 
nuano a pattugliare anche le 
strade d'accesso alla Costa 
Smeralda. C'è il sospetto 
che il commando che per un 
caso fortunato ha fallito il se- 
questro della contessa Mar- 
ta Marzotto a Porto Rotondo 
possa essere lo stesso che 
ha in mano il costruttore. 
Polizia e carabinieri, però, 
non credono che i malviventi 
arrischierebbero nuove pun- 
tate in Costa Smeralda quan- 
do il riscatto sembra ormai a 
portata di mano. La techica 
utilizzata per far arrivare ai 
familiari il mozzicone d'o- 
recchio dell'ostaggio testi- 
monia un agghiacciante san- 
gue freddo. La busta che 
conteneva il macabro mes- 
saggio sarebbe stata imbu- 
cata nella cassetta delle let- 
tere delle poste. centrali 
(venti metri più in là c'è il 
commissariato di polizia) a 
Siniscola (Nuoro). Sarebbe 
stato un impiegato ad avver- 
tire la polizia. ) 3 
Chi può aver imbucato il 
drammatico messaggio? Im- 
possibile dirlo. La piazza 
Santo Stefano, dove sorge il 
palazzo delle Poste, è una 
fra le più trafficate del paese. 
La lettera che accompagna- 
va Îl macabro ammonimento 
non lascia dubbi sulle inten- 
zioni dei sequestratori: «Pa- 
gate o vi renderemo Giulio 
De Angelis fatto a pezzetti». 
Anche l'ostaggio ha lanciato 
ai familiari un'accorata invo- 
cazione di soccorso: «Vo- 
gliono uccidermi!». Le tratta- 
tive, si mormora, proseguo- 
no frenetiche. Intanto i medi- 
ci hanno provveduto a tratta- 
re il mozzicone d'orecchio 
con sostanze conservanti: se 
il De Angelis viene rilasciato 
in tempi brevi, un'operazio- 
ne di microchirurgia potrà 
consentire di ricostruirgli l’o- 
recchio. 


TUTTI SALVI 
Panfilo 
affondato 


SASSARI — Tutti salvi, fi 
sei passeggeri e coman- 
dante, gli occupanti del_$ 
panfilo.«Francesco Vale- È 
ria», di 11 tonnellate di 
stazza; battente bandie- 
ra italiana, affondato ve- 
nerdì al largo di Bonifa- 
cio in Corsica dopo aver 
urtato contro una roccia 
affiorante in una delle 
secche della zona. 
L'imbarcazione da di- 
porto aveva in program- 
ma di costeggiare la 
Corsica per poi far ritor- 
no in Sardegna. L'urto 
“contro la roccia è stato 
particolarmente violento 
e, dalla poppa squarcia- 
ta, l'acqua ha invaso il 
vano motore allagando il 
panfilo. Prima che l'im- 
barcazione si inabissas- 
se; il comandante, Ame- 
rigo Meucci, è riuscito a 
lanciare via radio il se- 
gnale internazionale di 
soccorso che è stato in- 
tercettato da un grosso 
motoscafo di altura. 

Gli occupanti del «Fran- 
cesco Valeria», che era- 
no riusciti a sistemarsi 
su un battellino di salva- 
taggio, sono stati recu- 
perati dal motoscafo che 
li ha riportati a terra, in 
Sardegna. Mentre i sei 
passeggeri, un gruppo di' 
toscani, ha fatto rientro 
in aereo a Firenze, il co- 
mandante del panfilo e 
un suo amico sono rima- 
sti in Sardegna per le 
formalità indispensabili 
arecuperare il relitto, ot- 
tenendone la restituzio- 
ne dalle autorità france- 
si. 
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USA / DA DOMANI LA «CONVENTION» REPUBBLICANA, 


L’erede vuol uscire dall’ombra 


Bush cerca a New Orleans un ruolo più autonomo nella continuità del reaganismo 


NEW ORLEANS — Lo sce- 
nario è la «dolce Louisia- 
na», terra di neri gentili e di 
antichi francesi sopranno- 
minati «cajun». Un gran fiu- 
me, il Mississippi. Una 
splendida, malinconica cit- 
tà, New Orleans, il regno 
della nostalgia. Arrivando- 
ci, sembra naturale la falsa 


Strade e diverte i turisti: un 
continuo martedì grasso, 
Un po’ francese, un po' 
Creolo e caraibico. Ma, 
pian piano, la sensazione 
dell'«ultima follia» rivela 
l’artificio. New Orleans è 
una città che vive del suo 
passato, l'equivalente 
esatto e contrario di Atlan- 
ta, la città che vive già nel 
futuro. 

Il contrasto, inseguito dai 
repubblicani, non è casua- 
le. Qui, nel profondo Sud, 
allegro, latino, tradizionali- 
sta, da lunedì a giovedì si 
svolgerà la convention del 
«Grand Old Party». E tale 
città, meglio di quella che 
si affaccia sul «great old ri- 
ver», sarebbe più indicata 
adospitarla? repubblicani 
vogliono marcare visiva- 
mente, oltre che politica- 
mente, le differenze con i 
democratici, che ad Atlan- 
ta, un mese fa, hanno cer- 
cato di rubar loro la parte. 
Ecco — suggeriranno agli 
americani — siamo noi i 
veri conservatori; i custodi 
delle radici, della gioia di 
vivere, siamo nol i deposi- 
tari dello spirito della fron- 
tiera, i garanti dell'indivi- 
dualismo, persino del «di- 
ritto alla: follia» come si 
manifesta nelle «rues» di 
New Orleans. Solo nella 
«preservazione del più am- 
pio margine di libertà indi: 
Viduale si spiega la prodi- 
giosa vitalità del sogno 
americano, minacciato — 
.dirà ‘Reagan nel discorso 
inaugurale — dalle prete- 
se «liberal» e dirigistiche 
dei democratici. 

Tutti sanno che così non è. 
Dall’ancor fresca «conven- 
tion» di Atlanta, i democra- 
tici sono usciti con un pro- 
gramma che di «liberal» e 
dirigistico ha ben poco. E' 
un programma dalle for- 
mulazioni  forzosamente 
generiche e succinte, che 


USA / LA RISPOSTA A DUKAKIS 


«Siamo noi i custodi delle radici» 
Poco credibili come conservatori i democratici «pentiti» 


Pazzia che anima le sue. - 


riflettono le realtà della ri- 
voluzione reaganiana, pri- 
ma fra tutte quella del tra- 
monto dei misto statale. E' 
la sconfitta del liberalismo 
(che nella terminologia po- 
litica americana sta per 
progressismo, interventi 
smo statale, assistenziali- 
smo) ed è la vittoria del li- 
berarismo. 

A questa realtà si sono pie- 
gati i democratici, deside- 
rosi di riconquistare la Ca- 
sa Bianca a novembre, do- 
po gli otto anni di Reagan. 
Ad Atlanta l'hanno ricono- 
sciuta tutti, ad eccezione di 
Jackson, che — infatti — 
sul programma è stato 


‘emarginato. L'ha ricono- 


sciuta Michael Dukakis, il 
«nominato», nello sceglier- 
si come Vice un ipercon- 
servatore del Sud, il sena- 
tore Bentsen, rispetto al 
quale George Bush appare 
uno di sinistra. 

A New Orleans da ‘lunedì, 
George Bush, 63 anni, sarà 
costretto a cercare un dop- 
pio profilo, politico e per- 
sonale, Il profilo politico 
sarà delineato con l'aiuto 
di Ronald Reagan, Presi- 
dente uscente. Sarà Rea- 
gan, 78 anni, ad aprire la 
«convention e a riproporre 
le grandi linee del suo cre- 
do liberistico, che hanno 
dato agli Stati Uniti 68 mesi 
consecutivi di espansione 
economica. «E' merito del- 
la mia amministrazione e 
Bush ne è l'erede». Un for- 
tunato spot elettorale reci- 
ta: «Ricordato com'era l'A- 
merica sette anni fa, dopo 
il democratico Carter. Noi 
repubblicani abbiamo la- 
vorato duro per impedire 
che tu la debba rivedere 
così». Il monito è efficace e 
incontestabile: se a no- 
vembre, il candidato re- 
pubblicano fosse stato an- 
cora Reagan, la rielezione 
sarebbe stata assicurata. 
Ma Reagan è stato gia elet- 
to due volte e, dunque, l'u- 
nica cosa che può fare è ri- 
versare la sua popolarità 
sul candidato del partito. 
Basterà a George Bush? 
Basterà a mantenerlo alla 
Casa Bianca, ‘come presi- 
dente e non più come vice 
presidente? 


lisondaggi ne dubitano. No- 
nostante il boom economi- 
co, nonostante l'opzione 
zero con Gorbacev, nono- 
stante la pace che «scop- 
pia» un po’ in tutti gli angoli 
della terra, e che è stata 
avviata dalla fermezza del- 
la prima presidenza Rea- 
gan, nonostante la piena 
occupazione e il dollaro 
che ridiventa «superstar», 
nonostante tutto questo l’e- 
rede di Reagan è in difficol- 
tà. 

Paradossi dell'opinione 
pubblica. Bush ha costan- 
temente un gradimento in- 
feriore a quello del piccolo 
«greco» Dukakis e alle cen- 
tinaia di giornalisti stranie- 
ri, calati qui a New Or- 
leans, non è facile spiega- 
re ai propri lettori il per- 
ché. 

In mancanza di argomen- 
tazioni politiche, cl si rifu- 
gia così nel personale. 
Bush sarebbe freddo, poco 
comunicativo, troppo ari- 
stocratico. Ma anche Duka- 
kis è freddo e poco comuni 
cativo. Oppure Bush non 
ha carattere, non ha chiari- 
to il suo ruolo nell’Iranga- 
te. Ma nessuno accenna 
più all’Irangate in presen- 
za di Reagan. 

James A. Baker, ex segre- 
tario al Tesoro, ha pronta 
una tesi: sinora Bush è ri- 
masto; all'ombra di Rea- 
gan, ne è stato condiziona- 
to dall'obbligo di lealtà, ma 
dalla «convention» in poi si 
affrancherà e acquisterà 
un'autonomia totale. «In 
settembre e ottobre cono- 
scerete il vero Bush» dice 
Baker, che per assistere 
l'amico ha lasciato il Dipar- 
timento del Tesoro. «Bush 
will be Bush», Bush sarà 
Bush. Per esserlo (0 per di- 
ventarlo) Bush dovrà sco- 
prire (o inventarsi) una 
personalità. E' l'impresa 
più ardua inuna campagna 
elettorale spoglia di ideo- 
logia e scarsa di contrap- 
posizioni politiche che non 
riguardino temi marginali, 
come Noriega, il Sudafrica, 
la lotta alla droga. Da New 
Orleans i repubblicani at- 
tendono di conoscere il 
nuovo profilo di Bush. 
[Cesare De Carlo] 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


NEW ORLEANS — Il proble- 
ma pirncipale della «Con- 
vention» repubblicana non 
riguarda la «Convention». 
Riguarda il candidato e il 
problema è: come farlo usci- 
re dall'ombra massiccia e 
venerata di Ronald Reagan, 
senza rischiare la sovrae- 
sposizione per eccesso di lu- 
ce, George Bush, il candida- 
to, è anche il vicepresidente 
in carica, Di Reagan si pro- 
clama erede e leale collabo- 
ratore. Ma ora ‘è il momento 
di mostrare carattere, di 
marcare un'immagine auto- 
noma. di spiegare agli elet- 
tori americani che George 
Bush non è Reagan e che 
non è solo il pallido interpre- 
te del reaganismo, ma che 
ha una sua linea, sue vedute, 
unsuo stile. 

Questo è il problema. Lì si 
confrontano i duemiladue- 
cento delegati scesi a New 
Orleans per | quattro giorni 
della «Convention» repubbli- 
cana (da domani sera, mar- 
tedì mattina in Italia, a gio- 
vedì). Ci riusciranno? «CÌ 


dobbiamo riuscire», dice Ja- . 


mes A. Baker, che per dare a 
Bush la spinta decisiva ha la- 
sciato il posto di segretario 
al Tesoro. Dopo aver avviato 
la riduzione parallela dei de- 
ficit commerciale e federale, 
dopo aver rielevato il dollaro 
«superstar», Baker si è lan- 
ciato nell'impresa più diffici- 
le, perché la figura di riferi- 
mento, Ronald Reagan, è 
così sovrastante da schiac- 
ciare eredi e compagni, ami- 
ci e nemici, Se ne rende con- 
to persino Michael Dukakis, 
candidato democratico, che 
rivendica a sé il privilegio di 
«pensarla come Reagan sul- 
le relazioni Usa-Urss», «So- 
no più vicino io al Presidente 
di quanto non.lo sia Bush», 
ha dichiarato l'altro giorno a 
Cincinnati. 

L'accenno di Dukakis è rive- 
latore. Mentre s'inizia l'ulti- 
mo semestre presidenziale, 
Ronald Reagan entra nella 
storia. George Bush fa parte 
della cronaca e nessuno può 
dire come la vicenda a no- 
vembre si concluderà. Sarà 


lui, davvero il successore? A‘ 


New Orleans, Baker e gli al- 
tri streteghi repubblicani 
pongono attenzione partico- 
lare alla regia. 

La prima giornata appartie- 
ne a Reagan, Su questo non 
cisono dubbi. Sarà una cele- 
brazione del più popolare 
presidente americano dai 
tempi di Truman (a dispetto 
dell'Irangate). Sarà l'esalta- 
zione del «rivoluzionario» 
che ha cambiato testa all’A- 


THE REAL STORY OF. 
MIKE DUKAKIS — 


Pubushed by AKA ine, Carrisi, VA . 


I conservatori Usa si mobilitano contro Dukakis: 
questa la copertina di un albo a fumetti, distribuito dai 
seguaci del reverendo Jerry Falwell, che denuncia Il 
trasformismo del candidato democratico. Il «magico 
Mike» vi è raffigurato come un abile prestidigitatore 


pronto al'travestimento. 


merica e all'intero Qcciden- 
te. Il 7genne Presidente terrà 
un discorso che verrà, a sua 
volta, preceduto da un film 
documentario di venti minu- 
ti. Il discorso sarà teletra- 
smesso in diretta. Il docu- 
mentario non si sa, Forse sì, 
forse no, Ad Atlanta, alla 
«Convention democratica», 
la «Cbs» rifiutò: il documen- 
tario dedicato a Dukakis ven- 
ne considerato gratuita pro- 
paganda e, negli Stati Uniti, 
tutto si paga. Chi vuol farsi la 
pubblicità metta mano al 
portafoglio. 

Da martedì a giovedì notte il 


‘palcoscenico sarà invece, ri- 


servato.a George Bush, alla 
proclamazione della «nomi- 
nation», alla sua accettazio- 
ne, alla scelta del candidato 
vicepresidente, alla fissazio- 
ne della piattaforma eletto- 
rale. Sarà in questi tre giorni 


che dovrà emergere ilprofilo 
di Bush. 

Baker e Lee Atwater, diretto- 
re della campagna elettora- 
le, hanno già cominciato a 
sgombrare il terreno da ma- 
lignità e rivelazioni. Conte- 
stano l’immagine di un Bush 
«wimp», esitante, con poco 
coraggio, poco impegno, po- 
ca coerenza. Coraggio ne ha 
da vendere — dicono — ba- 
sta guardare alle decorazio- 
ni nella guerra del Pacifico. 
‘L'impegno ha il conforto del 
suo curriculum: direttore 
della Cia, ambasciatore al- 
l'Onu, ambasciatore in Cina 
e, per otto anni, vicepresi- 
dente degli Stati Uniti. La 
coerenza è dimostrata dal 
suo programma del partito. | 
principi di una presidenza 
Bush saranno gli stessi della 
doppia presidenza Reagan. 
Da. indiscrezioni, trapelate 


alla vigilia della «Conven- 
tion», il programma sarà an- 
corato alla «reaganomics», 
vale a dire al liberismo in 
contrapposizione con il libe- 
rismo (socialismo) democra- 
tico. Conterrà il rifiuto a ser- 
virsi dello strumento fiscale 
per ripianare i passivi. Dun- 
que, nessuna nuova tassa. 


Sarà poi rinnovata la pro- 
messa al dispiegamento 
«più sollecito possibile» del- 
lo scudo spaziale. Dunque, 
anche con Bush, Gorbacev 
dovrà superare la visione 
spaziale reaganiana per ar- 
rivare a nuovi accordi. Inol- 
tre, si invocheranno due 
emendamenti costituzionali, 
uno per rimettere fuorilegge 
l'aborto e l'altro per mante- 
nere i bilanci in pareggio. 


Tutto èiò non basterà ancora 
a Bush. L'allineamento sui 
principi reaganiani offre ga- 
ranzie di continuità sull'elet- 
torato americano di tenden- 
za prevalentemente conser- 
vatrice. Non ne offre, invece, 
sul piano del carattere. Dice 
Jeane Kirkpatrick, la «dama 
di ferro» del partito repubbli- 
cano: «Ho servito per quattro 
anni e mezzo nell'ammini- 
strazione Reagan, ma se vol 
mi chiedete come la pensa 
Bush sui maggiori problemi 
del mondo, confesso di non 
saperlo». 

Scrive il terribile Bob Wood- 
ward (quello del Watergate) 
sul «Washington Post»: «Nel 
1976, quando era direttore 


della Cia, Bush evitò sempre 
di prendere posizione, stava 
a metà strada e se doveva fa- 
re un rapporto al presidente 
segnalava le diverse opzioni 
anziché sceglierne una e 
consigliarne l'esecuzione». 


Altri ex funzionari della Casa 
Bianca insistono: Bush stava 
zitto durante le riunioni. Ve- 
ro? Falso? «Esagerazioni di 
gente che nelle riunioni non 
metteva nemmeno il naso», 
replica Peter Teeley, porta- 
voce di Bush. Bush stesso 
precisa: «Un buon vicepresi- 
dente non deve cercare di 
profilarsi a scapito del Presi- 
dente, se non parlavo duran- 
te le riunioni parlavo poi ne- 
gli incontri privati con il Pre- 
sidente». «Questa è lealtà. 


Questo è il mio stile. Questa 
è riservatezza». Ma ora lari- 
servatezza può e deve cede- 
re all'esigenza di delineare 
una nuova personalità. E 
questo può farlo solo l’inte- 
ressato, George Bush, il pri- 
mo condidato repubblicano 
alla presidenza ad aver con- 
quistato la «nomination» con 
quattro mesi d'anticipo. Non 
è già una prova di carattere? 


NUBIA /LA TRAGEDIA IN EGITTO 


Difficile riconoscere 


Recuperati i corpi di altri due italiani - Restano tutti gli 


_. 


! soccorritori recuperano Il corpo di uno del turisti Italiani morti nel naufragio. Le 
operazioni sono molto difficili a causa delle correnti e della posizione della nave. 


le salme strappate al Nilo 


interrogativi sul naufragio - Il battello in balia della corrente 


Dall’inviato 
Iitti Drioli 


IL CAIRO — La crociera dei 
sogni doveva concludersi ie- 
ri. Abbronzati, felici, con an- 
cora. negli occhi i tramonti 
del Nilo e le valli dei re e del- 
le regine, i passeggeri del 
Nubia avrebbero preso l’ae- 
reo che li portava in Italia. In- 
vece al Cairo arriveranno 
forse delle bare. Poveri corpi 
che non hanno neanche un 
nome, in attesa —e nonsisa 
fino a quando — di essere 
restituiti alle famiglie. Nella 
notte tra venerdì e sabato 
dalla nave maledetta sono 
state recuperate altre vitti- 


me. | corpi straziati a tale. 


punto che è difficile ricono- 
scere perfino il sesso. Di uno 
non si sa infatti se si tratta di 
uomo o di donna. Si è riusciti 
a ricostruirne la nazionalità: 
due sono italiani. Sono per- 
ciò cinque fino ad ora i con- 
nazionali dispersi. | due ulti- 
mi corpi trovati ieri mattina 
sono. stati avvistati a venti 
chilometri a Nord di Sheik 
Mahmoud, il villaggio vicino 
a Edfu dove la nave si è rove- 
sciata. 

Le correnti si rubano i corpi 
che non sono intrappolati nel 
battello. Com'era stato pre- 
visto, li spingono verso Es- 
na, a una cinquantina di chi- 
lometri da Edfu dove avreb- 
bero potuto essere fermati 
dalla diga, e quindi ritrovati. 
Ma neanche qui, forse, l’o- 
dissea potrà avere una fine. 
Da Assuan un responsabile 
del ministero dei lavori pub- 
blici e dei problemi idraulici, 
l’ingeghere. Mohamed Has- 
san Hamad, ha dichiarato 
chiaro e tondo che le chiuse 
della diga non saranno ab- 
bassate. «Per fermare i corpi 
dei . dispersi dovremmo 
smettere di irrigare i campi e 
di distribuire energia alle.in- 


dustrie. Non è possibile», ha 
detto .il sottosegretario di 
Stato. 


Tanto più la diga dovrà re- 
stare aperta se succederà 
quello che sta accadendo nel 
Sudan. Tra pochi giorni po- 
trebbe. ritornare il flagello 
del maltempo. Le acque del 
Nilo potrebbero gonfiarsi co- 
me avvenne nel ’46. E po- 
trebbero quindi arrivare fino 
all'Egitto come una furia 
inarrestabile. 


Con il pericolo di una nuova 
tragedia. Intanto i battelli 
delle vacanze continuano a 
percorrere il fiume. Saranno 
capaci in Egitto di evitare un 
nuovo dramma? Nel frattem- 
po per la sciagura già acca- 
duta si vivono ore di ango- 
scia. 

E’ sempre più difficile e tor- 
mentato il riconoscimento 


delle salme. Dal fiume ritor- 
nano cadaveri tumefatti, an- 
neriti come fossero rimasti 


in acqua dodici giorni anzi- 
ché ventiquattro o sessanta 
ore. E prima erano già stati 
offesi dai colpi dei tavoli, del- 
le sedie che con l’irrompere 
dell’acqua nel battello ave- 
vano cominciato a sbattere 
qua e là, non essendo fissati 
al pavimento. 


E’ una delle peculiarità di 
queste lussuose imbarcazio- 
ni e lo si potrebbe definire un 
attentato alla sicurezza, che 
si assomma a quello, ormai 
esplicitamente ammesso, 
dell’insufficienza di strumen- 
tazioni. 

Mansur Abdallah, proprieta- 
rio del Nubia; che finché gli è 
stato possibile, ha. insistito 
nel dire «tutto normale, tutto 
a posto sulla mia barca», ha 
anche dovuto dire che «a 
bordo non c'erano attrezza- 
ture meteorologiche in gra- 
do di registrare l’abbassa- 
mento di pressione che ha 
proceduto il temporale». As- 
sisteremo come sempre allo 


scaricabarile delle respon- 
sabilità. Colpa del vento e 
della pioggia. No, colpa del 
timoniere che ha sbagliato la 
manovra. Colpa della diga di 
Assuan da cui è arrivata 
troppa acqua. O ancora: è 
stato il lago artificiale che 
evaporando ha cambiato il 
clima e ha portato piogge 
nella stagione sbagliata. 


Insomma, prima che se ne 
venga fuori — se mai si riu- 
scirà — passerà del tempo. 
E intanto, chi paga, sono, co- 
me sempre, le vittime. E i lo- 
ro congiunti. Uno' strazio il 
pellegrinaggio dei familiari 
dei morti qui in Egitto. leri 
sono arrivati da Firenze i pa- 
renti di Paolo Nincheri, da 
Lucca quelli di Bruno e Mari- 
sa Modena, i due coniugi di- 
spersi mentre la loro figlia 
Elisabetta si è salvata; da Vi- 
cenza sono arrivati i parenti 
alla ricerca di Silvana Loren- 
zoni. Un segno qualsiasi sul 
corpo o un oggetto, un anel- 
lo, un orologio per poter dire 
«sì, è proprio lui, è proprio 
lei». E' una prova agghiac- 
ciante, che avrebbe potuto, 
almeno in qualche caso, es- 
sere risparmiata. 

E' stato un errore forse ripor- 
tare a casa immediatamente 
tutti i superstiti. Sarebbero 
stati di grande aiuto per il ri- 
conoscimento. | funzionari di 
ambasciata ora si arrabatta- 
no facendo trasferire tutti i 
gioielli, gli oggetti personali 
trovati nella nave fino all’obi- 
torio, accanto alle salme. Ma 
quanto può servire se non si 
può distinguere nemmeno 
se queste sono appartenenti 
aunuomo o a una donna? 
Anche per il piccolo Lorenzo 
è stato tremendo giungere 
all’identificazione. Nemme- 
no il papà ha avuto il cuore di 
farlo. Ci ha pensato suo fra- 
tello. E il calvario dei parenti 
chissà quando finirà. 


| MARE 


/ ui 
TRERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
———— CALMO «40004 MOSSO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centro-occi- 
dentale continua a es- 
sera presente una: 
massa di arla calda 
uniformemente distri- 
bulta. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno 0 
poco nuvoloso. Di notte 
formazione di foschie 
dense e locali banchi di 
nebbia al Nord e alcen- 
tro. 


Temperatura: 
ché stazionaria. 


presso- 


Venti: deboli di brezza 
ocalmi. : 


Marl: quasi calmi o po- 
co mossi. 
Temperature minime e ma 


37; Alghero 21; 35; Cagliari 23, 32. 


31; Varsavia 16,27. 


Arriverete a sera 
stanchi ma soddisfat- 
ti della vostra giorna- 
ta, gli amici vi saran- 
no stati vicini e iltempo non sarà sta- 
to tiranno. Per molti si farà sentire la 
nostalgia per una persona. 


Avrete a che fare con 
delle riparazioni 0 
con dei lavoretti ma- 
nuali; dovrete perciò 
darvi da fare per costruire qualche 
‘aggeggio. Beninteso, non sarete «co- 
stretti» a fare alcunché, 


Sarete particolar 
mente ‘aperti verso 
tutticoloro che vi pro- 
porranno un qualsia- 
si programma; desidererete la com- 
pagnia dì molte persone e l'avrete, di 
cosa potrete lamentarvi?. 


Lasciate da parte tut- 
to ciò che riguarda il 
solito trantran quoti- 
diano oggi correrete 


il pericolo di sentire la solitudine, di 
passare una giornata senza sapere 
che fare. 


La vostra verve an- 
drà a corrente alter- 
nata, momenti di 
grande inventiva e 
momenti di indolenza; cercate la 
compagnia di una persona attiva, che 
abbia delle iniziative da proporre. 


La vostra lucidità sa- 
rà un po' appannata: 
sono forse i postumi 
di qualche festino del 


sabato sera? Le stelle consigliano di 
‘stare alla larga da persone che sono. 
troppo attive. 


ime di ieri: Trieste 24, 30; Bolzano 17, 32; 
Verona 21, 32; Venezia 21,30; Milano 20, 32; Toriro 18, 29; Mondovì 20, 


26; Cuneo 19, 26; Genova 24, 30; Imperia 23, 28; Bologna ‘22,.35; Firenze « 
17, 35; Pisa 17, 30; Falconara 20, 30; Perugia 18, 31; Pescara 21, 33; 
L'Aquila 16,30; Roma Urbe 15, 35; Roma Fiumicino 16, 29; Campobasso 
22, 32: Bari 20, 31; Napoli 18, 36; Potenza 20, 31; Santa Maria di Leuca 25, 
32; Reggio Calabria 25,33; Messina 26, 31; Palermo 25, 32; Catania 22, 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 17, 21; Atene 
23,37; Belgrado 23, 28; Berlino 20, 37; Bruxelles 12, 27; Copenaghen 16, 


21; Ginevra 18, 28; Helsinki 12, 19; Lisbona 17, 27; Londra 19, 35; Los 
Angeles 17, 25; Madrid 19, 35; Mosca'12, 18; New York 27, 34; Oslo 14,21; 


Parigi 15, 25; Pechino 22, 29; Stoccolma 16,19; Sydney 9, 17; Tokyo 24, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Cogliete al volo. 
Un'occasione di sva- 
go: una gita o sempli 
cemente una passeg: 
giata sono decisamente quello. che fa: 
per voi. Non fatevi frenare dalla pigri: — 
zia o dall'abitudine. r 


Attenzione agli spa- 
stamenti e ai viaggi, 
anche se brevi; in- 
convenienti e piccoli 
incidenti saranno all'ordine del giorn 
no! Infamiglia o con gli amici non sia-__ 
te troppo esigenti. DA 


Questo lungo pontein 
festivo è l'occasione » 
per riunire attorno 4° 
vei gli amici e i pa- 

renti per passare tra chiacchiere &.. 
facce amiche alcuni momenti di- 
grande serenità. 


Avrete piena libertà 
d'azione, ‘potrete 
mettere in pratica 
ogni vostro progetto 
e assaporare finalmente un po’ di. 
tranquillità; non rovinatevi la giorna-- 
ta e tenete a bada i nervi. 


Avrete uno scambio” 
di idee con una persi 
sona che stimate. 
molto, ma non pren-. 
dete per oro colato tutto quanto escé'' 
dalle sue labbra; vi accorgerete che, 
non siete gli unici a essere insicuri. a+ 


Godrete ‘appieno. di 
questa giornata di 
Vacanza, lontani da- 
gli stress e dala routi- 
ne del lavoro; le stelle potranno rei 
dervi pensosi, sarete in vena di col 
siderazioni filosofiche. 


La tiratura 
del 13 agosto 1988 
è stata di 76.600 cople 
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GAZA 
Ancora 
scontri 
e morti 


GERUSALEMME — Ancora 
una giornata di scontri nei 
territori occupati. Un palesti- 
nese di 52 anni, Mohammed 
Eid Abu Rizek, è stato ucciso 
dai soldati israeliani che 
hanno aperto il fuoco contro i 
dimostranti nel mercato or- 
tofrutticolo:di Rafah. Altre tre 
persone, fra cui una ragazza 
di 15 anni, sono rimaste feri- 
te. 

La protesta si è poi estesa a 
Khan Yunis, vicino Rafah, 
dove cinque arabi sono stati 
colpiti alle gambe dai proiet- 
tili dei militari. Secondo l'e- 
sercito i manifestanti prote- 
stavano per l'episodio avve- 
nuto martedì scorso a Or Ye- 
huda, nei pressi di Tel Aviv, 
dove due lavoratori arabi, 
che dormivano in una barac- 
ca, erano morti e un terzo 
era rimasto gravemente feri- 
to in seguito all’incendio ap- 
pliccato da alcuni sconosciu- 
ti. Le autorità hanno imposto 
il coprifuoco su quattro quar- 
tieri di Rafah. 

Incendi anche nel villaggio 
di Beitin, dove un arabo che 
collabora con gli israeliani 
ha aperto il fuoco prima con- 
tro una bandiera palestinese 
issata su un palo della luce e 
poi contro le persone che gli 
si erano avvicinate, ferendo- 
ne tre, una delle quali in mo- 
do grave. Altri tre lavoratori 
palestinesi sono stati selvag- 
Qiamente picchiati da un 
gruppo di ebrei nel quartiere 
di Givat Shmuel, a Tel Aviv; 
gli aggressori hanno assalito 
anche il datore di lavoro 
israeliano dei tre, che era 
accorso in loro aiuto. 

Un. giornalista palestinese, 
che ha chiesto di mantenere 
l'anonimato, ha reso noto 
che nella striscia di Gaza gli 
arabi non hanno utilizzato le 
automobili, gli autobus e i 
tassì per protestare contro 
gli ordini impartiti dalle auto- 
fità israeliane di acquistare 
nuove targhe automobilisti- 
che. 

Intanto ad Amman, Re Hus- 
sein di Giordania ha ricevuto 
la.delegazione dell'Organiz- 
zazione per la liberazione 
della Palestina guidata da 
Mahmud Abbas (Abu Ma- 
zen), membro del comitato 
esecutivo dell’Olp. (Celop), 
“giunta giovedì per colloqui 
con le autorità giordane. 
Fonti ufficiali giordane han- 
no riferito che il colloquio è 
‘Stato centrato «sull’intenzio- 
ne dell'Olp di costituire un 
governo in esilio, sulla que- 


. stione dei passaporti giorda- 


ni per gli abitanti della Ci- 
‘Sgiordania e sullo status dei 
dipendenti pubblici dei terri- 
‘tori occupati che sono stati li- 
cenziati dal governo giorda- 
No». 


GOLFO / ACCORDO IRAN-IRAQ 


Kurdistan addio 


I ribelli, in caso di tregua, non «servirebbero» più 


BAGDAD — | ribelli curdi 
dell’iran e dell’Irag, in guer- 
ra contro i rispettivi governi, 
rischiano di essere abban- 
donati al loro destino e anzi 
di divenire le vere vittime 
della tregua d'armi, soprat- 
tutto se interverrà un vero 
accordo di pace. Secondo 
una fonte bene informata a 
Bagdad, i-problemi della ri- 
volta curda nei due paesi ex 
belligeranti saranno esami- 
nati dai diplomatici iraniani e 
iracheni nel corso dei nego- 
ziati diretti che cominceran- 
no il 25 agosto a Ginevra. 
Malgrado le loro divergenze 
e inimicizie, sfociate in otto 
anni di guerra e di massacri, 
entrambi i paesi hanno, in- 
fatti, un interesse comune: 
quello di stroncare le aspira- 
zioni dei curdi, di cui pare sia 
Teheran sia Bagdad si sono 
servite in questi otto anni per 
colpire meglio il nemico. 

Per assurdo, pur essendo 
accomunati da un unico 
obiettivo, quello  dell'indi- 
pendenza o dell'autonomia, i 
curdi iraniani e iracheni han- 
no militato in questi anni in 
due campi opposti, gli uni 
contro gli altri. Giò risponde 
ad un'unica logica: ciascuno, 
infatti, ha combattuto il pro- 
prio governo. 

Così i curdi iracheni sono 
stati aiutati dall’Iran e hanno 


appoggiato il regime di Te- 
heran contro quello di Bag- 
dad, mentre quelli iraniani si 
sono schierati con Bagdad 
contro gli ayatollah di Tehe-. 
ran che li hanno sempre op- 
pressi. Ora invece si profila 
un accordo sulle spalle dei 
curdi di entrambi i lati della 
frontiera, forse analogo agli 
accordi di Algeri firmati ai 
tempi dello scià. 

La storia si ripete. Nel 1975, 


GOLFO / FLOTTA USA 
Nessun rimpiazzo 


Non sostituito il «Vincennes» 


BAHREIN — La marina militare degli Stati Uniti ha co- 
minciato il ritiro della propria forza navale nel Golfo 
Persico, evitando di sostituire le unità che di volta in 
volta rientrano alla base dopo avere completato il perio- 
do loro assegnato di missione. 

Per cominciare, è stata rinviata la partenza dal porto di 
Mayport, in Florida, dell’incrociatore «Mobile Bay», che 
avrebbe dovuto sostituire l'incrociatore Vincennes, già 
partito dal Golfo Persico, e che doveva normalmente 
essere avvicendato entro la fine del mese al termine del 
suo normale periodo di servizio in mare di tre mesi. 

Il «Mobile May», informano i portavoce del Pentagono, 
resterà negli Stati Uniti fino a che le autorità governative 
non avranno riesaminato la situazione nel Golfo Persi- 
co, alla luce degli ultimi sviluppi politici e diplomatici. 
Secondo fonti militari di Washington, la decisione indica 
che la autorità statunitensi cui competono queste deci- 
sioni nutrono fiducia sulla tenuta della tregua la cui en- 
trata in vigore formale è fissata per il 20 agosto 


ad Algeri, l'Iraq aveva cedu- 
to all'Iran circa metà delle 
acque dello Shatt-el-Arab, 
che prima gli appartenevano 
totalmente, in cambio della 
cessazione . dell'appoggio 
dello scià ai guerriglieri cur- 
di del generale Mustafà Bar- 
zani, che combattevano con- 
tro il regime di Bagdad, uti- 
lizzando come retrovia il ter- 
ritorio. iraniano. L'accordo 


portò ad un notevole indebo- 


MILITARE INGLESE UCCISO A OSTENDA 


OSTENDA — Un sottufficiale 
dell'esercito inglese in licen- 
za è stato assassinato l’altra 
sera nel porto belga di 
Ostenda. Il militare, che ave- 
va 38 anni, è stato freddato 
mentre: al volante della sua 
auto era fermo ad un sema- 
foro. Da lì a poco avrebbe 
dovuto imbarcarsi su uno dei 
traghetti che collegano 
Ostenda a Dover. 


La vittima, che era in forze al 
«Primo Battaglione» del reg- 
gimento reale del Galles e di 
stanza nella base tedesca di 
Moenchen Gladabach, 
avrebbe dovuto trascorrere 
il Ferragosto insieme alla 
moglie e ai due figlioletti di 
nove e sette anni. Sul grave 
fatto di sangue il ministero 
della Difesa inglese non ha 
rilasciato alcun commento. 
L’Ira ha rivendicato con un 
comunicato fatto pervenire 
ai mezzi di informazione 
l'uccisione del sottufficiale 
britannico. 


, combattimenti 


limento della rivolta curda in 
Iraq. 

Uno dei luogotenenti del ca- 
rismatico Barzani, Jalal Ta- 
lahani, non consegnò però le 
armi e proseguì da solo la 
lotta, con una parte dei suoi 
guerriglieri. All'inizio della 
guerra del Golfo, Bagdad 
cercò di stringere un'allean- 
za con i guerriglieri curdi ira- 
niani, i famosi «peshmerga» 
(letteralmente «coloro che 
precedono la morte»), i quali 
avevano messo a dura prova 
i «pasdaran» e l’esercito di 
Khomeini, riuscendo a libe- 
rare vaste parti del Kurdi- 
stan. 

In campo opposto, la stessa 
politica era stata perseguita 
dagli ayatollah, che avevano 
ottenuto l'appoggio dei guer- 
riglieri curdi iracheni. Oggi, 
secondo le ultime notizie, i 
proseguono 
sia nel Kurdistan iraniano 
sia in quello iracheno. 
Un'importante battaglia si è 
svolta in questi giorni nel 
Nord e precisamente nel set- 
tore di Shirwan e Sidekan, 
nei pressi della frontiera tur- 
ca. 

Una volta di più, dunque, c'è 
stata una guerra fratricida 
tra curdi. Secondo un comu- 
nicato del Pdk, gli iracheni 
avrebbero usato armi chimi- 
che contro le popolazioni, 


L’auto sulla quale è stato trovato il cadavere del militare inglese freddato a 


bruciapelo da due terroristi dell’Ira. 


Spiaggia spopolata, segno dei tempi 


NEWYORK— In altri tempi, la spiaggia di Coney Island, a quest'ora, sarebbe stata un autentico carnaio. 
leri, si è vista questa bagnante solitaria. Il motivo della «diserzione» dei bagnanti è noto e tale da 
giustificare la denuncia di New York quale «moderna Gomorra» che ha dominato, nei giorni scorsi, gli 
slogan dei contestatori del film di Scorsese: aggirarsi sul bagnasciuga è pericoloso per la quantità di 
siringhe usate e abbandonate dai drogati della metropoli. — : 


URSS / FERMENTO NELL’ARMATA ROSSA 


L’Ira colpisce in Belgio | Svolta difensiva contestata 


Due uomini hanno sparato a bruciapelo - La rivendicazione 


Il capo di stato maggiore denuncia resistenze alle riforme 


MOSCA — La «nuova menta- 
lità politica» in politica este- 
ra, come è stata definita dal 
segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbacev, sta 
incontrando seri ostacoli 
nelle forze armate. Questa 
denuncia viene fatta, sul 
quotidiano delle forze arma- 
te «Stella Rossa», dal capo di 
stato maggiore dell'esercito 
sovietico, maresciallo, Ser- 
ghei Akhrom Eyev. 

Uno dei più convinti sosteni- 
tori della necessità d'intro- 


- durre la «perestroika» nelle 


forze armate, è intervenuto, 
ieri a Mosca, ad una riunione 
dell'attivo del partito dello 
stato maggiore delle forze 
armate per polemizzare di- 
rettamente con chi ostacola 
le riforme.volute dal Cremli- 
no. 

Il maresciallo Akhromeyev 
insiste tuttavia in modo parti- 
colare su due punti: chi si op-, 
pone alla «perestroika» osta- 
cola la riduzione delle forze 


armate e tiene in poco conto 
il legame tra la nuova dottri- 
na militare e la politica este- 
ra sovietica. 

Le accuse sono tanto più 
gravi, se si tiene conto che 
vengono fatte. pochi, giorni 
dopo la pubblicazione su 
«Stella Rossa» (9 agosto) di 
un articolo nel quale lo stes- 
so, ministro della difesa, ge- 
nerale Dmitri Yazov; illustra 
la. definizione «parametri 
qualitativi dell'impianto di- 
fensivo sovietico», che è sta- 
ta coniata nella 19.a confe- 
renza pansovietica del Pcus. 
Nel ribadire il «carattere di- 
fensivo della dottrina milita- 
re sovietica», Yazov ha am- 
monito: «La nostra mentalità 
edi processi positivi ad essa 
connessi si fanno strada nel- 
l'arena internazionale, ma le 
garanzie della irreversibili- 
tal di questi processi non si 
sono ancora formate ed una 
svolta in meglio non è anco- 
ra avvenuta». s 


URSS / VOCI ANTI-USA 


«Traffico di organi» 
Paraguay, disinformazione russa? 


ASUNCION— Angel. Campos, il giudice del tribunale dei 
minori della capitale paraguayana che sta conducendo 
un'inchiesta su un traffico illegale di adozioni, ha dichia- 
rato di ritenere che un centinaio di bambini paraguayani 
siano stati venduti a cittadini stranieri negli ultimi sei 


ma ha.dowv 


utojammettere.di.non.avere.le..prove 


me n ri 
che i piccoli siano stati venduti per ricavarne organi per 


trapianti. 


Parlando con rappresentanti della stampa il 7 agosto 
scorso, il giudice aveva dichiarato: «Le indagini fin qui 
condotte ci inducono a ritenere che i bambini stavano 
per essere avviati negli Stati Uniti per essere uccisi». 

Dal canto loro, sia l'ambasciata Usa ad Asuncion sia 
l'Usia da Washington (il servizio di informazioni Usa), 
avevano smentito con vigore l’esistenza di ‘un simile 
traffico e avevano sostenuto che tali voci facevano parte 
di una «campagna di disinformazione» organizzata dai 


servizi segreti sovietici. 


leri, parlando nuovamente con la stampa, il giudice 
Campos ha affermato di credere alla possibilità dell’esi- 
stenza del traffico di «organi di bambini», ma di non 


‘averne le prove. 


LA CADUTA DI SEIN LWIN 


Rangoon, esplode il 


giubilo popolare 


La capitale in festa - Ma i promotori della rivolta non disarmano e mirano al trionfo della democrazia 


DISORDINI A UN MESE DAI GIOCHI OLIMPICI 


Seul, nuove violenze di studenti 
Caduto nel vuoto l'appello di Roh alla concordia 


UBDIACURISTIERZII. 


31 sabnoria. 


SEUL — L'appello alla concordia, lanciato 
venerdì scorso dal Presidente Roh Tae- 
Woo a poco più di un mese dall'inizio dei 
Giochi olimpici, non è stato accolto dal 
movimento studentesco. Anche ieri, ci so- 
no stati scontri tra giovani estremisti di si- 
nistra e polizia (nella foto, un agente ferito 
al volto) in diversi quartieri della capitale, 
mentre gli abitanti delle zone situate in 
prossimità dei campus universitari hanno 
promosso contromanifestazioni per con- 
vincere gli studenti a porre fine ai loro atti 


di violenza. Secondo il ministro della fun- 
zione pubblica Kim Young-Kap, gli studen- 
ti che scendono in piazza hanno un unico 
scopo: impedire il normale svolgimento 
delle Olimpiadi e rovesciare l’attuale go- 
verno democraticamente eletto. L’ultrasi- 
nistra universitaria è decisa ad effettuare 
la preannunciata marcia verso il confine 
per incontrare delegazioni del Nord comu- 
nista. L'incontro, osteggiato dal governo 
in quanto «regalo propagandistico a Pyon- 
gyang», dovrebbe aver luogo domani. 


RANGOON — I birmani han- 
no celebrato con manifesa- 
zioni di giubilo le dimissioni 
del generale Sein Lwin, 64 
anni, dalla presidenza dello 
stato e' del partito unico so- 
cialista e dall'assemblea na- 
zionale ma hanno fatto sape- 
re che intendono andare 
avanti nel loro programma di 
liberalizzazione del sistema 
politico e economico. 

Gli abitanti di Rangoon han- 
no indossato i sarong più 
belli — l’abito' nazionale a 
gonna usato da uomini e 
donne — e sono sfilati perle 
strade. percuotendo casse- 
ruole e altri utensili di metal- 
lo in un corteo festoso che è 
arrivato fino alla famosa pa- 
goda di Shwedagon, quasi in 
un pellegrinaggio di ringra- 
ziamento ai monaci buddisti 
per l’appoggio ricevuto du- 
rante la rivolta. 


«Tutto il percorso era ingom- 


bro di insegne stradali divel- 
te, di pali abbattuti, di detriti 
e materiale vario, i resti del- 
le cinque giornate di batta- 
glia. Le truppe schierate agli 
angoli delle strade e davanti 
agli edifici pubblici, hanno 
osservato tranquille, senza 
interferire. \ 

Il centro cittadino, intanto, 
tornava ad assumere l’a- 
spetto di sempre con la ria- 
pertura dei negozi e degli al- 
tri esercizi commerciali e 
con la ripresa dei servizi di 
trasporto pubblico e dei taxi. 
Sein Lwin, il presidente odia- 
to e vituperato per i suoi fe- 
roci metodi repressivi, è du- 
rato in carica appena dicias- 
sette giorni ed ha lasciato 
uno strascico di distruzioni e 
morti: cento secondo le cifre 
ufficiali, almeno mille secon- 
do fonti diplomatiche. 

I comitati di azioni delle cin- 
que giornate hanno fatto sa- 
pere oggi che «nessuno de- 
ve essere morto per niente». 


“zioni 


Volantini pervenuti alle sedi 
diplomatiche e alla stampa 
estera riferiscono che gli stu- 
denti e gli altri dimostranti 
sono soddisfatti «soltanto a 
metà» dei risultati ottenuti. 
La lotta, è scritto nei manife- 
stini, continua per il trionfo 
del programma enunciato 
nei giorni scorsi: revoca del- 
la legge marziale, rilascio 
dei detenuti politici, fine del 
sistema del partito unico so- 
cialista, riforme economiche 
e politiche, rispetto dei diritti 
umani. 

Il primo obiettivo, che si pre- 
figgono di raggiungere i di- 
mostranti, è la liberazione 
dei detenuti politici e di tutti 
coloro che sono stati arre- 
stati durante le manifesta- 
antigovernative dei 
giorni scorsi, il numero do- 
Vrebbe approssimativamen- 
te aggirarsi sui duemila. 


Non è ancora chiaro con 
quali metodi, se pacifici o 
violenti, verrà attuata la lot- 
ta. Il congresso del partito 
unico socialista e l'assem- 
blea nazionale non si riuni- 
ranno prima del 19 agosto 


per la nomina del successo- 


re di Sein Lwin, Fino a quel 
giorno praticamente il paese 
resterà senza la guida di un 
uomo forte, una cosa mai ve- 
rificatasi in 26 anni, da quan- 
do il generale Ne Win, (da lu- 


‘glio si è ufficialmente ritirato 


dalla scena politica) assunse 
i poteri con un colpo di stato 
edette il via alla costruzione 
del socialismo birmano. 


La chiave di volta di tutta l’in- 
tricata matassa, secondo gli 
osservatori, va ricercata nel- 
le forze armate. Le cinque 
giornate della Birmania han- 
no messo in rilievo che la fe- 
deltà delle truppe all’ammi- 
nistrazione e al partito è me- 
no elevata di quanto potesse 
immaginare. 


MANILA 

Basi Usa 
difese 

MANILA — Decine di mi- 
gliaia di abitanti di Olon- 
gapo, 80. chilometri ad 
‘Ovest di Manila, sono 
scesi in piazza per bloc-.. 
care una manifestazione 
contro la base navale 
americana situata nella 
baia di Subico, nei pres- 
si della città. Secondo la 
polizia circa 30.000 per- 
sone hanno bloccato le 
strade con. auto e oggetti 
vari per. impedire ai 
5.000 dimostranti contra- 
ri alla base di entrare in 
città. 

Il blocco è stato attuato 
da cittadini favorevoli al- 
la permanenza. dell'in- 
stallazione militare, che 
è la fonte maggiore di 
ricchezza della città. La 
polizia si è frapposta fra i 
due gruppi allo scopo di 
evitare incidenti. 
Intanto torna a farsi im- 
provvisamente caldo il 
clima politico: a rompere 
il silenzio di mesi è stato‘ 
il vicepresidente Salva- 
dor Laurel. In un docu- 
mento di quattro pagine 
letto alla Stampa l’espo- 
nente politico di Manila 
taccia il Presidente Co- 
razon Aquino di incom- 
petenza e la invita a di- 
metfersi. 

Laurel, che sollecita 
nuove elezioni politiche, 
si dice a sua volta pronto. 
a rassegnare il mandato 
se la vedova di Beigno 
Aquino farà altrettanto. Il 
«j'accuse» nei confronti 
del Capo dello Stato è 
duro e circostanziato. 


| AMBIENTALISTI IN INGHILTERRA 


Crociata anti-caccia 


Salvati molti galli cedroni - La «pattuglia» italiana 


LONDRA — Gli ambientalisti 
sostengono di avere salvato 
centinaia di galli cedroni con 
le loro azioni di sabotaggio. ! 
cacciatori affermano, prede 
alla mano, di averne impalli- 
nati altrettanti. Venerdì in In- 
ghilterra si è aperta la Sta- 
gione della caccia, un'attivi- 
îà poco sportiva ma molto 
mondana e aristocratica. le- 
ri, dopo la «battaglia» sul 
campo, sia gli uni sia gli altri 
cantano vittoria. 

Arrivati anche dall'Italia, dal- 
la Francia e dalla Germania 
erano circa 300 gli attivisti di 
movimenti per la protezione 
degli animali che, con le loro 
auto sgangherate, avevano 
raggiunto le nebbiose bru- 
ghiere dell’Inghilterra set- 
tentrionale e della Scozia 
per guastare la festa del pri- 
mo giorno di caccia. 

Armati di bussola, cartine, 
binocoli e «walkie-talkie», si 
sono divisi in varie pattuglie 
edhanno cominciato a batte- 


rel i sentieri di campagna 
quando era ancora buio. Lo 
scopo era quello di indivi- 
duare «insediamenti» di galli 
cedroni sperando che que- 
sto pigrissimo uccello si de- 
gnasse di volare lontano dal- 
l'imminente pericolo. 
«Siamo riusciti a salvare al- 
meno ‘300-400. esemplari, 
molti ci prendono in giro ma 
se non ci fossimo stati noi, i 
cultori di questo cosiddetto 
sport avrebbero riempito an- 
cora di più il loro carniere», 
ha detto Angie Majennick, 
una delle attiviste anti-cac- 
cia. 

Elegantissimi nelle loro 
giacche di tweed, sono scesi 


‘dalle loro «Rolls Royce» e 


dalle loro «Jaguar» e con il 
loro accento di Oxford hanno 
chiesto agli intrusi di allonta- — 
narsi dalle riserve. Quando 
gli ambientalisti si sono rifiu- 
tati, hanno fatto un cenno a ., 
un guardacaecia e, in molti 
casi, è arrivata la polizia. 


GERMANIA 
La strage 
delle foche 


BONN — Migliaia di cro- . 
ci di legno sono state po-; 
ste su una spiaggia della 
È Germania settentrionale 
per denunciare la morte 
di altrettante foche del 
Mare del Nord colpite da 
un misterioso male pro- 
vocato dall’inquinamen- 
to. Il polemico gesto di 
un gruppo di ambientali- 
sti della Frisia ha coinci- 
so con la pubblicazione 
degli ultimi datì relativi 
all’epidemia. 


I cadaveri rinvenuti sulle 
spiagge dello. Schles- 
wig-Holstein, la regione 
che confina con la Dani- 
marca, sono 2400. 


SUD AFRICA 
Attentati 


con mine 


JOHANNESBURG. —. L'e- 
splosione di una mina a pa- 
della collocata da terroristi 
ha squassato ieri un centro 
commerciale alla elegante 
periferia Nord di Johannes- 
burg, causando il ferimento 
di un poliziotto privato. 
Un'altra mina a padella era 
esplosa venerdì sera nei 
pressi di un ufficio postale al 
centro della cittadina di Pi- 
netown, poco lontano da 
Durban. 

Nelson Mandela, 70 anni, il 
leader storico dell'opposi- 
zione negra, è stato intanto 
ricoverato all'ospedale «Ty- 
gerberg» di Città Del Capo. 


PANAMA 
La sfida 


di Noriega 


PANAMA — Offrendo un 
grande spettacolo pubblico 
che è stato interpretato co- 
me un gesto di sfida, il gene- 


| rale Manuel Antonio Noriega 


ha festeggiato ieri il quinto 
anniversario della sua salita 
al potere a Panama. 

Mentre taluni si aspettavano 
nell’occasione l'annuncio di 
una data entro cui Noriega si 
sarebbe dimesso, e altri 
pensavano che si sarebbe, 
invece, candidato formal- 
mente per l’elezione alla 
presidenza della repubblica 
alle elezioni dell’anno pros- 
simo, il generale ha detto 
«Sopportatemi» 


VOIVODINA 


.Iserbi 


ugn = 
mobilitati 
BELGRADO — Circa 5.000 
serbi hanno manifestato ieri 
vicino al confine della pro- 
vincia autonoma della Voivo- 
dina, in favore della politica 
del leader del partito comu- 
nista serbo, Slobodan Milo- 
sevic. 

Questi propugna il rafforza- 
mento dei poteri della repub- 
blica dei confronti delle pro- 
vince autonome della Voivo- 
dina e del Kosovo. E’ la terza 


manifestazione del genere. 


La dirigenza della provincia 
autonoma è stata recente- 
mente accusata da Milosevie 
di ostacolare le riforme co- 
stituzionali, 
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FERRAGOSTO / COME DA COPIONE 


Boom di giovani stranieri 


Sono arrivati in tre milioni e fortunatamente senza i sacchi 


FERRAGOSTO 
Alberghi: 
un record? 


ROMA — Se continuerà 
l'attuale tendenza, alla 
fine di quest'anno si po- 
trebbero toccare i 190 
milioni di presenze turi- 
stiche nei nostri esercizi 
alberghieri. Un «tetto» 
che consentirebbe all’l- 
talia, dopo diversi anni, 
di effettuare il sorpasso 
nei confronti della Spa- 
gna. Si.è calcolato che 
da gennaio a giugno 
l'aumento delle presen- 
Ze turistiche di italiani e 
di stranieri negli esercizi 
alberghieri è stato di ol- 
tre quattro milioni di uni- 
tà rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno. prece- 
dente. L'aumento in per- 
centuale è stato stimato - 
nel 5,7 per cento. 

Buoni risultati sono stati 
realizzati dalle città 
«commerciali» più im- 
portanti «come. Milano, 
Torino, Bologna e Pado- 
va. Inflessione il turismo 
nelle città d'arte come 
Firenze e Venezia. 


FERRAGOSTO 
Venezia 
«tropicale» 


VENEZIA — Giorni duri 
per chi deve passare il 
Ferragosto a Venezia. Il 
regime di alta pressione 
che dura ormai da pa- 
recchie settimane, unito 
a un grado di umidità 
che manda fuori scala 
l'indicatore dell'igrome- 
tro, ha dato. vita a un 
cocktail micidiale: 
aprendo le finestre i ve- 
neziani hanno avuto ieri 
la sorpresa di una neb- 
bia ‘novembrina, l'eco 
delle sirene delle navi si 
udiva in tutta la città fin 
dalla prime ore del mat- 
tino, mentre la tempera- 
tura superava abbon- 
dantemente i 30 gradi. 

Il tutto accompagnato da 
uno scirocco che ha tra- 
sformato Venezia nella 
«capitale» dell'afa estiva 
tropicale; anche i negozi 
chiusi (erano aperti solo 
quelli per turisti) hanno 
contribuito a dare della 
città un'immagine di as- 
solata desolazione. 


FERRAGOSTO /MULTE 


| «reati da spiaggia» 
Più controlli delle Capitanerie 


ROMA — L’indisciplina, la 
distrazione o l’esibizioni- 
smo al mare possono co- 
stare cari, specialmente a 
coloro. che possiedono 
una barca..In questi giorni 
di «piena» le Capitanerie 
di porto continuano ad ac- 
cumulare migliaia e mi- 
gliaia di verbali e di mate- 
riali sequestrati. L'85 per 
cento delle infrazioni è do- 
.Vuto a mancanza delle.ob- 
bligatorie dotazioni, come 
salvagenti, cinture e giub- 
botti, apparecchi galleg- 
gianti, razzi ed estintori. 
Le multe vanno dalle due- 
centomila lire al milione a 
seconda della gravità. 

Il restante quindici. per 
cento è costituito da com- 
portamenti. illeciti; quali 
l'avvicinarsi troppo alle 
Spiagge con i motori acce- 
si. In questo caso si può 
anche arrivare all’arresto. 
Ma non basta. Sono «reati 
da spiaggia» anche la pe- 
Sca abusiva, magari per 


‘autofinanziare la vacanza 


vendendo il prodotto ai ri- 
storanti, oppure lasciare 
sdraio e ombrelloni sulla 
battigia, come se la spiag- 
gia fosse di proprietà de- 
gli alberghi che si affac- 
ciano su di essa. Pare suc- 
ceda spesso in Sardegna, 
tanto che alla Capitaneria 
di porto di Olbia sono am- 
mucchiate montagne. di 
sedie e ombrelloni. 
Attenzione anche ai gio- 
chi: praticare il tennis, il 
volano o il pallone sugli 
arenili. disturbando chi 
prende il sole può costare 
molto caro. Infatti anche 
per questo reato «venia- 
le» le multe sono salate: 
possono arrivare fino a 
quattrocentomila lire. 
L’intensificazione dei con- 
trolli da parte delle Capi- 
tanerie di porto ha portato 
un effetto benefico: è dimi- 
nuita notevolmente la pe- 
sca a strascico sottocosta. 


CAGLIARI, QUATTRO ARRESTI 
Un senegalese aggredito 
e colpito alla testa 

con una spranga di ferro 


CAGLIARI — Hanno usato 
anche una spranga di ferro 
per colpire alla testa la vitti- 
«ma, dapprima ferita.con calci 
‘e pugni, gli autori dell’enne- 
‘sima e brutale aggressione a 


‘un ambulante senegalese, Il ‘ 


nuovo, sconcertante episo- 
sdio di violenza è avvenuto la 
qnotte scorsa a Cagliari in due 
‘22! nella via Caprera e nella 
ERO Mameli, al centro 
{Ai quattro «balordi 

‘nisti dell'aseurda a etado 
[pestaggio è però andata ma- 
«le; intercettati dagli; agenti di 
Tuna volante della’ squadra 
«mobile, in servizio di vigilan- 
“za nella zona, sono stati in- 
lfatti bloccati:e alcune'ore più 
“tardi rinchiusi nel carcere 

t il militare di leva Giu- 
CL, Casagrande 22 anni di 
“Roma, residente nella capi- 
Ttale in via Prati Di Papa 60; il 
“cittadino venezuelano Maxi- 
Tmo Alessandro Lopex pure 
*ventiduenne e anch'egli abi- 


tante a Roma in via Lungote- 
vere Testaccio 11; i disoccu- 
pati Roberto Caddeo, 21 an- 
ni, nativo di Carloforte (Ca- 
gliari) e Ignazio Meloni, 19 
anni, cagliaritano. 

Nel rapporto di denuncia in 
stato d'arresto trasmesso al- 
la procura della repubblica, 
la polizia ha contestato ai 
quattro giovani i reati di le- 
sioni aggravate, violenza 
privata e danneggiamento. Il 
Casagrande, risultato domi- 
ciliato insieme al venezuela- 
no in un appartamento della 
via Lunigiana in città, è stato 
anche denunciato per porto 
e detenzione della spranga 
di ferro. ; 


L'episodio, ricostruito dalla 
Squdra mobile, ha avuto ini- 
zio nella via Caprera allor- 
ché gli aggressori si sono 
avvicinati al senegalese 
Massaer Ndao di 25 anni 
che, Uscito dall'abitazione di 
alcuni amici, si accingeva a 
salire. sulla ‘propria auto. 
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8MORTI, 45FERITI  —_ i 
‘ Jugoslavia, incidenti in serie 


Coinvolti anche due italiani 


‘BELGRADO — Otto persone hanno perso la vita e altre 45 
! sono rimaste ferite in quattro spettacolari e drammatici inci- 


-denti stradali verificatisi ieri in Jugos! 


lavia. Lo ha reso noto 


l'agenzia uffici, j isando che fra i feriti figurano 
iale Tanjug, precisando i T ) 
ranche due italiani: Guido Veccoli e Bernardo Risardi. Non si 
conoscono bene le condizioni dei due italiani; che comunque 


“Non paiono preoccupanti. 


Uno degli incidenti si è verificato vicino a Zrenjanin, 70 chilo- 


con d 
«Sull’a, 
Quattro pe 


| Metri a Nord di Belgrado, dove un'ambulanza si è scontrata 
Ho automobili e un camion. Il paziente che si trovava 
Mbulanza e un infermiere sono morti, mentre altre 


Persone — fra cui, appunto, i due italiani — sono 


. Timaste ferite, 
«Tre Persone 


i hanno poi perso la vita e 15 hanno riportato 


«ferite di varia 
per ragioni 


entità vicino a Cuprija, dove un autobus è finito, 
Non accertate, contro un camion parcheggiato. | 


+24 passeggeri di un altro pullman sono inoltre rimasti legget- 


mente feriti 
Zagabria. 


Quando l'automezzo si è rovesciato nei pressi di 


ROMA — Ferragosto 88 un 
classico: città deserte, un 
gran bel sole, spiagge affol- 
late, autostrade e strade per- 
corse dai ritardatari. E, per 
finire, il boom degli alberghi 
con il tutto esaurito al mare, 
in montagna, ai laghi e in 
campagna. 

Ma c'è un dato nuovo che 
soddisfa gli operatori turisti- 
ci, cioè l'invasione dei giova- 
ni stranieri. Sono oltre tre 
milioni coloro che questa 
volta non hanno utilizzato i 
sacchi a pelo, optando per le 
strutture alberghiere o. i 
campeggi organizzati con il 
tutto compreso. 

Per quanto riguarda i turisti 
nazionali, per gran parte 
hanno preferito il mare, con- 
fortati anche dai dati sull’in- 
quinamento, inferiore agli 
anni passati (ad eccezione 
della Sicilia, segnalata dalla 
«Goletta verde» come la zo- 
na più inquinata del Paese). 
Nonostante il decreto Ferri 
sui limiti di velocità, conti- 
nuano a verificarsi incidenti 
mortali: in Calabria, in meno 
di 24 ore, hanno perso ia vita 
ben sei persone. 

Vediamo ora una rapida pa- 
noramica regione per regio- 
ne. In Piemonte tutto esauri- 
to nelle località montane. 
Presi d'assalto dagli stranie- 
ri, soprattutto tedeschi, i la- 
ghi d'Orta e Maggiore. In 
Lombardia il bel tempo ha 
favorito l’arrivo dei turisti in 
Valtellina. Traffico sostenuto 
ma scorrevole. Il Veneto se- 
gna il pienone sia sulla costa 
che nelle località montane 
(solo a Cortina ci sono tren- 
taseimila ospiti), Non c'è una 
stanza libera neanche sul la- 
go di Garda, A Venezia, libe- 
rata. dalle alghe, alberghi a 
buon mercato, ma è arrivata 
la nebbia. Stessa situazione 
del Veneto nel Friuli-Venezia 
Giulia, afflitto però dagli in- 
cendi, causa la siccità. 
Leggero calo di presenze in 
Versilia, forse a causa del 
problema della Farmoplant. 
Nel resto della Toscana, tutto 
pieno, comprese le città 
d'arte. Nel Lazio a una Roma 
semideserta si contrappon- 
gono; i litorali e le località 
collinari invase. In Campa- 
nia Positano e Capri «scop- 
piano», ma anche le altre lo- 
calità costiere sono affollate. 
Bene in Abruzzo, che ‘offre 
soggiorni sia montani che 
marini, 


Da segnalare in Puglia il. 


«numero chiuso» realizzato 
sui litorali del Foggiano. Infi- 
ne in Calabria, oltre agli inci- 
denti sopra citati, la situazio- 
ne sì presenta come nelle al- 
tre regioni: città deserte e lo- 
calità di villeggiatura piene. 
E così pure nelle isole. 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Marcon 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIANA, i figli LI- 
LIANA, SERGIO e WAL- 
TER, il genero, le nuore, i nipo- 
ti, il fratello BRUNO, cognate, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 agosto alle 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore: 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie PENATI, MINELLI e PE- 
ROSSA. 


Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipa al lutto: 
— famiglia VIOLA 


Trieste, 14 agosto 1988 
TENETE INN TOZZI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


‘Luigi Samueli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore e che in vario modo 
ne hanno voluto onorare la me- 
moria. 

Una messa in suffragio sarà ce- 
lebrata lunedì 22 agosto alle ore 
18 nella Chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 14 agosto 1988 È 
L'cl--le==-==-=-scii 


XI ANNIVERSARIO 


Adriano Oshich 


La moglie ARMIDA e la figlia 
ARIELLA lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 14 agosto 1988 
SENIOR MINO 


IV ANNIVERSARIO 


Eugenia Castelli 
‘in Fonda 


Il marito, la figlia e i nipoti La 
ricordano. 


Trieste, 14 agosto 1988 
cere toe e rn 


FERRAGOSTO 
| politici 
che restano 


ROMA — Non tutti i poli- 
tici hanno abbandonato 
la capitale per andare in 
vacanza. Com'è tradizio- 
ne è rimasto il ministro 
dell'Interno Antonio Ga- 
va che la mattina di Fer: 
ragosto effettuerà visite 
di saluto e solidarietà ai 
comandi generali di poli- 
zia, carabinieri, guardia 
di finanza e vigili del fuo- 
co. Senza ferie anche il 
ministro Vito Lattanzio, 
responsabile della Pro- 
tezione civile, impegna- 
tissimo a risolvere il pro- 
blema della «Karin B». 
Chiuse per ferie le se- 
greterie dei partiti di go- 
verno, sono presenti Li- 
Via Turco, responsabile 
femminile del Pci, a 
«presidiare» Botteghe 
Oscure, e, in massa, gli 
esponenti radicali che 
oggi saranno in piazza 
Fontana di Trevi con una 
grande tinozza per invi- 
tare i turisti a gettarvi le 
monetine che di solito 
vanno nella fontana. 


t 


Il 12 agosto è serenamente spi- 
rato 


Giovanni Dapisin 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie EUFEMIA, la 
figlia CLARA con il marito 
ELIAS e i nipoti RICCARDO, 
MELINDA e ANDRESS, il fi- 
‘glio GIUSEPPE con la moglie 
LORENZA ei nipoti GA- 
BRIELLA e GIOVANNI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 agosto alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


1 Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 


ROCCO, GNISCI, CORRA. | 


DO FARINOLA, FRANCO 
FARINOLA, HOVHANNES- 
SIAN e DE PALMA. 


Trieste, 14 agosto:1988 


RINGRAZIAMENTO 


LUIGI de FRANCESCHI e fa- 
miglia esprimono profonda gra- 


.| titudine a tutti gli umaghesi per 


la loro sentita partecipazione 
per la scomparsa di 


= Leonilda de 
Franceschi 

ved. lurcotta 
Trieste, 14 agosto 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Ricorrendo il IV anniversario 
della perdita di 


Mariuccia Furlani 
ved. Fragiacomo 


sarà celebrata una S. Messa di 
suffragio mercoledì 17 alle ore 
18 nella Cappella del Sacro 
Cuore.in via del Ronco. 


Trieste; 14 agosto 1988 
FETI EREDI 


VI ANNIVERSARIO 


Marino Simunovic 


I genitori, le sorelle e il fratello 
Ti ricordano sempre. 


Trieste, 14 agosto 1988 


a pelo 


‘Turisti affollano il molo di Cesenatico sIproponerd 
calca che si registra nelle maggiori località balneari nel periodo di Ferragosto. 


FERRAGOSTO 


Pi 
Tutti 

È n 
con gli sci 
ROMA Mentre le 
Spiagge si affollano e il 
tuffo può finire in abbrac- 
cio forzato, sulle nevi 
eterne al di sopra dei 2 
mila metri si può trovare 
spazio per discese e sla- 
lom non troppo affollati. 
Lo sci estivo si può prati- 
care in Trentino-Alto 
Adige (Val Senales, Pas- 
so Stelvio, Passo del To- 
nale e sulla Marmolada); 
in Lombardia (Bernina); 
in Val d'Aosta '(Cour- 
mayeur e Cervinia). 
Per gli appassionati del- 
la montagna il luogo mi- 
tico resta comunque il 
Monte Bianco e. quindi 
Courmayeur, dove per i 
15 giorni centrali di ago- 
sto’ il «tutto esaurito» è 
registrato già da tempo. 
A valle proprio per Fer- 
ragosto si intrecceranno 
feste e altri avvenimenti 
spettacolari; ciò provo- 
cherà una flessione del- 
le salite verso i ghiac- 
ciai, lasciando campo li- 
bero ai gitanti occasio- 
nali. 


LI 


Si è spenta serenamente 
Eugenia Penco 
ved. Serpo 


Lo annunciano la sorella GIL- 
DA, la cognata MARIA, i ni- 
poti e pronipoti tutti, 

Si ringrazia suor JOSELLA' © 
tutto il personale del Reparto E 
dell'ITIS. È 

Un grazie alla signora ESTER. 
I funerali seguiranno martedì 
16 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipa famiglia VERSO- 
LATTI. 


Trieste, 14 agosto 1988 


I familiari di 


Giovanni Vechiet 
(Ninì) 
ringraziano di cuore parenti, 
conoscenti, amici e in particola- 
re tuttii vicini di casd e ì colleghi 
del MERCATO COPERTO 


per aver partecipato così affet- 
tuosamente al loro grande dolo- 


re. 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata mercoledì 17 
agosto alle ore 19 nella Parroc- 
chia di S. MARCO in via dei 
MODIANO. 


Trieste, 14 agosto 1988 


14-8-85 14-8-88 


Con l’amore di sempre LUISA 
e GIORGIO ricordano mam- 
ma 


Bruna Davide 
ved. Chenda 


Trieste, 14 agosto 1988 
foreste eni ee 


V ANNIVERSARIO 
CAVALIER 


Livio Vatta 


Con infinito amore Ti ricordia- 
mo oggi come sempre. 

Moglie e figli! 
Trieste, 14 agosto 1988 


| 


lo l'immagine della consueta 


FERRAGOSTO 
Ascensori: 
attenzione 


ROMA — L'ascensore è 
un mezzo sicuro, ma at- 
tenti a Ferragosto! Se si 
dovesse fermare, infatti, 
chi rimane bloccato non 
corre alcun pericolo, ma 
deve avere almeno la... 
fortuna di trovare nello 
stabile. qualcuno che 
possa sentire il campa- 
nello d'allarme. 
L'allarme funziona sem- 
pre per avvisare che sia- 
mo rimasti dentro, anche 
in assenza di energia 
elettrica, perché è ali- 
mentato da una batteria 
indipendente dal circuito 
elettrico normale. 

| soccorritori, nei panni 
del portiere o dei vigili 
del fuoco effettueranno 
la cosiddetta «manovra 
al piano» liberando il 
malcapitato rimasto pri- 
gioniero. In questi giorni 
di Ferragosto comunque 
con il rischio dî non tro- 
vare chi possa dare l’al- 
larme, sarà forse me- 
glio, una volta tanto, usar 
rele scale. 


FETI I RITI 


LI 


Il Signore ha chiamato a Sé l’a- 
nima buona e generosa di 


Giorgio Cattonar 
di anni 87 
Ne danno l’annuncio i figli 
SERGIO, MARIA, GIOR- 
GIA, la nuora, i cari nipoti e 
pronipoti, il fratello, il cognato 
PAOLO, le cognate, nipoti e 
parenti, 
Un sentito grazie al dott. BA- 
STIANI e tanta riconoscenza 
alle Piccole Suore dell’Assun- 
zione che l'hanno amorevol- 
mente assistito. 
I funerali seguiranno martedì 
16 corrente alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa B. V. Addolorata (Val- 
maura) dove seguirà la S. Mes- 
sa. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 14 agosto 1988 


RINGRAZIAMENTO 


LUIGI de FRANCESCHI e fa- 
miglia ringraziano parenti, ami- 
ci e tutti coloro che hanno volu- 
to essere loro vicini nel dolore 
perla perdita della cara 


Leonilda 


Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Rita in via 
Locchi giovedì 18 agosto ore 
17.45. 


Trieste, 14 agosto 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alfredo Billia ©. 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 

Una S. Messa si terrà il 7 set- 
tembre alle 18.30 nella Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 


Triestè, 14 agosto 1988 


IN ANNIVERSARIO 
Aurelia Gerato 
Quargnali 


Marito e figli la ricordano con 
immutato dolore. 


Trieste, 14 agosto 1988 
FRS ITER TR ROTZEI 


Li 


Improvvisamente è mancato ai 


suoi cari 


Angelo Coloni Klun 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie UCCIA, le 
nipoti RIANNA e MARISA 
coni mariti DUILIO e NINO, i 
nipoti GIORGIO e SERGIO 
con le mogli ODINEA e MA- 
RILU”, i cugini MARIUCCI e 
GUIDO. 

Un grazie particolare a OR- 
NELLA e dott. ORLANDO 
BERNARDI e al prof. GUIDO 
CURRI. 

Un profondo ringraziamento 
agli amici LEDA e DINO TOL- 


LOI. 


Trieste, 14 agosto 1988 


Ciao 
nonno Angelo 


MIKI e GIORGIA. 
Trieste, 14 agosto 1988 


Famiglie: 

— MAFFIOLI 
— COLONI 
— SAVERI 
— SANZIN 


Trieste, 14 agosto 1988 
TENENTE RIE ITA TLT 


t 


Il giorno 12 corrente si è spenta 
serenamente a Mestre: 


Giuseppina Gorsi 
ved. Viezzoli 


Viene ricordata con affetto dai 
suoi cari che ne danno il triste 
annuncio: i figli LUCIANO, 
LISETTA, CATERINA; i ge- 
neri NAZARIO, BRUNO, la 
nuora MARIA, i nipoti MARI- 
NNO, FULVIA, RAFFAELLA 
e i fratelli IDA, ANNA, DO- 
MENICO, GIOVANNI, 
MARCELLO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
16 corrente alle ore 8.45 dalla 
Camera mortuaria del Cimitero 
di S. Anna, 


Trieste, 14 agosto 1988 


La Direzione e il personale della 
SIOT SpA partecipano al lutto 
del proprio collaboratore LU- 
CIANO VIEZZOLI per la per- 
dita della madre 


‘Giuseppina Corsi 


Trieste, 14 agosto 1988 


Li 


E’ mancata ai suoi cari 


Lucia Fonda 
ved. Gosoli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANITA col marito 
GIORGIO, i nipoti VERA, 
ADA, PINO, i parenti tutti. 

Un grazie vada a tutti i medici e 
personale della III Geriatria. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 17 alle ore 9 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 14 agosto 1988 


t 


Si è spenta improvvisamente 


Anita Quargnali 


Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
16 agosto alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 14 agosto 1988 


ie eni 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che ci sono stati vicini nel- 
l’ultimo saluto a 


Mario Lucchetti 


La moglie e le figlie 
Trieste, 14 agosto 1988 


I familiari di 


Gilberto Ceconi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 14 agosto 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Albino lez 


è sempre vivo in noi il tuo ricor- 
do, 

Tua moglie 

tua figlia 


Trieste, 14 agosto 1988 
INCI EE I 


ceco 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Italo Martinelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIA, i figli ALESSAN- 
DRO, ELISA e LORENZO, 
nuora, genero, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 agosto alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per il Cimitero di Muggia. 


Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
DONATO, CESIDIO ed EMI- 
DIO DI STASIO; MARIO e 
NINO CIPOLLONE; PER- 
TOT; VELISCEK; NOVELLI: 
VAZZOLER; MICHELE ed 
ENRICO PAGLIARI 


Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipa la famiglia GIMO- 
NA 


Trieste, 14 agosto 1988 


La DUKE GRANDI MAR- 
CHE S.p.A. partecipa al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del suo collaboratore 


Italo Martinelli 


Trieste, 14 agosto 1988 


ALDO, GIANNA e figli ricor- 
deranno sempre 


zio Italo 
Trieste, 14 agosto 1988 


LI 


Venerdì 12 agosto ha raggiunto 
ilsuo BRUNO nella pace del Si- 
gnore 


Carmela Battistig 
ved. Degasperi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio a quan- 
ti le hanno voluto bene il figlio 
CLAUDIO, la nuora. MARIA 
e l'adorata nipote VALENTI. 
NA, ùnitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 14 agosto 1988 : 


Partecipano commossi GIAN- 
FRANCO, FILIBERTO e fa- 
miglie. 

Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipano al lutto dell’amico 
e collega CLAUDIO DEGA- 
SPERI: il Direttore, i colleghi 
ed il personale amministrativo 
dell'Istituto di Geografia della 
Facoltà di Magistero assieme a 
MARISA e GIORGIO VA- 
LUSSI; LOREDANA e PIO 
NODARI; FULVIA \e LUCIA- 
NO GNESDA; GIANFRAN- 
CO BATTISTI e famiglia; 
CARLO DONATO e famiglia 


Trieste, 14 agosto 1988 


LI 


E° mancata al nostro affetto 


Elena Vatta 
ved, Sotti 
(Bruna) 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli NIVES con 
VINICIO ed ENRICO con 
MARIA, i nipoti LUISA e 
CLAUDIO, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
16 agosto alle ore 10.15, parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 14 agosto 1988 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


“ Angela Novak 
ved, Skilan 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANNI, le sorelle MA- 
RIA e PIANA, il cognato SIL- 
VIO unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì. 
16 agosto alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’aspedale Maggio- 
re. 


Trieste, 14 agosto 1988 


I familiari di 


Maria Urbani 
in Parovel 
(Pettarosso) 


da Capodistria 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 14 agosto 1988 
ZI IZ 


I familiari di 
Lidia Giacomini 
in Pohlen 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 14 agosto 1988 


AVVISO 


“| LUNEDÌ 15 AGOSTO 


rimarranno chiusi 


Ì 


Improvvisamente è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Ada Semme 
ved. Bertolin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ENRICO e GIORGIO, lé 
nuore DORIS eMA RIUCCIA= 
la sorella IDA e parenti tutti. 


I funerali seguiranno mercoledì 
17 agosto alle ore 10.15 dalla! 
Cappella dell’ospedale Maggio, 
Te. È $ 


Trieste, 14 agosto 1988 1 


Partecipa al lutto la famiglia 
GROPPAZZI. Se 


Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipano al dolore: } 
ELY e MICHELA NAC- 
MIAS 

— GUIDOINDRI 


Trieste, 14 agosto 1988 


SASSO i coniugi MARTI 


Trieste, 14 agosto 1988 È. 
FREIRE DITO NI 


Lj 


E’ mancata ai suoi cari 


Alice Marconi © 


ved. Paoletti 


La ricordano il figlio LUCIO, 
la nuora LORI, la nipote CRI- 
STIANA, la sorella ANITA, il 
fratello CARLO e parenti tutti: 
I funerali seguiranno martedì 
16 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 5 


Trieste, Saint Louis 3 
-Bendigo, 
Trieste, 14 agosto 1988 


Partecipano al lutto dell'amico 
LUCIO, per la perdita della 
mamma $ 


Alice Marconi 


ved. Paoletti 


gli amici: BRUNA, CLAU: 
DIA, ELISABETTA, FRAN- 
CA, GIANNI, LEO, MARIO 
C., MARIO K., MARIUC: 
CIA, NERINA, SILVANA 
SILVIO e UMBERTO. di 


Trieste, 14 agosto 1988 


Vicini a LUCIO: 

— RENATA ; 
— TIZIANO e FEDERICA 
— ORIETTA e FULVIO 


Trieste, 14 agosto 1988 


T 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Bruno Chicco 


Ne IONE annuncio la 
moglie ‘A, la figlia ROS- 
SELLA, il genero ROBERTO, 
le nipoti ROBERTA e LANA, 
il fratello MARIO, la sorella 
UCI e parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
ai medici e paramedici per le cu- 
SR Un grazie a SILVA- 


I funerali seguiranno mercoledì 
17 corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 agosto 1988. 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Mario Turko. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, il figlio 
SERGIO, i fratelli, le sorelle, 
cognati, cognate, nipoti e pa- 
renti.tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
16 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 agosto 1988 
ASTI REST NE RISI RT i 


I condomini FRATTINI e CO- 
RAZZI partecipano al lutto per - 
la scomparsa del 


RAG. 
Danilo Micheluzzi 
Trieste, 14 agosto 1988 


I familiari di 


Oscar de Vidovich 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
alloro dolore. È 


Trieste, 14 agosto 1988 
TE QELITRNTIEZZ TO SR IE VENFIZE NI 


ERRATA CORRIGE 


Nel ringraziamento pubblicato 
jeri perla defunta È 


Rosa Albertin 


leggasi U. PULGHER e non 
PURGHER. 


Trieste, 14 agosto 1988 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


dì via Einaudi 3/B 


MARTEDÌ 16 
saranno aperti 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


LETTERATURA 


Vertigine sublime 
dello scrivere 


Recensione di 
Marco Vozza 


Leggerezza, rapidità, esat- 
tezza, visibilità, molteplicità: 
Questi i valori letterari che 
ltalo Calvino ci propone di 
conservare e di intensificare 
nel prossimo millennio. Nel- 
la riproduzione della pagina 
În cui lo scrittore aveva ru- 
bricato le «Lezioni america- 
ne» (ed. Garzanti) che si ac- 
Cingeva a tenere all’Univer- 
Sità di Harvard, scorgiamo 
anche l'indicazione di un se- 
sto valore: «Consistency», 
che un'incertezza del tratto o 
Un'adempienza  dell’inchio- 
stro rendono quasi illeggibi- 
le, come ilsegno opaco di un 
presagio di morte. 


In queste pagine, davvero 
memorabili, Calvino  rico- 
Struisce la propria poetica, 
cercando di reperire il senso 
dell'evoluzione che, dal 
«Sentiero dei nidi di ragno», 
lo ha condotto fino a «Palo- 
Mar». La sua parabola nar- 
rativa incontra quella dei 
grandi scrittori della nostra 
Storia letteraria, da Lucrezio 
a Borges, da Cavalcanti a 
Valéry, azzardando accosta- 
Menti e tipologie che spesso 
hanno la facoltà di ridisegna- 
fe i nostri orizzonti estetici e 
cognitivi 


Calvino sceglie quale patro- 
no della propria idea di lette- 
tatura Hermes-Mercurio,..il 
dio. della comunicazione 
che, con movimenti agili e 
leggeri, mette in relazione le 


‘ leggi universali ei.casi parti- 


colari, le forze della natura e 
le forme della cultura. La de- 
Strezza di Mercurio viene 
tradizionalmente contrappo- 
sta al temperamento melan- 
conico, introverso e contem- 
plativo dei nati sotto Saturno. 
Il culto di Mercurio si stem- 
pera così in un’aspirazione 
inappagata: «Sono un satur- 
Nino che sogna di essere 
mercuriale», confessa lo 
scrittore. 


Secondo Calvino, la scrittura 
è Un’attività mentale che am- 
bisce alla leggerezza, che 
intende. scalfire l'inerzia e 
l'opacità del mondo, così co- 
me — nel suo sapiente ope- 
rare artigianale. — ‘sottrae 
peso alla struttura del rac- 
conto e del linguaggio. Un 
mito antico ci ricorda che 
«per tagliare la testa di Me- 
dusa senza lasciarsi pietrifi- 
care, Perseo si sostiene su 
ciò che vi è di più leggero, i 
Venti e le nuvole; e spinge il 
Suo sguardo su ciò che può 
tivelarglisi solo in una visio- 
ne indiretta, in un'immagine 
Catturata da uno specchio». 
In Ovidio come in Lucrezio la 
leggerezza è un modo di ve- 
dere un mondo che esprime 
Nella scrittura un mirabile 
potere di manifestazione: il 
«De rerum natura» di Lucre- 
zio è, per Calvino, «la prima 
grande opera di poesia in cui 
la conoscenza del mondo di- 
Venta dissoluzione della 
compattezza . del mondo, 
percezione di ciò che è infi- 
Nitamente minuto e mobile e 
leggero... La. più grande 
preoccupazione di Lucrezio 
sembra quella di evitare che 
Îl peso della materia ci 
schiacci». 


Calvino scopre in Cavalcanti 
il nostro primo poeta della 
leggerezza e lo elegge a 
Simbolo augurale per il pros- 
Simo imminente. millennio: 
«L'agile salto improvviso del 
poeta-filosofo che si solleva 
sulla pesantezza del mon- 
do». Da Cavalcanti e da Dan- 
te si aprono le due vie mae- 
Stre della nostra storia lette- 
raria: «L'una tende a fare del 
linguaggio un elemento sen- 
za peso, o meglio, un pulvi- 
scolo sottile, o meglio anco- 
ra come un campo di impulsi 
magnetici; l’altra tende a co- 
municare al linguaggio il pe- 
so, lo spessore, la concre- 
tezza delle cose, dei corpi, 
delle sensazioni». : 

In queste pagine, vertiginose 
quanto esemplari, Calvino 


Un’aspirazione 


alla leggerezza 


nelle «Lezioni» 
di Italo Calvino 


mostra di essere ben consa- 
pevole che profondità e su- 
perficie rappresentano 
istanze e valori complemen- 
tari, che la leggerezza è se- 
ducente solo perché abbia- 
mo esperienza della pesan- 
tezza del mondo, che ogni 
pretesa esautorazione del- 
l’interiorità è gioco vano e in- 
sensato. La leggerezza non 
è predilezione della vaghez- 
za o della casualità informe, 
bensì esattezza, rapidità, vi- 
sibilità delle forme, moltepli- 
cità delle superfici — come 
aveva ben inteso Paul Valé- 
ty: «Il faut étre léger comme 
l'oiseau, et non comme la 
plume». 

Il desiderio di levitazione co- 
me antidoto al peso di vivere 
è all’origine anche dell’ane- 
lito alla rapidità, al ritmo vi- 
tale e narrativo, capace di 
èsprimere l’immane tesoro 


Italo Calvino: «Lezioni 
americane» è il suo libro 


postumo, attuale best- 
seller. 


PREMIO 
«Salotto 
Veneto» 


CORTINA — Per la pri- 
ma volta Cortina d'Am- 
pezzo ospita, oggi, la ce- 
rimonia finale del pre- 
mio «Salotto Veneto». 
Una giuria di scrittori e 
giornalisti premia quello 
che è. stato ritenuto «il 
più stimolante contributo 
informativo e critico alla 
realtà del Veneto con- 
temporaneo»; il ricono- 
scimento va all'opera 
curata da G. Meo Zilio 
«Presenze, cultura, lin- 
gua e tradizione dei ve- 
neti nel mondo». La pre- 
miazione delle prime 
due sezioni (dedicate al 
più bel libro stampato 
nel Veneto e al miglior li- 
bro sulla storia della ci- 
viltà veneta) si era già 
svolta, due mesi fa, a Vi- 
cenza. Oggi, alla cerimo- 
nia, seguirà una. tavola 
rotonda sul tema «Dal- 
l’impero austro-ungari- 
co all’Europa del 1992; 
realtà e contraddizioni 
del Veneto contempora- 
neo». 

[g.0.c.] 


scaturito dalla dilatazione 
del tempo, modalità esisten- 
ziale ed espressiva solo ap- 
parentemente opposta alla 
rapidità e alla mobilità dello 
stile e del pensiero. Nel suo 
elogio delle forme brevi co- 
me quelle superbe di Bor- 
ges, Calvino dichiara che il 


© suo lavoro di scrittore «è sta- 


to teso fin dagli inizi a inse- 
guire il fulmineo percorso 
dei circuiti mentali che cattu- 
rano e collegano punti lonta- 
ni dello spazio e del tempo». 


| valori letterari sono, in real- 
tà, il solo farmaco efficace 
contro la disgregazione del 
reale, lo sfaldarsi e l’inconsi- 
stenza delle forme di vita e di 
sapere: «Il mio disagio è per 
la perdita di forma che con- 
stato nella vita, e a cui cerco 
d’opporre l’unica difesa che 
riesco a concepire: un'idea 
della letteratura». Calvino ri- 
trova ulteriori affinità con Va- 
léry, il quale concepiva la 
poesia come indeclinabile 
tensione verso l'esattezza, 
la purezza cristallina dell’a- 
strazione, fino a neutralizza- 
re le ferite del reale in una 
ideale geometria della soffe- 
renza. 


La visibilità sembra essere 
l’effetto congiunto generato 
dalla leggerezza, dalla rapi- 
dità e dall’esattezza. Nell’i- 
deazione di un racconto, lo 
scrittore è dapprima visitato 
da un'immagine, poi il lin- 
guaggio ne dipana le poten- 
zialità narrative fino ad ag- 
gregarne altre. formando 
così un campo di analogie, 


simmetrie e contrapposizio- _ 


ni che la scrittura infine si in- 
carica di organizzare in una 
coerente tessitura stilistica, 
unificando l'originaria spon- 
taneità delle immagini e l’in- 
tenzionalità derivata del 
pensiero discorsivo. 


Sotto l’egida di Gadda e di 
Musil, i due scrittori-inge- 
gneri incapaci per sovrana 
maestria di concludere i loro 
romanzi, si apre il discorso 
sulla molteplicità, destinato 
a chiudersi nel. nome di 
Georges Perec, l’autore di 
quel romanzo-edificio che è 
«La vie mode d’emploi» e 
che Calvino considera «l’ulti- 
mo vero avvenimento nella 
storia del romanzo». La mol- 
teplicità narrativa esprime 
un'idea del libro come enci- 
clopedia aperta, totalità con- 
getturale e potenzialmente 
infinita, come «Bouvard' et 
Pécuchet», il romanzo-enci- 
clopedia di Flaubert, lascia 
ambiguamente presagire. 


La letteratura è per Calvino 
Una tessitura inesauribile di 


. configurazioni espressive e 


di stili cognitivi, compossibili 
e coerenti perché sorvegliati 
da un ideale estetico di esat- 
tezza nella pluralità ideativa 
e linguistica. «La letteratura 
— scrive Calvino — vive so- 
lo se si pone degli obiettivi 
smisurati, anche al di là d’o- 
gni possibilità di realizzazio- 
ne. Solo se poeti e scrittori si 
proporranno imprese che 
nessun altro osa immagina- 
re la letteratura continuerà 
ad avere una funzione». 


Al termine di questa mirabile 
apologia del romanzo come 
moltiplicazione dei possibili, 
Calvino invita a concepire 
Un'opera che ci permetta fi- 
nalmente di uscire «dalla 
prospettiva limitata di un io 
individuale, non solo per en- 
trare in altri simili al nostro, 
ma per far parlare ciò che 
non ha parola, l'uccello che 
si posa sulla grondaia, l'al- 
bero in primavera e l'albero 
in autunno, la pietra, il ce- 
mento, la plastica...». ‘ 


Dopo essere giunto al ro- 
manzo-saggio di Musil e al- 
l’iper-romanzo di Perec, Cal- 


‘vino ritrova .gli ancestrali 


ispiratori della sua poetica e 
li affida alla memoria del 
prossimo millennio: Ovidio, 
che persegue la continuità 
delle forme, e Lucrezio, che 
ambisce a identificarsi con la 
natura comune a tutte le co- 
se. 


EDITORIA: FIERA 


Francoforte «italian style» 


BONN — In Germania e in Italia si lavora da 
mesi per preparare la 40.a edizione della 
Fiera del libro di Francoforte, che si svolgerà 
dal 5 al 10 ottobre e che avrà come «tema 
focale» l’Italia: lo ha confermato il direttore 
della Buchmesse, Peter Weidhaas, precisan- 
do che sono arrivate a 50 le manifestazioni 
(dalla letteratura alla musica rock) che, a 
Francoforte e dintorni, faranno da contorno 
alla Fiera, e daranno una coloritura italiana 
all'autunno tedesco. 

Con l'Italia come tema centrale, debutta una 
nuova concezione della Fiera, che annò do- 
po anno porrà l’accento sulla realtà lettera- 
ria e culturale di singoli paesi; dopo l’Italia 
sarà la volta di Francia (1989), Giappone ('90) 
e Spagna ('91). % 

Nell'ambito della Fiera sono previste manife- 
Stazioni quotidiane: mostre d’arte, balletti, 
concerti, incontri con scrittori, librai ed edito- 


ri, un festival di teatro e un convegno di sto- 
ria. Per i 900 anni di vita dell’Università di 
Bologna, ad esempio, a Francoforte sarà al- 
lestita una mostra; alla Buchmesse Federico 
Fellini porterà il suo nuovo libro «Cinecittà, 
Cinecittà», Umberto Eco il suo attesissimo «Il 
pendolo di Foucault», Claudio Magris un suo 
lavoro teatrale bilingue, scritto cioè sia in te- 
desco sia in italiano. 

Su iniziativa della Hanser Verlag di Monaco, 
inoltre, undici case editrici tedesche si sono 
messe d'accordo per un'opera di promozio- 
ne della letteratura italiana: insieme, mette- 
ranno in circolazione un «Almanacco della 
letteratura italiana contemporanea». La Fie- 
ra (cui è prevista la partecipazione di 7456 
espositori di 92 paesi) sarà inaugurata dai 
ministri degli esteri italiano, Andreotti, e te- 
desco, Genscher. J 


LAWRENCE / ANNIVERSARIO 


Il Napoleone del deserto 


Cent'anni fa nasceva il gallese che sarebbe diventato «Lawrence d’Arabia» 


Servizio di 


servizi britannici. 


Thomas Edward Lawrence nel 1917, quando era 
ormai diventato il leggendario «EI Orens», il 
cavaliere senza macchia e senza paura che lottava a 
fianco degli arabi. Nel 1909 Lawrence era stato in 
Siria, Palestina e Libano in veste di archeologo. 
Tornò in Medio Oriente nel 1914 come agente dei 


Roberto Francesconi 


Meglio cominciare dall'uo- 
mo o dal mito? L’interroga- 
tivo non è, come sembra, di 
agevole soluzione perché i 
due ambiti non sono affatto 
simmetrici, e dunque mal si 
adattano a frettolose so- 
vrapposizioni. E allora, 
pragmaticamente, un dato 
incontrovertibile: Thomas 
Edward Lawrence nacque 
giusto un secolo fa, il 15 di 
agosto 1888, a Tremadoc, 
un piccolo e modesto pae- 
sotto del Galles. II 15 agosto 
è anche il giorno in cui ven- 
ne al mondo Napoleone, 
una coincidenza che geo- 
grafi e studiosi non hanno 
mancato ‘di sottolineare a 
beneficio di chi ama presta- 
re fede ai capricci degli 
astri. 

Molto più complicato stabi- 
lire quando nacque «Law- 
rence d'Arabia», il cavalie- 
re senza macchia e senza 
paura che lottò in favore 
delle popolazioni medio- 
rientali. Per quanto riguar- 
da l’immagine pubblica cer- 
to non prima del provviden- 
ziale ‘intervento di un. gior- 
nalista americano, quel Lo- 
wel Thomas che mise la sua 
penna al servizio della pro- 
paganda interventista Usa, 
inventando a beneficio del 
pubblico d’oltre Oceano la 
figura del grande «Luruns 
Bey», il principe della Mec- 
ca terrore dei turchi e orgo- 
glio delle genti del deserto. 
Scorrendo i dati biografici 
di Lawrence, par comunque 
di capire che il suo entusia- 
smo per l'Oriente si manife- 
stò molto prima, all’epoca 
dell’infantile passione per 
l'archeologia. Non poteva 
spiare scavi, e neppure 


aveva reperti a portata dî 


mano. C'erano comunque i 
libri per soddisfare rudi- 
mentali curiosità, e il picco- 
lo Thomas li leggeva, anzi li 
divorava. 

A questo punto una digres- 
sione è d'obbligo. Perché 
all'immagine del ragazzo 
gallese chesogna il deserto 
e i castelli dei crociati si so- 
vrappone quella di un'eroe 
di romanzo, il Jim di Con- 
rad. | due uomini hanno 
moltissimo in comune: le 
fantasticherie  dell’adole- 
scenza, la Speranza di es- 
sere protagonisti di una vita 
movimentata nel mondo 
dell’avventura, una repenti- 
na fortuna e un'improvvisa 
caduta, la tragica fine. E' di- 
verso solo lo scenario che 
fa da sfondo alle loro gesta: 


Domenica 14 agosto 1988 


Da piccolo sognava le crociate 


e si appassionò all’archeologia. 


Un giornalista americano creò 


il suo mito di «eroe romantico» 


il mare per Jim, il deserto 
per Lawrence. Tutto il resto 
coincide, compresa la mol- 
la dell’azione, un egoismo 
esaltato imbevuto di teorie 
romantiche. 

«Non si riesce a veder chia- 
ro in Jim — dice Conrad per 
bocca di Marlow —. Per me 
quella figura bianca nella 
immobilità della costa e del 
mare sembrava ergersi nel 
cuore di un vasto enigma. 
Nemmeno nei giorni delle 
più sfrenate fantasie infanti- 
li avrebbe potuto intravede- 
:re l'ombra allettante di un 
successo così straordina- 
rio. Ma non ci sarà un mes- 
saggio, tranne quello che 
ciascuno può interpretare 
per conto suo dal linguag- 
gio dei fatti, che così spesso 
sono più enigmatici dei più 
ingegnosi giri di parole». 

Il giudizio di Marlow su Jim 
si adatta perfettamente a 
Lawrence, e. sintetizza in 
maniera poetica e tuttavia 
precisa l'avventura di un 
uomo che, a dispetto di cen- 
to indagini e di mille testi- 
monianze, resta ancora o0g- 
gi avvolto nel mistero nono- 
stante la lineare progres- 
sione delle date e degli 
eventi. Lawrence nel 1909 è 
gia in Siria, in Palestina e in 
Libano, in cerca di materia- 
le per il suo esame di storia 
a Oxford; torna in Oriente 
dopo la laurea e vi resta si- 
no allo scoppio della guer- 
ra, impegnato in una mis- 
sione archeologica. Nel 
1914 è di nuovo al Cairo, al- 
le dipendenze dei' servizi 
britannici e rimane nella re- 
gione per tutto il conflitto 
con il compito di ufficiale di 
collegamento fra gli inglesi 
ele truppe arabe. 

Questi sono gli enigmatici 
fatti che, seguendo il consi- 
glio di Marlow, occorre in- 
terpretare. Ma non è impre- 
sa agevole, visto che si sa 
ben poco di preciso in meri- 
to alle azioni di Lawrence 
nello scacchiere  medio- 
rientale. | suoi superiori fu- 
rono poco loquaci in merito, 
lui stesso li ricostruì.in ma- 
niera approssimativa. Cer- 
to è, comunque, che fu uno 


dei primi soldati occidentali 
a diventare fraterno amico 
degli arabi. Ognuna delle 
due parti in causa aveva 
buonissime ragioni per 
stringere un patto d'allean- 
za, e il nemico era comune: 
i turchi. 

Sotto il profilo pratico la ri- 
volta sortì scarsissimi effet- 
ti. Al tavolo della pace gli in- 
glesi finsero di aver dimen- 
ticato parte delle promesse, 
mentre gli hascemiti si tro- 
varono costretti a fare i con- 
ti con un imperialismo non 
meno tiranno di quello pre- 
cedente. Ma il mito di Law- 
rence nacque egualmente, 
e l’eroe romantico (con ov- 
via soddisfazione dell’inte- 
ressato) fece sobbalzare i 
cuori di milioni di europei e 
di americani. 


Che ai fatti seguissero pre- 


sto le parole era inevitabile. 
Grazie a una serie di fortu- 
nate circostanze tutte le più 
rosee speranze del timido 
ragazzino gallese si erano 
realizzate, mentre il mondo 
era ai suoi piedi. Occorre- 
va, perciò, fare in modo che 
nessuno dimenticasse. Ed 
ecco che, poco tempo dopo, 
«El Orens» si mise a scrive- 
re «| sette pilastri della sag- 
gezza», 'il volume autobio- 
grafico in cui racconta la 
sua avventura e innalza un 
monumento a se stesso. 

Il tono del libro è sempre 
elegiaco visto che i modelli 
vanno ricercati nella tradi- 
zione decadente ed estetiz- 
zante, in Ruskin e in Morris, 
visto che sono pagine e pa- 
gine fitte di nomi citati «solo 
perla bellezza delloro suo- 
no», con un narratore che 


sogna ad.occhi aperti e.tes- 
se lodi alla «fratellanza del- 


la rivolta». Ecco un brano 
significativo: «Stavamo be- 
ne insieme, per l'ampio re- 
spiro degli spazi aperti, il 
gusto dei venti, la luce del 
sole, le speranze che ci ani- 
mavano. La freschezza 
mattutina del mondo futuro 
ci intossicava. Eravamo 
esaltati da idee inesprimibi- 
li e vaghe, ma per le quali 
bisognava lottare. Vivem- 
mo molte vite in quelle azio- 


ni vorticose, senza mai ri- 
sparmiarci: ma quando vin- 
cemmo e il nuovo mondo al- 
beggiò, i vecchi tornarono a 
uscire e ci tolsero la vitto- 
ria, per rifarla a somiglian-. 
za del vecchio mondo che 
conoscevano». 

Non era affatto vero, le cose 
non erano andate così: era- 
no stati i vecchi a pianifica- 

re ea vincere la guerra. Ma 

Lawrence non voleva esse- 
re una pedina nelle mani di 
altri, bensì un protagonista. 

E quando il protagonista si 
accorse che il governo sta- 

va per metterlo da parte, 

magari con un incarico ono- 

rifico e una congrua pensio- 

ne, giocò un'altra carta, la 

carte dell’istrionismo. 

Fu un gran colpo di teatro 

lasciare la ribalta, gli ap- 

plausi per arruolarsi sotto 

falso nome e come sempli- 

ce aviere nella Raf. Ai supe- 

riori chiese che gli venisse 

offerta una nuova possibili- 

tà, e li pregò di mandarlo 

«in qualche luogo remoto, 

dove non ci siano giornali e 

dove nessuno abbia sentito. 
parlare di me». 


Nel 1927 lo accontentarono, 
non senza averlo spedito 
lontano, dove non potesse 
troppo nuocere: prima in In- 
dia, poi nei pressi del confi- 
ne con l’Afghanistan e, infi- 
ne, a Mount Batten, vicino a 
Cattewater, in un oscuro 
angolo della provincia bri- 
tannica. Qui si innamorò di 
molti commilitoni, ma so- 
prattutto dei motori e della 
velocità. Congedato all'ini- 
zio del 1935, decise di riti- 
rarsi in campagna. La quie- 
te, però, non faceva per lui: 
trascorreva le giornate gui- 
dando:su.e giù perle colline 
dei dintorni di Clouds Hill e 
un incidente gli fu fatale nel 
maggio dello stesso anno. 
Qualcuno addirittura disse 
che si trattò di un suicidio, 
ma il mistero (uno dei tanti 
della sua vita) non venne 
mai chiarito. Del resto non» 
interessava proprio a nes- 
suno far luce completa sul- © 


l'episodio: tutti volevano 3 
un'eroe,e.una.fi OsÌtTi= 
ste, così viole, l Adatta- 


va alla perfezione allo.ste?! 
reotipo  dell’idealista. ro- 
che ignora il pericolo. Quel- 
lo che venne dopo è storia 
di fantasticherie collettive, 
di rievocazioni cinemato- 
grafiche e di ‘splendide. 
quanto false geografie, nel 
ricordo di un archeologo 
mancato nel cui nome, da 
oltre mezzo secolo, si cele- 
brano i riti dell'avventura. 


SCORSESE / POLEMICHE 


Continua la «via crucis» del film su Gesù 


Nonostante l’ondata di critiche, «L'ultima tentazione di C 


LOS ANGELES — Nonostan- 
te. le feroci polemiche dei 
giorni scorsi, migliaia di per- 
sone hanno assistito l’altro 
ieri senza incidenti alla pri- 
ma del film di Martin Scorse- 
se «L'ultima tentazione di 
Cristo» in nove città ameri- 
cane. leri abbiamo dato noti- 
zia delle manifestazioni di 
protesta davanti alle sale, 
sorvegliate da un imponente 
spiegamento delle forze del- 
l'ordine, senza che però si 
registrassero incidenti di ri- 
lievo e il numero degli spet- 
tatori alla fine ha superato di 
gran lunga quello dei dimo- 
stranti. Tom Pollock, il presi- 
dente della Universal, la ca- 
sa che ha distribuito il film, si 
è dichiarato soddisfatto della 
risposta ‘del pubblico. «Non 
sapevo che'cosa aspettarmi 
fin quando il film non fosse 
Stato visto da persone nor- 
mali, che non erano né preti 
né critici» ha affermato Pol- 
lock. 


Dopo le proteste della vigi- 
lia, diversi esponenti religio- 
si hanno ridimensionato le 
polemiche. Tom Burger, di- 
rettore del dipartimento co- 
municazioni: della. Chiesa 
Metodista della West Virgi- 
nia, ha definito il tema del 
film «teologico». «Se Cristo 
sapeva cosa significa essere 
uomo, mi piace pensare che 
abbia affrontato le tentazioni 
degli uomini. La mia fede 
non è minacciata da un film» 
ha dichiarato Burger. 
Nonostante le manifestazio- 
ni di protesta svoltesi davan- 
ti alle sale cinematografiche 
siano state tutte pacifiche, la 
polizia ha perquisito l’altra 
sera le borse di tutti gli spet- 
tatori a Washington, New 
York, Los Angeles e Toronto; 
nelle ultime due città agenti 
sono addirittura entrati nei 
cinema, montando la guar- 
dia davanti agli schermi. 


Alcune donne pregano davanti allo Ziegfield Theater di New York durante le 
manifestazioni di protesta dei cristiani per il film di Scorsese, (Ap Laserphoto) 


Incidenti non gravi si sono 
verificati soltanto a Los An- 
geles, mentre una persona è 
Stata arrestata per compor- 
tamenti scorretti a New York, 
dove fra i dimostranti vi era 
anche il rabbino ebraico Yo- 
sef Friedman che inalberava 
un cartello con su scritto: 
«Gli ebrei protestano contro 
la messa in berlina di qual- 
siasi religione». 

Da registrare anche una pro- 
vocatoria dichiarazione del 
reverendo Paul Devantier, 
direttore per le comunicazio- 
ni del sinodo della Chiesa lu- 
terana, il quale ha detto che 
«L'ultima tentazione di Cri- 
sto» di Scorsese potrebbe fa- 
re bene proprio ai cristiani, 
stimolando fra loro un dibat- 
tito e chiarendo le idee sulla 
figura di Cristo. 


Il reverendo Devantier non è 
il solo. Gli ha fatto eco il col- 


lega della Chiesa battista 
meridionale (che conta ben 


14 milioni di fedeli) Robert 
Maddox, il quale ha detto: 
«Penso che questo film sca- 
tenerà un gran quantitativo 
di discussioni per una volta 
veramente costruttive in' tut- 
to il paese su un tema fonda- 
mentale della Chiesa cristia- 
na, che cosa è e che cosa 
non è». È N 

Con i due religiosi si sono 
schierati nelle ultime ore nu- 
merosi teologi, secondo i 
quali la più discussa delle 
scene, la sequenza di venti 
minuti della tentazione vera 
e propria, non, è affatto in 
contrasto con Matteo (4,1-. 
11), Marco (1,12-13) e Luca 
(4,1-13) dove si parla della 
tentazione nel deserto. Se- 
condo il professor Yanes 
Efird della Scuola di teologia 
dell’Università di Duke, la 


tentazione evangelica «è 
presentata . implicitamente 
come la lotta di Gesù in dub- 
bio.se obbedire alla chiama- 
ta di Dio o di divenirne il ser- 
vo-messia... E' una lotta che 
si può riscontrare in tutti i 
vangeli». 


Una cosa mostra:chiaramen- 
te «L'ultima tentazione di 
Cristo» di Martin Scorsese, 
ed è come e quanto sia cam- 
biato l'atteggiamento dell ci- 
nema americano dal primo 
film nel quale appariva Cri- 
sto, il «Ben Hur» muto del 
1926, fino alle controversie 
dei giorni scorsi (e agli stra- 
scichi polemici che sembra- 
no destinati ad accompagna- 
re il film di Scorsese fino alla 
Mostra del cinema di Vene- 
zia) per quest'ultimo caso ci- 


,nematografico. 


Fu. proprio il produttore 
Abraham Erlanger, partner 


risto» sta trova. 


ndo anche molti sostenitori 


del celebre Ziegfield nella 
Classic Cinematograph 
Corp., Una delle prime case 
di produzione di Hollywood, 
a Stabilire per il «Ben Hur» 
del 1926 la regola che avreb- 
be dovuto essere seguita per 
circa quarant'anni: la figura 
di Gesù doveva essere molto 
Sfumata e, se possibile, non 
apparire affatto direttamente 
sullo schermo. 


| grandi film epici che segui- 
rono applicarono la norma 
alla lettera, da «Gli ultimi 
giorni di Pompei» del 1935 al 
«Quo vadis?» del 1951, da 
«La tunica» del 1953 al «Ben 
Hur». del 1959, Cristo conti- 
nuò a ricevere lo stesso tipo 
di trattamento, molto sfuma- 
to. La svolta decisiva venne 
nel 1961 con «Il Re dei Re»di 
Cecil De Mille, la prima sto- 
ria tutta dedicata alla vita di 
Gesù, e fece scalpore so- 
prattutto per la scelta.di Jef- 
frey Hunter, fino ad allora no- 
to per l'interpretazione' di 
Jesse il bandito, nel ruolo di 
Cristo. Nel 1965 il Cristo di 
Max von Sydow in «La più 
grande storia mai racconta- 
ta» lo dipinse per la prima 
volta per il pubblico ameri- 
cano. con toni veramente 
umani. 


Ma il vero drastico cambia- 
mento nei ritratti cinemato- 
grafici di Cristo va conside- 
rato quello. introdotto da Pier 
Paolo Pasolini con «Il Vange- 
lo secando Matteo» nel 1964, 
nel quale sparirono di colpo 
tutte le componenti (musica 
celestiale e così via) con le 
quali i registi e i tecnici ame- 
ricani avevano sempre cir- 
condato la presenza divina. 
Ma anche il Cristo di Pasoli- 
Ni, pur tentato dal demonio, 
era sicuro della propria mis- 
sione, non tormentato, incre- 
dulo e incerto come quello di 
Scorsese nella parte iniziale 
del film. = 


SCORSESE 
Solidarietà 
dai registi 


HOLLYWOOD. —. Billy 
Wilder, John Carpenter, 
Clint. Eastwood, Robert 
Zemeckis, Walter Hill e 
tanti altri hanno firmato 
una dichiarazione di so- 
lidarietà dei registi ame- 
ricani nei confronti di 
Martin Scorsese, preso 
di mira per «L'ultima ten- 
tazione di Cristo» da de- 
cine di gruppi religiosi 
americani. 

Ne ha dato notizia Syd- 
ney Pollack che ha avuto 
l’idea e che l'ha annun- 
ciata nella sede del Di- 
rectors Guild of Ameri- 
ca. Pollack ha spiegato: 
«Mi rende molto triste, 
oltre che francamente 
spaventato, vedere ac- 
cadere qualcosa del ge- 
nere. Quello che è in bal- 
lo qui è la vera essenza 
di ciò che intendiamo 
quando parliamo di una 
società libera». 

Il produttore di «Miami 
Vice» Michael Mann ha 
dichiarato pubblicamen- 
fe: «E' assolutamente 
biasimevole che ci siano 
gruppi di persone in que- 
sto Paese che pensano 
di potersi imporre a noi 
come una vera e propria 
polizia del pensiero». 
Altri registi che hanno 
firmato la dichiarazione 
di solidarietà sono Peter 
Bogdanovich, Oliver 
Stone, James Brooks, 
Mary Rydell, Richard 
Donner, fra i più famosi. 
Warren Beatty, l’attore- 
regista, ha ammesso nel 
momento in cui dava la 
sua adesione, di non 
aver ancora visto il film. 
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LAWRENCE / BIOGRAFIE 


Forse mai come nel caso di 
Lawrence. critici e storici 
hanno battagliato in:nome 
dei diversi punti di vista. 
Cominciò. Robert Graves. 
nel 1927 scrivendo una bio- 
grafia della quale lo stesso 
Lawrence diceva che gli fa- 
ceva fare meno di quello 
che aveva fatto, ma gli con- 
sentiva di essere molto di 
Più. Alla vigilia della sua 
scomparsa lo esaltò Hart e 
Poco dopo Edmond, ma già 
Christopher Caudwell'ave- 
Va avanzato sostanziose 
Critiche in una raccolta di 
Saggi di dichiarata ispira-, 
zione marxista. 
«La tragedia di Lawrence 
— notava — è dovuta in 
Parte alla sua educazione. 
Era troppo. intellettuale. 
eroe dovrebbe avere una 
buona dose di intelligenza 
innata, ma essere intellet- 
tuale significa che le poten- 
Zialità della psiche sono 
pienamente sviluppate nel- 
le loro forme correnti. Law- 
lence era interamente co- 
sciente, ma la sua coscien- 
za era quella di una cultura 
ormai condannata. Tutti i 
logori di simboli del lungo 
meriggio di. una cultura 


borghese avevano'irrigidi- 
to la sua prodigiosa memo- 
ria è fatto del suo genio.un 
elaborato. sistema osseo 


hi era costui? 


Tra elogi e critiche è sopravvissuta la leggenda 


Fu grande guerriero e stratega 


oppure una «figura patetica»? 


Il film di Lean sancîil divorzio 


x ° iChiai 
tralarealtà storica e l'epopea Sfeticano "o fa. eletto 
«principe del disordine 

contemporaneo». 


troppo tenace per lasciar 
gioco ai moti istintivi dell’a- 
nima». 

Se nella visione di Caud- 
well, Lawrence «era una fi- 
gura patetica», al contrario 
per Liddel Hart rappresen- 
tava un modello in positivo. 
«Egli ha imparato dalla fol- 
lia e, libero da meschinità, 
libero da ambizioni, di 
comprensione’ enorme, ha 
fatto scaturire l'individuali- 
smo dalla saggezza del 
passato, la saggezza che 
dimostra che la vita si può 
perpetuare e l'umanità si 
può sviluppare soltanto in 
un'atmosfera di. libertà. 
Egli, perciò, è lo spirito 
stesso della libertà che si è 
incarnato in un mondo in 
catene». 

Tranne rarissime eccezioni 
sino agli anni Cinquanta gli 
elogi furono in misura su- 


periore alle critiche. Le fir- 
me degli agiografi erano il- 
lustri: Roger Caillois, Win- 
ston Churchill, Bernard 
Shaw. Poi scese in campo 
Richard Eldington, che do- 
po lunghissime ricerche 
d’archivio emise un verdet- 
to negativo citando molte 
prove a sostegno della sua 
ipotesi. Secondo lo studio- 
so, «la leggenda. dell'eroe 
nazionale è almeno per 
metà il risultato di una 
montatura», mentre «I sette 
pilastri della saggezza» so- 
no «opera di propaganda 
piena di inattendibile reto- 
rica». 

A rincuorare gli ammiratori 
di Lawrence pensò David 
Lean con il suo film holly 
woodiano uscito nel. 1962. 
Fu proprio il film di Lean a 
sancire il divorzio dal reale. 
processo storico. Nel corso 


ti. 


degli ultimi decenni, infatti, 
ci si è occupati sempre me- 
no del vero Lawrence e 
sempre più della sua leg- 
genda, spesso in maniera 
acritica. Uno studioso serio 
e compassato come Franco 
Gardini lo ha quindi potuto 
definire «splendido guer- 
riero e stratega geniale», 


Tra innamoramenti e ripul- 
se il mito di Lawrence è 
dunque riuscito a sopravvi- 
vere alle mode, ad attra- 
versare quasi indenne l’in- 
tero secolo. Un destino pro- 
fetizzato nel 1935 da Ed- 
ward Morgan Forster che, 
in una breve nota divertita 
e un po' nostalgica a un'e- 
dizione dei «Sette pilastri 
della saggezza» affermava 
che presto sarebbe entrato 
«nel bagaglio di immagini 
del maestro di tatuaggi», fi- 
nendo per diventare «l'e- 
roe dei boy-scouts e il so- 
gno 
mentre a lui sarebbe forse 
piaciuto di più trasformarsi 
in una divinità araba o es- 
' sere ricordato come l’ulti- 
mo discendente dei crocia- 


delle. girl-scouts», 


[Roberto Francesconi] 


ti 


Lawrence (nella foto, tratta dall’«Illustrazione italiana»), seduto accanto all’autista, ad Akaba (Giordan a) 
la ribalta per arruolarsi come semplice aviere e sotto falso nome nella Raf, si 


Nel 1917, Dopo aver lasciato ì r 
congedò nel:1935. Poco dopo mori in un incidente stradale mentre guidava la sua motocicletta. 


MUSICA 
Mega-party 
per Michael 


LONDRA Michael 
Jackson vuole festeggia- 
te degnamente il suo 
trentesimo compleanno, 
«che cadrà il:29 agosto, e 
[per il mega-party che ha 
«in mente non baderà a 
Spese.  Affitterà. infatti 
uno:dei migliori locali di 
Londra, offrirà ostriche, 
caviale e fiumi di cham- 
(pagne. E gli amici che 
«arriveranno da lontano 
isaranno ovviamente 
Suoi ospiti: pagherà loro 
| aereo e albergo, 
| Secondo un calcolo ap- 
prossimativo fatto. dal 
quotidiano Today, la fe- 
sta costerà almeno 275 
mila sterline (oltre 600 
‘ milioni di lire). Ma.il «Pe- 
‘ter Pan della musica 
! pop», per una’ volta, 
‘sembra intenzionato a 
comportarsi alla grande, 
lasciando da parte gli 
scrupoli moralistici che 
— si dice — spesso lo 
+ assillano. 
«| Liz Taylor, Diana Ross, 
‘ Whitney Houston, Stevie 
| Wonder, Paul McCartney 
e George Michael avreb- 
bero già ricevuto un pre- 
ziosissimo | cartoncino 
d'invito, con bordatura 
«d’oro zecchino. La data 
î di quello che è già stato 
* definito «il party del de- 
{cennio» non è stata an- 
cora fissata, ma sembra 
che sarà intorno al 27 
agosto, giorni. in cui il 
Cantante sarà impegnato 
‘nun concerto allo stadio 
, di Wembley. 
1 il posgnalare intanto che 
Che blico di Montpellier 
aliene vato un'acco- 
Za piuttosto tiepida 


a Michag] J 
l'altrasi ‘ackson, che 


cantante ha cominciato 
lo show con un'ora di ri- 
tardo. 


MUSICA 
«Lambada» 

e gn 

è di moda 

SAN PAOLO — Una nuo- 
va danza sta facendo fu- 
rore nella notte brasilia- 
na, sempre alla ricerca 
di novità nel campo del 
divertimento, nonostan- 
te la costante crisi eco- 
nomica, 

Si chiama «Lambada». E 
già sono state aperte a 
San Paolo dieci «Lamba- 
derie», mentre altre ne 
sorgeranno quanto. pri- 
ma. Vecchi e giovani si 
abbandonano con entu- 
siasmo a questo nuovo 
ballo sensuale, nel.corso 
del quale la coppia si 
muove molto, ma mante- 
nendo sempre i corpi 
| aderenti .l’uno. all’altro, 
ini un contatto molto 
Stretto delle parti «al di 
sotto della cintura». 

La «Lambada» è una 
danza originaria dei Ca- 


raibi, e si è diffusa dap- 
prima nel Nord e nel 
Nord-Est del Brasile, ri- 
prendendo la tradizione 
locale dei balli a due 


piuttosto sensuali. ‘La 
musica è stata arricchita 
con molte influenze dei 
Caraibi, dai ritmi più tra- 
dizionali cubani al reg- 
gae giamaicano, con 
l'aggiunta di una certa 
presenza di ritmi brasi- 
liani del Nord-Est. 

Il giro d'affari attorno al 
la «Lambada» è piuttosto 
grosso, fioriscono. locali 
e insegnanti, e il pubbli- 
co notturno  «impazzi- 
sce». O 
Non è comunque la pri- 
ma volta che questa dan- 
za cerca di affermarsi IN 


Brasile: essa fu proibita, 


in quanto «indecente e 
scandalosa», 
del presidente conserva- 
tore Getulio Vargas. Ora 
è stata riscoperta, ap- 
profittando del fatto che i 
costumi sono mutati. 


ai tempi È 


TAORMINA — «Cheek by 
Jowl» è la denominazione di 
una simpatica compagnia 
londinese che si fece cono- 
è scere e apprezzare (prima di 
diventare famosa e di viag- 
giare in tutto il mondo) pro- 
prio qui, a Taormina, nel 
1985. Di loro vedremmo un 
originale (anche se un po' 
squinternato) «Sogno» e una 
bellissima, indiavolata: «Do- 
dicesima notte», di esilaran- 
te comicità. Li rivediamo 
adesso, purtroppo nel,meno 
riuscito dei loro tre spettaco- 
li shakespeariani, ancora al- 
la Villa Comunale di Taormi- 
na, con una presuntuosa e 
farraginosa edizione della 
«Tempesta». 
Si preannunciava, in comu- 
nicati e interviste, uno spet- 
tacolo «dissacrante» e «pro- 
vocatorio». Invece è soltanto 
uno Shakespeare, questo sì, 
antitradizionale; ma non dis- 
sacra, non provoca, soprat- 
tutto non inquieta: è una reci- 
ta d’attori (ancora il teatro 
nel teatro) che sono Vestiti 
nelle fogge più disparate, ma 
senza un filo logico, come 
Pur aveva, negli anni Cin- 
Quanta, l’«Amleto in blue 
jeans» dell’Old Vic, che fece 
scandalo, ma che si richia- 
mava in gualche modo alla 
violenza giovanile dei «ted- 
dy boys» e al coevo romanzo 
(da cui il film) di Evan Hun- 
ter. È 
Si sa che «La tempesta» è 
dominata tutta dalla presen- 
za di Prospero, il duca di Mi- 
lano spodestato dal fratello e 
rifugiatosi a vivere in una 
grotta di un'isola semideser- 
ta, lontana anni-luce dal 
mondo degli «umani». Es- 
sendo un capolavoro, «La 
tempesta» è questo, ma è 
anche tutto e anche il contra- 
rio di tutto. Sull’isola vivono 
due «esseri», che in realtà 
sono due spiriti: Calibano, 


TEATRO: TAORMINA 


Tempesta da niente 


Shakespeare si fa farsa, con la Thatc 


Margaret Thatcher, 
messa in burletta dalla 
‘compagnia inglese 
«Cheek by Jowl». 


animalesco spirito della ter- 
ra, e Ariele, dolcissimo e 
melanconico spirito dell’a- 
ria. 

C'è la Magia di Prospero, 
che tutto può farecon la sua 
fatata bacchetta, sino a far 
naufragare con la sua arte 
proprio la nave che trasporta 
suo fratello e il re di Napoli 
con il loro seguito. C'è la de- 
licata storia d'amore fra Fer- 
dinando e Miranda, la figlio- 
letta del Mago. C'è una con- 
giura che abortisce. C'è il 
Potere e c'è il Sogno, la ven- 
detta e il perdono, la collera 
spietata e il pensoso rasse- 
gnarsi a cose più grandi del- 
l'uomo. 

Di questo, e di altre cose an- 
cora che compongono gli in- 
trecci di questa estrema ma- 
turità shakespeariana, ben 
poco rimane nell'edizione 
della compagnia inglese, 


x 


her in scena 


FISICA /SEMICONDUTTORI 


Cristalli «di frontiera» 


La rivoluzione elettronica: convegno con due «Nobel» a Trieste 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — «Negli anni Ses- 
santa la fisica dei solidi era 
essenzialmente lo studio di 
sempre nuovi effetti, l’elabo- 
razione di nuovi modelli teo- 
rici. Oggi, negli anni Ottanta, 
i ricercatori puntano invece 
a inventare nuove strutture 
le cui proprietà vengono pro- 
gettate su misura. Prima, in- 
somma, si voleva capire la 
natura del mondo fisico; 
adesso si cerca piuttosto di 
modificare la materia, di co- 
struirla secondo necessità e 
desiderio». 

Andrea Frova, Università di 
Roma, chairman della Con- 
ferenza su «Super-reticoli, 
microstrutture e microdispo- 
sitivi» che per cinque giorni 
ha riempito con trecento per- 
sone l'auditorium del Centro 
di fisica teorica di Miramare, 
sintetizza con queste parole 
la rivoluzione elettronica che 
in trent'anni ci ha portati dai 
primi rudimentali transistor 
ai sofisticati microprocessori 
dei calcolatori di oggi e di 
domani. 

Una rivoluzione che ha inte- 
ressato l'informatica, l'auto- 
mazione, le comunicazioni e 
che a Miramare è stata rap- 
presentata da due premi No- 
bel che appartengono in cer- 
to modo ai due distinti «mo- 
menti» di sviluppo ricordati 
dal professor Frova: il ses- 
santatreenne Leo  Esaki, 
giapponese di nascita ma da 
ormai quasi trent'anni impe- 
gnato ai laboratori Ibm di 
Yorktown Heights, New York, 
Nobel nel '73 per aver messo 
a punto i «diodi a tunnel» 
(detti anche «diodi di Esa- 
ki»); e il quarantacingquenne 
tedesco Klaus von Kiitzing, 
del prestigioso Max-Planck- 
Institut di Stoccarda, Nobel 
nell'85 per la scoperta del- 
l’«effetto Hall quantizzato» 
(ne parleremo più avanti). 

Il protagonista di questa‘ri- 
voluzione elettronica è il se- 
miconduttore, ‘ovvero quel 
cristallo di silicio o digerma- 
nio o (più recentemente) di 
arseniuro di gallio la cui con- 
ducibilità elettrica è interme- 
dia tra quella dei metalli e 
quella di sostanze che non 
conducono,per niente (0 co- 
munque malissimo) la cor- 
rente elettrica, quali il vetro 
e la ceramica. Sono i semi 
conduttori i materiali di base 
per realizzare, oltre ai tran- 
‘sistor degli apparecchi ra- 
diotelevisivi, quei . famosi 
chip che. costituiscono. il 
«cervello» dei computer non- 
ché i componenti per le co- 
municazioni in fibre ottiche 
che a poco a poco s'inseri- 
scono nell’elettronica quoti- 
diana. E con l’inizio degli an- 
ni Sessanta si cominciarono 
dapprima a immaginare e 


che prende il tutto per una 
solenne farsaccia e, invece 
di «demistificare», come pre- 
tenderebbe, naufraga sotto il 
peso di un fanciullesco «ca- 
baret», di stampo più goliar- 
dico che rivistaiolo, sbeffeg- 
giando il severo rigore del 
testo, operando pochi tagli 
(difatti lo spettacolo dura 
quattro ore), ma, quei pochi, 
tutti sbagliati, perché essen- 
ziali. 

Così, fra le tante «invenzio- 
ni», Miranda è negra, mentre 
Galibano è solo un bianco 
truccato. E prospero altri non 
è che il capocomico di una 
compagnia di guitti che di- 
stribuisce loro ruoli e stracci, 
parrucche e trucchi, inse- 
gnando le parti, quasi fosse 
il regista dei «sei personag- 
gi». 

Stefano e Trinculo, lungi dal- 
l'essere il ricordo della no- 
stra Commedia dell'arte, so- 
no due comici del peggior 
avanspettacolo di provincia, 
con lustrini e mutandoni dai 
colori della bandiera britan- 
nica. E.il re di Napoli è diven- 
tato una regina che, con spu- 
dorata verosimiglianza, è in 
tutto e per tutto la «lady di 
ferro» Maggie Thatcher. E i 
naufragati vestono inappun- 
tabili frac da giovani baro- 
netti. E tutto, insomma ha 
qualcosa di più del necessa- 
rio, qualcosa di meno per ve- 
ramente  Sghignazzare e 
qualcosa di troppo nei con- 
fronti di uno dei più alti inni 
alla Metafisica poetica 
L'uso eccessivo del sipario, 
che va e viene, oltre il lecito; 


‘ il capriccio di un'invenzione 


fine a se stessa; la mancan- 


' za della freschezza gioiosa 


degli altri spettacoli della 
compagnia: tutto questo ha 
indisposto il pubblico, che ha 
tributato solamente applausi 
di cortesia agli attori, 


[Giorgio Polacco] 


Von Klitzing: 


esperimenti 


d’alta acrobazia 


tecnologica 


poi a costruire semicondut- 
tori specialissimi, formati da 
una serrata successione di 
«fettine» di materiali con di- 
verse proprietà elettroniche. 
Spiega Carlo Bertoni dell'U- 
niversità di Roma 2 a Tor 
Vergata, segretario del con- 
vegno triestino: «Chi si occu- 
pava di fisica pura comprese 
ben presto che questi siste- 
mi consentono anche lo stu- 
dio di fenomeni fondamenta- 
li che hanno le loro radici 
nella meccanica quantistica. 
Vale a dire che quei fenome- 
ni quantistici che governano 
le proprietà di atomi e mole- 
cole potevano essere studia- 
tie realizzati suscala 'meso- 
scopica', cioè intermedia tra 
la scala microscopica dei fe- 
nomeni atomici e quella ma- 
croscopica del mondo natu- 
rale. Una scala che riguarda 
distanze dieci o cento volte 


superiori a quelle delle di-, 


mensioni atomiche. Tali si- 
stemi offrono inoltre occa- 
sioni uniche nell’ingegneria 
dei materiali, consentendo 
di progettare semiconduttori 
artificiali con proprietà di- 
verse da quelle dei semicon- 
duttori tradizionali. Questo 
ha consentito di rinnovare o 
di migliorare i dispositivi del- 
l'elettronica. Ne sono un 
esempio quei laser a semi- 
conduttori già commercial- 
mente disponibili». 

Ma in che modo il giovanissi- 
mo Klaus von Klizting riuscì 
a far avanzare questa fisica 
di frontiera? Avvenne nel 
1980, al Laboratorio di alti 
campi magnetici di Greno- 
ble, che fa parte del Gnrs (il 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche francese) ma dove vi 
sono anche attrezzature e 
«cervelli» tedeschi. 

Von Klitzing cominciò con lo 
studiare il comportamento 
degli elettroni in uno spazio 
praticamente bidimensiona- 
le: vale a dire in un semicon- 
duttore dello spessore di ap- 
pena pochi atomi. E a tempe- 
rature assai vicine allo zero 
assoluto, uno o due gradi ap- 
pena al di sopra di quei fati- 
dici -273 gradi centigradi che 
segnano la temperatura limi- 
te della materia. In tali condi- 
zioni — all’interno di quella 
che in meccanica quantistica 
viene definita «buca di po- 
tenziale» — gli elettroni ri- 


Grand'Italia dei Nomadi (presto da noi) 


mangono virtualmente «con- 
finati», intrappolati nel semi- 
conduttore. E le proprietà del 
materiale sono completa- 
mente modificate per quanto 
riguarda il passaggio di cor- 
rente. 

Non basta. A questo punto 
von Klitzing applicò un cam- 
pe magnetico. perpendicola- 
re al piano del semicondutto- 
re. In questo modo gli elet- 
troni venivano trattenuti sul- 
la loro orbita attorno all'ato- 
mo, «inchiodati» in una si- 
tuazione del tutto anomala. 
Quella che gli specialisti 
chiamano «quantizzazione 
totale». E il fenomeno si 
chiamò pertanto «effetto Hall 
quantizzato», dal nome di 
uno studioso americano del’ 
secolo scorso che per primo 
si occupò di questo tipo di fe- 
nomeni. 

Quali le conseguenze degli 
esperimenti che procuraro- 
no il Nobel a von Klitzing? La 
più importante è che in que- 
ste condizioni si scoprì come 
la resistenza elettrica non di- 
penda più dal materiale uti- 
lizzato, ma sia sempre la 
stessa: una vera e propria 
costante universale, una re- 
sistenza «assoluta» che è or- 
mai diventata una nuova uni- 
tà di misura, il «Klitzing», ap- 
punto, ben più preciso del 
tradizionale «ohm»: (an- 
ch’esso derivante dal nome 
di uno scienziato) che serve 
a dare i valori tradizionali 
delle resisténze. E ci sono 
già in commercio campioni 
di resistenza di mezzo klit- 
zing. Cosa che fa molto di- 
vertire il nostro Klaus, quasi 
fosse un «fisico. dimezza- 
to»... 

Va sottolineato soprattutto 
un aspetto di questo lavoro 
portato avanti da. von Klit- 
zing e da altri ricercatori (in 
Italia, fenomeni del genere 
erano Stati studiati negli anni 
Venti dal fisico e uomo politi- 
co Orso Mario Corbino, il 
creatore del mitico «gruppo 
di via Panisperna»). E cioè 
che si tratta di esperimenti di 
raffinata acrobazia tecnolo- 
gica capaci di produrre una 
nuova fisica, conoscenze di 
base a loro volta utilizzabili 
per produrre inediti disposi- 
tivi industriali. 

Una prova? La presentazio- 
ne al Centro di fisica di rela- 


zioni firmate da ricercatori 


che fanno parte di celebri 
«santuari» dell’alta tecnolo- 
gia: la Hewlett-Packard e la 
Xerox, i Bell Laboratories 
della AT&T e la Philips, il Mit 
e il Max-Planck-Institut, i Ca- 
vendish. Laboratories e la 
Thomson, .e poi centri giap- 
ponesi e israeliani, sovietici 
e cinesi e. naturalmente la 
Ibm, presente inoltre tra gli 
sponsor ufficiali della Confe- 
renza. 


FISICA / VON KLITZING 
lo, scienza e famiglia 


«Voglio aiutare i giovani studiosi» 


TRIESTE — Dottor von Klitzing, tre anni fa, quando ha rice- 
vuto il Nobel, lei aveva solo 42 anni. Qualcuno dice che 
dopo il Nobel, uno scienziato non ha più grandi obiettivi 
nella sua vita professionale. Questo vale anche per lei pur 
così giovane? > 
«Spero proprio di no. Per adesso viaggio molto, continuo le” 
mie ricerche e soprattutto mi interessa aiutare i ricercatori 
più giovani di me. Questa è anche la ragione per cui sono 
Venuto più volte qui al Centro di Miramare, dove arrivano 
tanti giovani del Terzo Mondo e dei Paesi industrializzati. 
Al Max-Planck-Institut di Stoccarda sono uno dei dieci diret- 
tori di ricerca, tra fisici e chimici, che si occupano dello 
stato solido: superconduttori, semiconduttori, struttura dei 
materiali... Nel mio gruppo siamo trenta o quaranta, di sedi- 
ci nazionalità diverse. C'è un gran ricambio di gente, visi- 
ting professor che vengono per uno o due anni, giovani che 
fanno il loro Ph.D.... L'atmosfera è internazionale, molto 
stimolante. Automaticamente, i direttori dell’Istituto sono 
anche professori all'Università. Ma dopo il Nobel io non ho 
più avuto il tempo di insegnare». 

Le ricerche sui semiconduttori hanno una ricaduta abba- 
stanza rapida sulla tecnologia, sull’industria... 

«Certo, ma a me interessa la fisica di base che sta dietro a 
questi fenomeni che saltano fuori a livello atomico. La gros- 
saspinta tecnologica viene soprattutto dal Giappone: nuovi 
dispositivi per le comunicazioni, per i supercomputer. Un 
tempo i giapponesi si erano specializzati a copiare le cose 
nuove dall'America e dall'Europa e quindi a immetterle sul 
mercato. Oggi, invece, anche loro stanno facendo un gros- 
so lavoro di ricerca fondamentale in laboratorio». 

Lei ha studiato e ha lavorato sempre.in Germania. Però è 
nato in una regione che oggi fa parte della Polonia... 

«Sì, sono nato in un paesino vicino a Poznam, nel '43. Poi, 
due anni dopo, la mia famiglia si trasferì in Occidente. La 
‘prossima settimana tornerò pet la prima volta, con mio pa- 
dre, lì dove sono nato, approfittando di una conferenza sul- 
la fisica dei:semiconduttori che si svolgerà a Varsavia. Poi 
vado in Cina, poi in Giappone... Per questo, quando sono a 
casa, cerco di.stare quanto più è possibile con mia moglie e 
i miei tre figli. Mi sembra di non aver mai abbastanza tempo 
per loro...». 


[Fabio Pagan] 


MODENA — Questa sera alle 21, nella Piazza Grande di Modena, i Nomadi e l’Equipe 84 saranno fra i 
protagonisti di «Grande Italia», una manifestazione che vuole far rivivere l'atmosfera che caratterizzava 
vent'anni fa la musica italiana ed emiliana in particolare. «Grande Italia» era il nome di un bar-ritrovo 
modenese, attorno al quale gravitò allora l’ambiente artistico giovane della città. E «Grande Italia» è 
anche il titolo dell’album che alcuni anni fa incisero i Nomadi e alcuni altri gruppi emiliani. Stasera, a 
Modena, ci sarà anche Lucia Poli, che reciterà un breve monologo. E lunedì 29 agosto i Nomadi, 
proseguendo nel loro tour estivo, suoneranno anche a Latisana, in Piazza Indipendenza. 


MUSICA 


Prince dice si alla televisione (Rai) 


ROMA — Colpaccio della Rai. A meno di 
dodici mesi dalla diretta televisiva nel si 
tembre scorso del concerto torinese di 
Madonna (14 milioni di telespettatori), 
l'ente televisivo pubblico è riuscito nel- 
l'impresa di ottenere i diritti esclusivi per 
trasmettere un concerto del musicista 
amerigano Prince, il cui «Lovesexy Tour» 
è ancora in corso, dopo essere comincia- 
to l’8 luglio a Parigi e aver toccato l'Italia 
con quattro concerti al Palatrussardi di 


Milano fra il 15 e il 18 luglio. 


L'eccezionalità della notizia sta nel fatto 
che l'artista di Minneapolis, salutato da 
pubblico e critica come il nuovo autentico 
genio del pop contemporaneo, si è sem- 
pre tenuto a distanza di sicurezza dalle 
riprese tv dei suoi concerti: la ripresa fir- 
mata daila Rai, probabilmente durante la . 


sta. 


parte statunitense del tour che comincerà 
a metà settembre proprio da Minneapolis, 
rappresenteranno quindi la prima diretta 
a livello mondiale mai concessa dall’arti- 


L'accordo fra le parti sarebbe stato rag- 
giunto.ieri a Oslo dai dirigenti di Raiuno, 
della Sacis e della tv indipendente inglese 
«Granada Television» con i responsabili 
del management di Prince, che ieri sera si 
è esibito nello stadio della capitale norve- 
gese. La richiesta della Rai di riprendere. 
un concerto in Europa (Prince tornerà in 
Italia, il31 agosto a Roma e il 4 settmbre a 
Modena) è stata rifiutata, in considerazio- 
ne del poco tempo a disposizione per met- 
tere a punto la complessa macchina pro- 
duttiva che la diretta del concerto esige. 
Da parte dei manager dell'artista, sono 


state richieste precise garanzie sugli 
standard qualitativi di ripresa ed è stata 
ottenuta la scelta di un regista di assoluta 
fiducia (pare che il prescelto potrebbe es- 
sere Bruce Gowers, considerato un «ma- 
go» delle riprese televisive rock). 
Nulla si sa, invece, sulla cifrache sarà pa- 
gata a Prince per la concessione dei diritti 
televisivi mondiali del concerto. Per la 
Rai, comunque, si prospetta la certezza di 
un'ottimo affare: la vendita della diretta o 
della differita in tutto il mondo del concer- 
to finirà per portare nelle casse dell'ente 
pubblico cifre considerevoli. Oltre al pre- 
stigio di tutta l'operazione. A conferma 
del fatto che il «business» del futuro vedrà 
sempre più la musica andare a braccetto 
con la televisione. 

[ca.m.] 


11.00 
11.55 


12.15 
13.30 
13.55 


214,00 


16.15 


- 16.30 
517.05 


18.05 


< 19.50 
20.00 
+ 20.30 


22.00 


— 22.50 


24.00 


0.10 


Santa Messa. Dalla cattedrale di Fermo 
(Ap). 

Parole e vita: le notizie. A cura di Carlo 
De Biase. 


Linea verde, A cura di F. Fazzuoli. 
Telegiornale. 

Fortunissima. Il gioco del lotto con il Tv- 
Radiocorriere. 

Cinema: ltalia-Usa, generi a confronto. 
«L'ORO DI NAPOLI» (1954). Regia di Vit- 
torio De Sica. Con Sofia Loren, Paolo 
Stoppa, Totò. 


Favole: europee. Cartone animato «Il 
viaggio di Jon». 

Pippicalzelunghe. Cartoni. 

Troppo forti. Sogni, desideri, fantasie, 
capricci, vanità degli italiani. Conducono 
C. Sorrentino e M. Venier. 


Cronache marziane. Prima puntata. Le 
spedizioni. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

La Rai presenta «Little Roma». 2.a parte. 
Film in cinque parti scritto da Ennio De 
Concini. Con Ferruccio Amendola, Maria 
Fiore, Claudio Amendola, Elena Sofia 
Ricci, Ricky Tognazzi. 

Discoring estate, hit parade della setti- 
mana. ; 

La domenica sportiva. Di Tito Stagno e 
Carlo Sassi. Da Cesenatico, atletica leg- 
gera, Italia-Guba-Canada. 

Tg 1 Notte — Che tempo fa. 

Da Palermo, tennis, Torneo internazio- 
nale femminile. 


———_—_—_———r—+-F.—.r. _——————————_-\--"-III Ii n 


11.00 Matinée. al cinema. «Ma l’amore sì», il 
cinema di Mario Mattoli. «L'ULTIMA 
CARROZZELLA» (1943). Regia di Mario 
Mattoli. Con A. Magnani, A. Fabrizi. 


11.25 Eurovisione. Svezia (Anderstop), motoci- 
clismo, G.p. di Svezia 125 cc. 

Spettabile Rai, videolettere a «Va pen- 
siero». 


12,30 


12.30 Più sani, più belli. Programma ideato e 12.55 Motociclismo, G.p. di Svezia 500 cc. 

condotto da Rossana Lambertucci. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 14.10 Tennis, Grand prix, finale da St. Vincent. 
13.20 Tg2 Lo sport —Meteo?2. ; 18.00 Da Anderstop (Svezia), G.p. di Svezia 
13.30 Saranno famosi. Telefilm. Forza di volon- 250 cc. 5 

tà. È $ 19.00 T93 con Domenica gol. A cura di Aldo 
14,20 Tg2 Diretta sport. A cura di Beppe Berti, Biscardi — Meteo 3. 

Remo Pascucci, Lino Ceccarelli. Da Va- 49.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

rese, ciclismo, Tre.valli varesine (Luino- . 49/45 20 anni prima — Schegge. 

Varese). 20.30 Il pianeta. vivente. Di David Attenbo- 
15.30 Film per la Tv. «STANLEY: PGNI FAMI- rough. (8). Fresche e dolci acque. 

GLIA DOVREBBE AVERNE UNO». . 21.30 Dopo «| fantasmi» del sabato, Le voci 
17.05 Lo schermo in casa. «PER SOLDI 0 PER dell'occulto. (4). Reincarnazione. 

AMORE». (1963). Regia di Michael Gor-/ 21,55 Tg3 Notte. 

don. 22.10 Sant'Eligio notte e giorno. Telefilm «Mor- 
18.45 Poliziotti alle Hawaii. Telefilm. Fuga a morio del cuore». 

Honolulu. 23.00 Finalmente l’opera. «La Turandot». 
19.35 Meteo 2 — Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 — Telegiornale. 
20.00 Domenica sprint. Fatti e personaggi del- 

la giornata sportiva a cura di Nino De Lu- 

ca, Lino Ceccarelli, Remo Pascucci, Gio- 

vanni Garassino. 
20.30 Brividi d'estate, appuntamento con il 

thriller. «LA CONVERSAZIONE» (1974). 
22.20 Tg2 Flash — Meteo 2. 
22.35 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 

no «Mixer nel mondo: il miracolo della 

vita», 
23.10 Sorgente di vita. Rubrica di Vita e cultura... fd. 

ebraica. fe. % 
23.35 Milano suono (4). Programma a cura di t % ) 

Renzo Salvi. Tracy Scoggins (Raidue, 18.45) 


-Radiouno . 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
"7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
+.21.27, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 
-,8-8.30: Il guastafeste, con Leo Vale- 

-riano; 7.30: Culto evangelico musica- 

le; 7.50: Asterisco musicale; 9.10: Il 

mondo cattolico; 9.30: Santa Messa; 
110.19: Varietà Varietà estate; 11.52: 

Ondaverde camionisti; 12: Sotto il se- 

gno del sole; 14: |l Romanario, pro- 
x gramma di. Sergio Centi; 14.30: L'e- 
» State di Carta Bianca stereo; 19.20: 


Mii Ascolta si fa sera; 19.25: Nuovi oriz- 


». zonti; 20: Musica sera, musica del no- 
2 stro tempo; 20.30: Stagione lirica: «La 
© battaglia di Legnano», di G. Verdi; 
= 22.25: Musiche di G. Rossini; 23: La 
Z telefonata di Piero Cimatti; 23.28: 
» Chiusura. 

© STEREOUNO 

|4.30: L'estate di carta bianca stereo; 
® 16.57, 18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 
»= 19: Gri sera; 19.20, 23.59: Stereouno 
2 sera; 21.30: Gr1 in breve; 23: Gri ulti- 
= ma edizione. 


Radiodue 


DI 
m 


15.27, 16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19.30. 
22.30. 

6: Quando la radio non c'era, giornali- 
sti, scrittori e protagonisti dello sport 
di una volta; 6.25: | titoli del Gr2; Bol- 


lettino del mare; 8: Radiodue presen-. 


ta: Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.15: Oggi è domenica, rubrica reli- 
giosa a cura di Luca Liguori; 8.45; 
Donne in poesia fra '800 e '900, di Ma- 
ria Luisa Spaziani «Luise de Vilnorin» 
(7); 9.35: Radio Grangamur (7); 11: 
Un'ora con Luciano Pavarotti; 12: Mil- 
le e una canzone; 12.45: Hit parade; 
14.22: Onda verde regione; 14.30; Ste- 
reosport; 20: L'ora della musica, di 
Laura Padellaro; 21.30:.Scende la not- 
te nei giardini d'Occidente; 21:50: «Il 
gioco della morte», scritto e diretto da 
Augusto Zucchi; 22.30: Gr2 Ultime no- 
tizie, Bollettino del mare; 22.40: Buo- 
nanotte Europa: Un'artista e la sua 
terra: Teresa De Sio; 23.28: Chiusura, 
STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.27, 16.27, 19.26, 
22.27: Ondaverde Due; 16.30, 18.30: 
Gr2 notizie; 17: ll meglio della hit; 
19.30: Gr2 radiosera; 20, 23.59: Fm 
musica; 20.05: Disconovità; 21: Gr2 


Radiotre 


Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45,11.4 
18.45, 18.45, 20.45, Da 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30- 
10.30-11.50: Il concerto del mattino; 
10: Uomini € profeti: «Islam e il suo 
Corano» di S. Chiodi (6); 12: Fatti per 
ridere (7); 12.30: Divertimento test, 
svaghi e danze in musica; 13.15: La 
fabbrica della musica: l.sistemi degli 
studiosi; 14.19: Antologia;:20: Concer- 
to barocco: Arcangelo Corelli; 21: Mu- 
sica del nostro tempo 1987-88, lannis 
Xenakis; 22.15: La parola e ia ma- 
schera; 22.50: Ritratto di Brahms (8) di 
Gianfranco Vinay; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Musica e altro, la musica è infi- 
nita; 24: Il giornale della mezzanotte, 
musica e notizie; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia, Ondaverde Notte, Notturno 
Italiano; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 2.06: Un po" di 
jazz; 3.06: Applausi a... ; 3.36: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 


5,30, In tedesco; 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

8.40: Rai regione, giornale del F.V.G.; 
8.50: Vita nei campi, trasmissione per 
gli agricoltori del F.V.G.; 9.15; Santa 
Messa; 12: Annuncio di identificazio- 
ne dei progr. regionali; 12.35: Rai re- 
gione, giornale. radio del F.V.G.; 
18,35: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G, 

Programma per gli italiani in 
Istria:14.30: Vite in blues (6); 15:La vo- 
ce di Alpe Adria; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia. 

Trasmissioni in lingua slovena.8; Se- 
gnale orario, Gr;.8.20: ll nostro buon- 
giorno; 9: S. Messa dalla chiesa par- 
rocchiale dei Ss. Ermacora e Fortuna- 
to di Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena in Italia; 10: Matinée 
domenicale; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12: ll grande mondo delle 
piccole patrie; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Conte- 
nitore del pomeriggio; 17: Album 
classico; 17.30: Il teatro di'Josip Tav- 
car VIII trasmissione; 18.20: Pagine 


* Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
È 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.26, 


AGEAPEICHOCIELICIOMNOLCACENEN 


8.30 


(°) 
h 


News: «Le frontiere dello spirito». Rubri- 
ca di attualità religiosa di monsignor 
Claudio Sorgi. 


8.45 Telefilm: Alice. ; 
9.10 Telefilm: Storie di vita. Ritorno alla vita. 
9,30 Film: «JOKO L'AUSTRALIANO».. Con 


Charles Laughton, Binnie Barnes. Regia 
di R. Zigler Leonard. (Usa 1943). Comme- 
dia. 


211.30 Telefilm: Helena. Strani incontri. 
£ 12.00 Telefilm: Hotel. Il rally della paura. 


= 


13,00 
14.00 


Musicale: Superclassifica Show. Con 
Maurizio Seymandi. 

Film: «ARRIVEDERCI ROMA». Con Mario 
Lanza, Renato Rascel, Regia di Roy 
Rowland. (Italia 1957). 


‘appuntamento flash; 22,30: Gr2 radio- 
notte ultime notizie; 23: D.j. mix. 


inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


musicali; 19: Segnale orario, Gr; 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3,30,4.30, 


19.20: Programmidomani. 


& 


12.00 Telefilm: Legmen. Viva per miracolo. 


8.00 News: Il mondo di domani. (Rubrica reli- 


13.00 ‘Grand Prix. Settimanale motoristico con- giosa). 
dotto da Andrea De Adamich. 8.30. Telefilm: Il santo. Contrabbando alle Ba- 
14.00. Film: «SETTE CONTRO TUTTI». Con Ro- hamas. 


ger Browne, Liz Havilland. Regia di Mi- 
chele Lupo. (Italia 1965). Avventura. 


9.15 Film: «IL CAVALIERE DELLA CROCE». 
Con Rafael Devan, Maruca Fresno. Re- 


16.00 Telefilm: Robin Hood. La spia. gia di Josè Diaz Morales. (Spagna 1948). 
16,30 Telefilm: | forti di Forte Coraggio. El dia- Biografico. 

blo. 11.00 Telefilm: Giorno per giorno. La fidanzata 
17.00 Telefilm: L'uomo di Singapore. Fuga da di Schneider. 

Kampoon. 11,30 Telefilm: Lucy show. Il diploma. 
18.00 Telefilm: Master. | gioielli della corona. 12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini, Il ciclone 
19.00. Cartoni animati: Alvin show. . Monroe, 
19.30 Cartone animato: Telebugs. Arcadia col- 12,30 Telefilm:.Incasa Lawrence. L'eredità. 


pisce ancora. 


13.30 Telefilm: Detective per amore. Il ritorno 
Cartoni animati; Gli orsi Berenstain. 


20,00 di Lyla: 


16.00 Telefilm: Lottery. New York. 


20,30 


Calcio: Torneo Wembley. (Squadre par- 


14.30 Telefilm 


: Mississippi. La città spietata. 


i 
= 


n 


17.30 
0.30: 


1 
17.00 Telefilm: Orazio. Sulla porta. 
1 


Telefilm: Glitter. Il giardino dell'Eden. 


18.30 Telefilm: Love Boat. L'incidente. 


Sceneggiato: Peccati. Con.Joan Collins, 
Giancarlo Giannini, Marisa Berenson. 
Regia di Douglas Hickox. Prima puntata. 
(Usa:1985). Drammatico. 


= 23,20 Film: «GLI ASSASSINI DEL' KARATE», 


Con Robert Vaughan, Curd Jurgens. Re- 
gia di Barry Shear. (Usa 1968). Avventu- 


tecipanti: Tottenham, Arsenal, Bayern 
Monaco, Milan). Milan/Arsenal o Totten- 
ham. 

Calcio: Torneo di Livorno. (Squadre par- 
tecipanti: Inter, Livorno, Bologna, Dina- 
mo Kiev). Inter/Livorno, 

Telefilm: Ai confini della realtà. La deci- 
sione. a ‘ 
0.45 Telefilm: Taxi: Il rientro di Tony. 

1.15 Telefilm: Giudice di notte. Posta celere. 
1.45 Telefilm: Tre cuori in affitto. Un ragazzo 
: per Terry. É 


15.30 Film: «ARRIVANO LE. RAGAZZE». Con 
Bob Hope, Arlene Dahl. Regia di Claude 
Binyon. (Usa 1953). Comico. 

17.30 Telefilm: Masquerade. La grande beffa. 

118.30 Telefilm: Nero Wolfe. Non ti fidare. 

19.30. Telefilm: La saga del padrino. 

20.30 Film: «GLI OCHI CHE NON SORRISERO». 

22,50 Film: «GLI OTTIMISTI». Con Peter Sel- 
lers, Donna Mullane. Regia di Anthony 
Simmons, (Gb 1973). Commedia. 

0,55 Telefilm: Petrocelli. La gabbia d’oro, 
1.50 Telefilm: Vegas. Rapina al casinò. 


22.30 


0.15 


ra. 
1,10 Telefilm: Spy Force. 


TELEPORDENONE 


7.00 «Sam, il ragazzo del 
West», cartoni animati. 

7.30 «Jenny e Isabel», carto- 
ni animati. 

8.00 «Mister Baseball», car- 
toni animati. 

8.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

9.00 «Tommy e Treck», carto- 
ni animati. 

9,30 «Le più belle favole», 
Cartoni animati. 

10.00 «Le avventure di Pene- 
; lope», cartoni animati. 

10.30 «Valdo Kitty», cartoni 

animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Sam, il ragazzo del 

West», cartoni animati. 


le 
i 


se 
li 
li 
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14.30 «Jenny e Isabel», carto- 
ni animati. t 

‘15.00 «Mister Baseball», car- 
toni animati. 


15.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

16.00 «Tommy e Treck», carto- 
ni animati. 

16.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

ì ,17.00 «Le avventure di Pene- 

ì 2; lope», cartoni animati. 


| 17.30 «Valdo Kitty», cartoni 

; > animati. 

È 18.00 «Mode due», telefilm. 

i 118.30 «Gun smoke», telefilm. 

È ‘19,30 «Marron Glacé», teleno- 

i H vela. 6 

{ ‘20.00. «Mode due», telefilm. 

| © 20.30 «GENTLEMAN JO, UC- 
)5 CIDI», film.» 

È ‘22.00 Rubrica. 

È ‘122.30 «IL COLOSSO DI NEW 

1 sq YORK», film. 

; - ‘24.60 «Gun smoke», telefiim. 


bc 


ODEON-TRIVENETA 


8.30 Cartoni animati, Scatola 
asorpresa. 

9.00 Telefilm, Frontiere del- 
l'Ovest. 

9.30. Telefilm, Klondike. 

13.00 Odeon News; top motori: 
anticipazioni, interviste, 
cronache filmate. sul 
Week-end sportivo. 

13.30 Il guinness dei primati. 

14.00 Film: «TRAFFICANTI DI 
UOMINI», si 

15.45 Telefilm: Foxfire, con 
Joanna Cassidy, John 

Ù McCook. 

16.45 Telefilm, Doppio gioco a 
San Francisco. 

17.45 Cartoni animati, 
Chuck.il castoro: 

18.10 Cartoni animati, Centu- 

‘ rions. 

18.35 Cartoni animati: Jayce, 
ifcavaliere dello spazio. 

19.30 Telefilm, | misteri di Or- 
son Welles. 

20.30 Film: «SUPERUOMINI, 
SUPERDONNE, SUPER- 
BOTTE», con Nick Jor- 
dan, Marlisa Longo. 

22.30 BennyHill Show. 

23.00 Beyond 2000 (Verso il fu- 
turo), lo spettacolo della 
scienza. 

1.00 Film: «L'UOMO DAGLI 
OCCHI DI GHIACCIO». 


TVM 


715.00 Cartoni animati. 

18.00 Film. 

19.30 TVMNotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30: Film: «COME RUBAM- 
MO LA BOMBA ATOMI- 
CA». 

22.05 Telefilm, I naufraghi. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: 

LUPO MOZZATA». 


Don 


«UNA TESTA DI. 


TMC-TELEANTENNA 
LI 


9.00. Snack, cartoni animati. 

11.15 Motociclismo, Gp di 
Svezia, in diretta da An- 
derstorp, 125 cc. 

‘12.15 Angelus, in diretta da 
Piazza San Pietro. 

12.30 Domenica — Montecarlo 
Sport: motociclismo, Gp 
di Svezia da Anderstorp: 
12.55, 500 cc; 14.45, si- 
decars; 16.10, 250 co. 

17.15 Domenica Montecarlo 
Film: «IL BANDITO DEL- 
L'EPIRO», 

19.00 Autostop per il ciélo, te- 
lefilm. 

‘20.00 TIME: News, Telegiorna- 


e. 

20.30 Un — uomo 
Sloan, telefilm. 

21.30 TMC e CBS presentano 
le_ migliori inchieste. e 
servizi giornalistici di 
tutto il mondo, 

22.30 Bravo, il concerto della 
domenica: Franz Schu- 
bert,. «Sinfonia in do 


chiamato 


maggiore» D 944, Or- 


chestra filarmonica di 
Vienna. 3 

23.30 Cine club: «JACK LO 
SQUARTATORE». Con 
Boris. Karloff, Dorothy. 
Alison.‘ 


> 


Maria Fiore e Alessandro Lorenti (Raiuno, 20.30) 


_——rrrrrrrrreee e I 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


9.30 Estate insieme, con Cri- 

stina Dori. 

18.00 California, telefilm. 

14.00 Il gioiello della corona, 
Miniserie. 

16.00 La fattoria dei giorni feli- 
ci, sit. comedy. 5 

16.30 Switch, telefilm. 

17.30 Toma, telefilm. 

18.30 Pearl Harbour, telefilm. 

19.30 California, telefilm. 

20.30. «MACISTE E LA REGINA 
DI SAMAR», film, regia 
di Giacomo Gentilomo. 


22.15 «WEEK END DI TERRO- 
RE», film, regia di Jud 
Layluk, con Lee Majors 
e Lois Nettleton. 

23.45 Switch, telefilm. 

0.45 «PRIMAVERA  CARNA- 
LE», film. 


RETEA 


17.30 Programma sulla salute: 
«Curare la vita» attualità 
medica, dibattito fra la 
medicina ufficiale e la 
medicina alternativa. 


19.30 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio». a] 

‘20:25. Film. 

22.15 Telefilm, «Giustizia cie- 
ca». 5 3 


A retta da Anderstorp, ga- 


TELEFRIULI 


111.45 Roberta pelle. 


12,15 0.S. Bach: | concerti 
brandernburghesi. 2.a 
parte. 

13.15 Sceneggiato: Atelier, 


con Elsa Martinelli. 

15.15 Starblazer, cartoni. 

15,45 ll sindaco e la sua gente. 

17.30 Telefilm, Si è giovani so- 
lo due volte. 

18.00 Documentario, Festa ba- 
rocca. 3 

19.00 Sportestate. 

19.30 Telefilm, Il perduto amo- 
re. 

20.00 Ciao tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 Telefilm, Clayhanger. 

22.30. Telefilm, La vita comin- 
cia a 40 anni. 

23.00 Sportestate. 

23.30 Telefilm, Derby thrilling. 


TELECAPODISTRIA 


11.25 Motociclismo. Campio- 
nato mondiale, Gran 
premio di Svezia, in di- 


re classe 125 cc e 500 co. 

«Juke box». La ‘storia 

dello sport a richiesta 

(replica). 

«Donna Kopertina». Lo 

sportal femminile (repli- 

ca). 

Pallavolo, Torneo  Sa- 

vim, in' diretta da Riga 

(Urss): finale 1.0. e 2.0 

posto. 

Calcio. Torneo di Wem- 

bley, in differita da 

è Wembley: Bayern/Arse- 

nal. 

20.30 Atletica. In differita dal- 
l'Olanda, meeting Apm 

23.15 Telegiornale. 

23.25 Motociclismo. 


19.00 


CANALE 5 


Ritornano 
ipeccati 


Ritorna su Canale 5, a parti- 
re da questa sera alle 20.30, 
lo sceneggiato «Peccati», 
tratto dal «best seller» di Ju- 
dith. Gould. Lo interpreta 
Joan Collins, che per la pri- 
ma volta si cimenta anche 
come produttrice. Girato tra 
Manhattan, Cannes. e Vene- 
zia, questo «tv movie» si av- 
vale di un «cast» prestigioso, 
tra cui Timothy Dalton, Mari- 
sa Berenson, Giancarlo 
Giannini, Gene Kelly. «Pec- 
cati» è la storia di Helen Ju- 
not (Joan Collins), potente 
proprietaria di un impero 
editoriale che ha ‘un solo 
scopo nella vita: vendicarsi 
dell’uomo che distrusse la 
sua famiglia durante l’occu- 
pazione nazista in Francia. 
Giò spiega come l’avvio del- 
la storia abbia per cornice la 
Francia del 1943, quando la 
bambina Helen venne vio- 
lentata.e torturata da un sa- 
dico nazista. Fuggita in Ame- 
rica, la ragazza scala la mi- 
gliore società americana, si 
afferma nel campo della mo- 
da e dell'editoria, conquista 
numerosi uomini, ma al mo- 
mento della resa dei conti si 
ritrova da sola a combattere 
per la sua vita e la sua posi- 
zione sociale, contro nemici 
acerrimi e contro un miste- 
rioso individuo che la bracca 
sempre più da vicino e vuole 
sbarazzarsi di lei. «Non è 
stata un'esperienza riposan- 
te — confida la Collins a pro- 
posito del film —; ho affron- 
tato 90 cambi d'abito, sono 
stata rapita, assalita da un 
cane randagio, violentata da 
un bruto, scampata ad un in- 
cidente stradale. Era finzio-. 
ne, d'accordo, ma non vi 
sembra abbastanza?». 
Raiuno, 22 


Jovanotti a discoring 
Jovanotti, per l'anagrafe Lo- 


renzo Cherubini, sarà prota- 
gonista della puntata di «Di- 


‘“scoring Estate» in onda su 


Raiuno oggi alle ore 22. 

Il disc-jockey romano pro- 
porrà in studio il suo succes- 
so «Go Jovanotti Go» e, dal 
vivo, una parte dello spetta- 
colo che.sta portando in:giro 
per l’Italia in questo periodo. 
Gli alîri ospiti di questa pun- 
tata speciale di Ferragosto, 
sono i cantautori Goran Kuz- 
minac, Domenica Mattia e 
due gruppi emergenti. del 
nuovo rock italiano, i Cecp e 
gli Sleepin' Fashion, che si 
esibiranno interamente dal 
vivo. 

Per quanto riguarda le clas- 
sifiche, non ci sarà la con- 
sueta Hit Parade settimana- 
le, ma una rassegna dei ven- 
ti Ip e dei venti 45 giri più 
venduti da giugno ad agosto 
'88, ovvero «| campioni del- 


l'estate». | numero uno di 
questa particolare classifica 
sono risultati Eros Ramaz- 
zotti e Nick Kamen. 

Nello spazio attualità andrà 


in onda un'intervista con ii ' 


cantante rock Iggy Pop, men- 
tre la sigla finale è ancora'af- 
fidata a Luca Carboni con la 
canzone «Lungomare». 


Raidue, 22.35 
«Miracolo» a Mixer 


«Mixer», la trasmissione te- 
levisiva di Aldo Bruno e Gio- 
vanni Minoli, quest'anno non 
va in vacanza e propone un 
rotocalco con una serie di re- 
portages e documentari che 
andrà in onda oggi alle 22.35 
su Raidue, con la testata 
«Mixer nel mondo». Stasera 
«Mixer nel mondo» presenta 
un filmato dal titolo «Miraco- 
lo della vita», realizzato dal- 
le maggiori università euro- 
pee che si sono consorziate 
e hanno prodotto in anni di 
difficilissime riprese un inte- 
ressante ‘documentario sul 
concepimento della vita 
umana. 

Con le telecamere più picco- 
le del mondo, inserite all'in- 
terno del corpo di un uomo e 
di una donna, sono stati se- 
guiti il viaggio parallelo del- 
l'ovulo. femminile e degli 
spermatozoi, la loro corsa 
sfrenata verso la meta, la lot- 
ta per lasopravvivenza. 

Sì potranné così vedere le 
immagini della prima cellula 
fecondata e: della crescita 
del feto, fino alla nascita del 
bambino. «Mixer», che ha 
già mandato in onda questo 
eccezionale documento l’an- 
no scorso, lo ripropone su ri- 
chiesta dei telespettatori. 


Italia 1,13 
Gran Prix 


.«Grand prix», il rotocalco 
motoristico di Italia 1, non 
conosce. soste neppure .a 
Ferragosto e, nella puntata 
di oggi, inonda alle 13, si po- 
ne come tramite fra il G.P. 
D'Ungheria appena disputa- 
to a Budapest e le prove sul 
circuito di Monza che, dal 17 
al 19 agosto, vedono impe- 
gnati tutti i team di Formula 
1. Le aspettative italiane per 
queste prove sono elevate, 
ma altrettanto interessante è 
la retrospettiva sulla gara di 
Budapest. Vengono ben 


‘quattro servizi dedicati alla 


Formula 1, con il brasiliano 
Ayrton Senna leader indi- 
scusso, in primo piano, po- 
sto sotto i riflettori. Ampio 
spazio è dato anche i piloti 
italiani, che raccontano i loro 
stati d'animo fra le aspettati- 
Ve ei risultati veri e propri 
ottenuti in gara. 


- - APPUNTAME 


Grado fra le Miss 
c’è Patty Pravo 


GRADO — Stasera alle 21.30 
al Parco delle Rose, nel cor- 
so della serata durante la 
quale verrà eletta Miss Friu- 
li-Venezia Giulia, si terrà 
uno spettacolo presentato da 
Luciano Minghetti, con la 
partecipazione di Patty Pra- 
vo, Pippo Franco e Amanda 
Lear,. 


Ferdinandeo 
«Foxy Lady» 


TRIESTE — Ancora oggi alle 
21 nel piazzale del Ferdinan- 


‘ deo, nell’ambito del «Primo 


Motoraduno», si esibirà il 
complesso «Foxy Lady». Si 
tratta di una formazione di 
«heavy metal» locale, attiva 
da circa un anno. 


Castello di S.Giusto 
Jesus Christ Superstar 


TRIESTE — Giovedì 18 e ve- 
nerdì 19 agosto alle.21.15 al 
Castello di San Giusto sarà 


di scena il musical «Jesus ‘ 


Christ Superstar», una delle 
rock opera più viste e discus- 
se degli anni ‘70. 


La serata, organizzata dal- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste'e 
della sua Riviera in collabo- 
razione con il Circolo J. Ma- 
ritain, avrà come protagoni- 
sta la Broadway Musical 
Company di New York 


Villa Manin 
Dalla & Morandi 


UDINE— Lunedì 5 settembre 
alle 21 alla villa Manin di 
Passariano si terrà un con- 
certo di Lucio Dalla e Gianni 
Morandi. E' l'unica data re- 
gionale. di questa tournée 


che sta riscuotendo grande - 


successo in tutta Italia, e che 
in autunno proseguirà anche 
all'estero, Le prevendite dei 
biglietti sono in corso in tutta 
la regione nei punti abituali 


Rai regionale 
Voce di Alpe Adria 


TRIESTE — Martedì 16 ago- 
sto alle 14,30 per le trasmis- 
sioni radiofoniche regionali 
della Rai vainonda «La voce 
di Alpe Adria», di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli. Fra i 
servizi, uno sulle giornate 
teatrali di Gleisdorf. 


Rai regionale 
Jazz Club 


TRIESTE — Martedì 16 ago- 
sto alle 15.15 per le trasmis- 
sioni radiofoniche regionali. 
della Rai va in onda la setti- 
ma puntata di «Jazz Club Re- 
gione», con la partecipazio- 
ne del pianista americano 
Walter Davis. 


Castello d’Arcano n 
Incontro di Solisti 


UDINE — Sabato 20 agosto 
alle 20.30 al Castello d'Arca- 
no, nell’ambito. del. ciclo 
«Concerto al castello 1988» 
organizzato dal Comitato Ini- 
ziative Castellane con il pa- 
trocinio del Ministero del tu- 
rismo e spettacolo e. della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, si terrà il concerto «In- 
contro di Solisti». 

Eduard Melkus, Piero Raf- 
faelli, Claudio Gasparoni e 
Giorgio Barbolini proporran- 
no musiche di Corelli, Vitali, 
Tartini, Vivaldi, Veracini, Al- 
binoni. PETE 
Castello di San Giusto 
Paolo Conte 


TRIESTE — Mercoledì 24 
agosto alle ore 21.30 nel Cor- 
tile delle milizie del Castello 
di San Giusto è in program- 
ma un concerto del. cantauto- 


‘re Paolo Conte, accompa- 


gnato da una vera e propria 

orchestra di undici elementi... 
Prevendite da Utat, in galle- 

ria Protti. \ 


Christopher Lamberi («Love dream») 


ARISTON, Vedi estivi. | 


EDEN. 16 ult. 22/10: «Daniela . 


mini-slip». Sul Bosforo segre- 
to, intimo e corrotto si intree- 
ciano i rapporti sessuali più 
perversi'e innaturali. V.m. 18. 
Domani: «La signora dietro la 
porta». Da non perdere. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR, Chiuso per ferie. 

FENICE. Chiuso perferie. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Un film giallo di A, Fle- 
ming: «Vivere nel terrore» con 
J. Rubin, B. Abbott, R. Linch. 
V.m. 14. 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18,20, 

) 20,15, 22.15: Rassegna del ter- 
rore, «La villa delle anime ma- 
ledette». V..14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20,15, 22.15: «Mangia il ricco». 
Un uragano di risate e una co- 
lonna sonora eccezionale per 


Il film più divertente (chelab-ic 


biate mai visto! 

NAZIONALE 3, 16.30 ult, 22,15: 
«I giochi erotici di Vanessa». 
Prima formidabile di una luce 
rossa fortissima! V.m. 18. 

NAZIONALE 4, 17.30, 19,45, 22: 
«Arancia meccanica» di S. Ku- 
brick con M. McDowell. 

CAPITOL. 17, 18.40; 20.20, 22: 
due formidabili attori, Chri- 
stopher Lambert e Diane Lane 
in «Love Dream» un film che 
scopre i sentimenti, la forza e 
la grande intensità: dell'amo- 

- re, Ultimo giorno; 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALGIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento alle esigenze acustiche 
ed estetiche della sala. 

RADIO, 15.30 ult. 21.30; «Adole- 
scenti vogliose». V.m.18. 


® CINEMA ESTIVI (;! 


ARENA ARISTON. Oscar... non 

Oscar. Ore 21 precise (in caso 
di maltempo proiezione in sa- 
la); «Attrazione fatale». di 
Adrian Lyne, con Michael 
Douglas, Glenn Close, Ann Ar- 
cher. Amore... thrilling. Candi- 


de 
RL 
ben] 


ti 


CASTELLO DI 
18-19/8. 
2408. 
26/8 

119 


fino al 30/9 


e della sua Riviera 


ESTATE IN CITTÀ. 


i 
Azienda Autonoma di Soggiorno >) | 
e Turismo di Trieste di 

| 
Jesus CHRIST Super Star pi 
Paolo CONTE SE | 
La rosa rossa (film - F. Giraldi). >. i 


Orchestra da Camera del Festival 
di Brescia e Bergamo a 
(Iniziative Castellane) al 


Mostra delle Collezioni ia 
di D. de Henriquez £ 


CASTELLO DI MIRAMARE 


fino al 3/9. «Luci e Suoni» 


dato a 6 premi Oscar '88.V.m. | 
14. Ultimo giorno. Da domani: 
ore 21; «L'ultimo imperatore», 
il film dei 9 Oscar. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, | 
21.15: «Agente 007-Zona peri- 
colo». L'ultimo spettacolare 
film di James Bond con Timoty | 
Dalton. i 


_ PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Attra- 
zione fatale» con Michael 
Douglas e Glenn Close. i 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini. 
58, tel. 26868: «La signora e il! 
marinaio». Film sexy (V.m. 18! 
anni). 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Quella villa | — 
in fondo al parco». (V.m. 14) 
anni). Orario 18, 20, 22. Hi 

SACILE ro 4 

TEATRO. CINEMA ZANCANA-! 
RO, viale Zancanaro 24,.tel. | 

171027: «Bestialitàucarnali», 
Film sexy. (V.m. 18 anni). Ora- | 
rio 15, 17,19, 21. : 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


VIA Si FRANCESCO 2 
TEL (040) 732427 


RIAPRE 
MARTEDÌ 16AGOSTO 


NUOVI 
SPETTACOLI 
E ATTRAZIONI 
INTERNAZIONALI 
orario dalle 22alle 0 
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i AGRICOLTURA 


V.m 
nani: 
ore», 
CO. 
peri- 
lare 
moty 
i La gastronomia orientale attr: 
i | = «aficionados»: nella foto cuoci 
a .. |''RoMa— Nonostante il grande ARE peo 
H sa) ina mediterranea e il nuovo «Chic» 
Viale, lil SURANO che ha riscoperto minestrone e 
La i * pasta e fagioli, le abitudini alimentari del- 
hael| | Fas igno medio contemporaneamente di- 
zzini | i Ventano sempre più sofisticate e interna- 
eil | | zionali, suscitando apprensione nei nostri 
n. 181 conti con l'estero che hanno registrato 
di nell’87, ma il dato tende a salire quest'an- 
{ * no, un deficit pari a 16 mila 603 miliardi di 
Vit lire. 
tua | © In sintonia con il nuovo piacere legato al 


ROMA — Se fossero erogati 
& spesi tutti gli stanziamenti 
Previsti, per riammodernare 
e completare la rete stradale 
e autostradale italiana oc- 
correrebbero 13.900 miliardi 
di. lire da impegnare nei 


genere voluttuario, anche sulla tavola del- 
l'italiano medio compaiono sempre più di 
frequente quelle «delicatessen», sinonimo 
di favolose.colazioni at Grand-Hotel o-al 
Danieli, di simposi accompagnati da ca- 
Viale e champagne in compagnia di princi- 
pi russi e grandi magnati e oggi di affanno- 
|: 6 puntate nelle più raffinate boutiques ga- 
« Stronomiche alla ricerca dell’esoticò. 

Una ricerca che ha reso ormai comuni le 
aragoste, magari congelate — ma i più 
raffinati teletonano a quell’agenzia mila- 
nese che è in grado di farle arrivare vive in 
giornata dagli Usa — i granchi, il salmone 
affumicato e non, senza dimenticare i fati- 
dici funghi cinesi. Così, dimenticate le so- 
glioline dell'Adriatico, la voce pesce fre- 
Sco e congelato nella nostra bilancia com- 
merciale sale, registrando a fine ‘87 un de- 
ficit di 1.471 miliardi di lire mentre quella 


uiitnoiiienn£ | 


prossimi anni, entro il 1990. 
Ci sono fondati dubbi però 
cos questa somma possa es- 
non tante ‘almente utilizzata 
‘0 per probabili con- 
seguenze della politica di ri- 
sanamento generale dell’e- 
coro cel Paese, quanto 
er la scarsa capacità di 
spesa dell'Anas. 
‘Andando a «rovistare» nei 
conti dell'Azienda autonoma 
delle strade, la Corte dei 
Conti nella sua relazione an- 
nuale al parlamento non ha 
‘mancato di annotare le ca- 
fenze di gestione di un ente 
che, pur registrando da due 
‘anni a questa parte segni di 
tipresa, stenta ancora a fun- 
Zionare a pieno regime. —— 
Secondo quanto afferma il 
Yendiconto generale dello 
Stato per il 1987, sono due i 
mali da sanare; «Il permane- 
Te di un eccessivo divario tra 
le capacità di spesa dell'A- 
zienda e le sue potenzialità 
finanziarie»; un «accumulo 
Qi previsioni che appaiono 
Suberanti rispetto al ristret- 


to ambito temporale in cui 
Polo State formulate e che fi- 
Miscono col sovrapporsi in 
tutto o in parte», HA 

Per 


quanto riguarda ad 


mparto delle 


(16%. nell’86, iaia 
24% nell'84). L'ammontare 
complessivo (competenza 
Più residui) dei Pagamenti 
Nel 1987 è stato di 3.676,8 mi- 
lliardi, con un tasso di smalti- 
Mento della massa spendibi- 


crisps vari. 


CORTE DEI CONTI 
Anas, che frana 
Troppi progetti 


le (13.172 miliardi) che ha 
sfiorato il 28% (5 punti in me- 
no dell’86); tale valore per- 
centuale già molto modesto, 
scende al 18% se si prendo- 


.no in considerazione soltan- 


to le spese in conto cpitale. 


in conclusione, al 31 dicem-. 


bre '87 i residui passivi sono 
risultati aumentati di quasi 
2.400 miliardi, passando da 
7.093,1 a'9.491,5 miliardi, dei 
quali ben 5.558 (58,5%) sono 
residui di stanziamento. A 
dispetto. di questa vischiosi- 
tà, l’Anas ha messo molta 
carne al fuoco intema di pro- 
getti e investimenti, tanto da 
suscitare appunto le per- 
Plessità dell'organismo di 
controllo contabile dello Sta- 
to: c'è infatti il piano trienna- 
le 79-81 tuttora in corso di 
realizzazione, c'è il pro- 
gramma stralcio 82-87, ci so- 
no il programma triennale 
85-87, il piano generale della 
viabilità di grande comunica- 
zione 87-96, il primo stralcio 
attuativo annuale, e il primo 
dei tre successivi stralci 
Il programma di decentra- 
mento gestionale per com- 
partimenti, avviato nel 1986, 
sta però già dando i primi 
frutti. Se andranno in porto le 
misure volte ad accelerare 
gli investimenti in opere pub- 
bliche, quali lo «sportello 
unico», e se continueranno a 
essere erogati sotto forma di 
contributo annuo del tesoro 
gli stanziamenti dello Stato 
(2.198,4. miliardi nel 1987), 
l'attività dell'Anas potrà trar- 
re «benefici effetti». Dei qua- 
si 14 mila miliardi previsti fi- 
no al 1990, la maggior parte 
arriveranno dalla legge fi- 
nanziaria '87 (6.700 miliardi). 
La ripartizione annuale dei 
finanziamenti per leggi e in- 
terventi sono: 400 miliardi 
per il 1985, 2.200 per il 1986, 
2.280 per l’87, 3.760 per l'88, 
3.280 per l’89, 1.980 per il 
1990. 


ae in Italia un sempre maggiore numero di 
hi cinesi preparano vivande tipiche 


del pesce secco o affumicato parla di sal- 
do passivo di 358 miliardi. 


Il gusto del nuovo nel campo culinario non 
risparmia le «salad dressing»; americane 
o inglesi, già pronte per condire l’ultima 
Verdura cinese — è croccante come quel- 
la californiana e tiene bene —. La «salad 
dressing», inventata da Paul Newman, è 
reperibile nei migliori negozi, ha fruttato 
‘al suo autore ben 5 milioni di dollari andati 
in beneficienza. Molto ricercati, insieme al 
nuovo gusto per il cocktail, wiskhy, vodka 
e liquori vari (il saldo negativo è'stato pari 
a 260 miliardi) 


Ma il più recente «boom» riguarda la frut- 
ta, fresca o secca che sia, che deve essere 
necessariamente . esotica. 
l'ormai italianissimo kiwi, si rafforza il di- 
scorso all’avocado, mentre sale notevol- 
mente la richiesta di frutti della passione, 
magno, papaya, frutti tropicali in genere. 
La relativa voce sulla bilancia commercia- 
le parla di un'importazione per 347 miliar- 
di e mezzo e di un saldo negativo di 336 
miliardi e 371 milioni. In salita anche i dati 
della voce «frutta secca», la cui importa- 
zione ammonta a 225 miliardi 869 milioni 
con un saldo, sempre negativo, di 23 mi- 
liardi 849 milioni. 


a siccità negli Usa 


SIAMO GRANDI IMPORTATORI DI CIBARIE 


Quella dieta sempre più straniera 
‘Il settore segna in Italia un deficit di oltre 16 mila miliardi 


e i cheesballs, tacos e 


Dimenticato 


Economia 


BRUXELLES — La grave sic- 
cità che ha colpito gli Stati 
Uniti non dovrebbe procura- 
re molti vantaggi agli agri- 
coltori Cee in termini di con- 
quista di clienti sui mercati 
export: è il parere di alcuni 
autorevoli esperti, stando ai 
quali gli Stati Uniti terranno a 
bada la concorrenza euro- 
pea attingendo alle scorte. 
L'unico riflesso positivo per 
l'Europa dalla siccità Usa, 
notano gli esperti, potrebbe 
essere il rafforzamento della 
posizione negoziale della 
Cee nei confronti delle pres- 
sioni americane per una ri- 
forma radicale della politica 
agricola comunitaria basata 
attualmente su forti sovven- 
zioni agli agricoltori. La sic- 
cità, come si sa, ha spinto in 
forte rialzo i prezzi mondiali 
dei prodotti agricoli e questo 
per la Cee significa una mi- 
inore pressione finanziaria 
sul versamento dei sussidi 
all'esportazione. «L'unico 
vero beneficiario — dice Tim 
O’Dell, della Phillips Drew — 
sarà il bilancio agricolo della 
Cee. L'ammontare dei sussi- 
di che questo bilancio preve- 
de per gli agricoltori dovrà 
essere ridotto». 

Non particolarmente esal- 
tanti, sempre nell’ambito di 
previsioni produttive ed eco- 
nomiche, sembrerebbero le 
prospettive '88 dell’agricol- 
tura italiana. «L’annata agra- 
ria 1988 si delinea grigia nel 
suo complesso e contraddit- 
toria in termini di singoli 
comparti»: la valutazione 
viene dalla Confcoltivatori 
per la quale il volume com- 
plessivo, infatti, dovrebbe 
confermare i risultati dell’an- 
no passato, quale risultante 
di significativi spostamenti di 
segno opposto, all’interno 
dei singoli comparti. Su alcu- 
ni di questi ha influito l’av- 
verso andamento climatico, 
su altri la disaffezione dei 
coltivatori e su altri ancora la 
crisi di mercato. 

Viene, così, a delinearsi — 
secondo la Gonfcoltivatori — 
Una spaccatura profonda tra 
risultati produttivi e conti 
aziendali, che interessa tutti 
i tipi di azienda indipenden- 
temente dalla loro dimensio- 
ne e dalla loro collocazione 
geografica e altimetrica. 
Anche se nel corso dell’anno 
i costi di produzione hanno 
continuato, sia pure a ritmi 
più lenti, ad adeguarsi al- 
l'andamento | dell'inflazione; 
i redditi risulteranno inferiori 
a causa, di un sistema di 
prezzi ricevuti assolutamen- 
te non'soddisfacente. Più 
che i probabili livelli produt- 
tivi, pertanto, la campagna 
agraria ‘88 si giudicherà dai 
risultati economici. 


MERCATO SCHIZOFRENICO 


Crolla nel finale il prezzo del pet 


VALUTE INQUIETE 


‘ Non avvantaggia la Cee Collaudo 


per il dollaro 


Anticipati a domani i dati sulla produzione industriale 


JUGOSLAVIA 


Compagni, importare 


Difficile sfida al micidiale carovita 


; 


Il premier jugoslavo 
Branko Mikulic. 


BELGRADO — Per conte- 
nere gli aumenti dei prez- 
zi dei prodotti jugoslavi e 
per indurre l'industria del 
Paese a migliorare la pro- 
duzione; le autorità di Bel- 
grado hanno deciso di au- 
torizzare importazioni di 
beni di largo consumo e 
materie prime per circa 
400 milioni di dollari. La 
decisione — scrivevano 
ieri i giornali jugoslavi — 
comprende l’esenzione 
dai dazi doganali dei beni 
importati, 

| prezzi dei prodotti impor- 
tati sul mercato jugoslavo 
— si precisa — dovrebbe- 
ro essere inferiori di circa 
il 60 per cento dei prezzi 
della produzione interna 
analoga. Il governo ha sta- 
bilito inoltre che oltre alla 
riduzione dei prezzi fino a 
concorrenza dell’equiva- 
lente dei diritti doganali, 
un altro 15 per cento di ca- 
lo dovrebbe essere appli- 
cato per indurre i produt- 
tori jugoslavi a una mag- 
giore concorrenzialità. 


WASHINGTON — Contraria- 
mente ai programmi iniziali, 
la Federal Reserve ha deci- 
so di anticipare a domani la 
pubblicazione del dato sulla 
produzione industriale Usa 
per luglio, e a martedì 16 
agosto il dato sull'utilizzo 
della capacità per lo stesso 
mese. Inizialmente, gli an- 
nunci erano stati messi in 
programma per martedì 16 
agosto, per la produzione in- 
dustriale, e per mercoledì 17 
agosto, per la capacità. 
Resta invece confermato per 
martedì 16 agosto il dato più 
atteso e importante per i po- 
tenziali riflessi sui mercati 
valutari: la bilancia commer- 
ciale di giugno. Molti analisti 
ritengono che il deficit di giu- 
gno non mostrerà particolari 
variazioni rispetto ai 10,93 
miliardi di dollari di maggio. 
In questo caso, non si preve- 
dono effetti particolarmente 
destabilizzanti sul piano va- 
lutario. Un forte aumento del 
deficit potrebbe invece spin- 
gere il dollaro in forte ribas- 
so. 

Le quattro maggiori banche 
californiane, le due maggiori 
di Chicago e le sei più impor- 
tanti di New York hanno in- 
tanto diminuito sensibilmen- 
te i loro crediti nei confronti 
dei Paesi debitori del Terzo 
Mondo. A rivelarlo è un re- 


cente studio condotto dalla 
finanziaria di New York, «Sa- 
lomon Brothers», dove viene 
rilevato che queste politiche 
sono volte all'adempimento 
delle direttive internazionali 
per le richieste di capitale 
bancario approvate lo scor- 
so luglio a Basilea, in Sviz- 
zera. 

Le direttive di Basilea fissa- 
no la scadenza del 1990 e del 
1992 per limitare il rapporto 
capitale-debito | (capitale 
posseduto per crediti vanta- 
ti) rispettivamente del 3,25 
per cento e del 4 per cento. 
Questo costringerà le ban- 
che internazionali che vanta- 
no crediti nei confronti dei 
Ldc (paesi meno sviluppati) 
ad aumenti di capitale o a di- 
minuzioni nell'erogazione di 
prestiti. Secondo un'analisi 
svolta dai «Mac Group», una 
società di consulenza finan- 
ziaria di Cambridge, nel 
Massachussetts, 13 delle 50 
maggiori banche americane 
non sono in regola con i re- 
quisiti fissati per il 1992. 
L'istituto di credito america- 
no che più di ogni altro ha ri- 
dotto la propria esposizione 
al debito dei Ldc è la «Secu- 
rity Pacific» di Los Angeles, 
riducendolo del 40 per cento 
fino.a raggiungere gli 1,1 mi- 
liardi di dollari. La banca ca- 
liforniana ha così eliminato 


PPSS-LA DC TUONA 


«La Sme non si tocca» 


I socialisti chiedono una decisione governativa «collegiale» 


ROMA — Di nuovo agitate le 
partecipazioni statali. Il caso 
Sme torna a divampafe, 49- 
giungendo nuovi motivi alla 
polemica sull’industria pub- 
blica, dopo quelle provocate 
dalla questione del polo chi- 
mico. Il problema riguarda il 
programma di governo e gli 
impegni che a suo tempo fu- 


rono presi tra i cinque partiti » 


della maggioranza. 

E' uno degli argomenti che 
verranno discussi alla ripre- 
sa della attività politica dopo 
la sospensione ferragosta- 
na, e tutto lascia pensare che 
le tensioni troveranno nuova 
esca. Un chiarimento tra i 
cinque partiti di governo sa- 
rà indispensabile. Si riapre 
la lite tra Dc e Psi: i democri- 
stiani si oppongono alla ven- 
dita della Sme; i socialisti 
vorrebbero cederla; i social- 
democratici, si inseriscono 
nella lite dicendosi favorevo- 
li alla privatizzazione, ma a 
patto che non si tratti di una 
svendita; i repubblicani am- 


moniscono a non fare sparti- 
zioni politiche. 

Il calderone della Sme è di 
nuovo sul fuoco e prospetta 
nuovi capitoli alla complessa 
cronaca delle trattative che 
già da tempo scandiscono la 
problematica sul ruolo e l’u- 
tilità dell'industria pubblica 
alimentare, dal mancato ac- 
quisto da parte di De Bene- 
detti all’altrettanto mancato 
successa di Berlusconi. 

Si tratta di decidere se l’as- 
setto | delle partecipazioni 
statali deve restare così co- 
m'è, oppure se occorre cam- 
biarlo per.evitare che nuovi 
asi possano. verificarsi a 
causa della farraginosa legi- 
slazione che regola il settore 
dell'impresa pubblica. 

La questione è stata già di- 
scussa in occasione del ver- 
tice di maggioranza, svoltosi 
l'8. agosto, ed il parere del 
presidente del consiglio De 
Mita, in proposito, è che il 
ruolo delle partecipazioni 
statali «è già definito nel pro- 


gramma di governo». Di con- 
seguenza «non si pone nes- 
sun ‘problema. di modifica 
delle linee strategiche», Fat- 
to sta che la stessa puntua- 
lizzazione di De Mita si è re- 
sa necessaria per risponde- 
re alle proposte che giungo- 
no dai settori della maggio- 
ranza, di riesaminare la funì- 
zione e il ruolo delle parteci- 
pazioni statali, alla luce degli 
ultimi sviluppi dell'economia 
mondiale ed al rilancio del- 
l'industria italiana. 

Nei giorni scorsi ilsegretario 
socialdemocratico  Cariglia 
aveva proposto la privatizza- 
zione della Sme: «Il settore 
alimentare non si può consi- 
derare un settore strategi- 
co». Ma attenzione a non 
«svenderlo». Replica .il Psi 
che la questione non è ven- 
dere o svendere, ma prende- 
re una decisione definitiva. 
Biagio Marzo, presidente 
della commissione bicame- 
rale per le partecipazioni 
statali, afferma che «dovrà 


Dopo l’euforia per la tregua nel Golfo affiorano i dubbi sulla coesione dell’Opec 


NEW YORK — Il petrolio ha 
chiuso in netto arretramento 
venerdì a New York una set- 
timana che lo aveva visto al- 
l’avvio in deciso rialzo per 
l'ottimismo sul futuro dei 
mercati petroliferi, suscitato 
dall'accordo di tregua fra 
Iran e Iraq e dalle speranze, 
di una ritrovata compattezza 
inseno all’Opec. 


La marcia indietro, sintoma- 
tica della fondamentale in- 
certezza che domina il qua- 
dro operativo e dei dubbi sul- 
l'effettiva capacità dell’Opec 
di tornare a una salda disci- 
plina produttiva, ha visto, il 
West Texas Intermediate per 
settembre . chiudere gli 
scambi a 15,52 dollari il bari- 
le, perdendo ben 24 cents sul 
giorno avanti e 35 cents sui 
15,87 dollari con cui venerdì 
aveva risposto all’annuncio 
dell’accordo di pace nel Gol- 
fo ‘Persico, portandosi vici- 
nissimo ai 16 dollari. 

Poche ore prima, in Europa, 


a ulteriore riprova dei ten- 
tennamenti che la situazione 
determina fra gli operatori, il 
brent.per settembre aveva 
chiuso invece in rialzo sul 
giorno prima, a 15,09 dollari 
il barile, contro i 14,97 di gio- 
vediì, un rialzo tuttavia che 
negli scambi del dopo chiu- 
sura, a tarda sera, si raffred- 
dava sotto i 15 dollari con 
quotazioni sui 14.93 dollari 


In sostanza, la'chiusura del- 
l'ultima ottava petrolifera ha 
visto prevalere nella consi- 
derazione degli ‘operatori i 
fattori economici fondamen- 
tali, in particolare l'offerta, 
‘sui fattori politici. In effetti, 
come sottolinea Steve Chro- 
nowitz della Smith Barney, 
l'eccesso di offerta sembra 
ormai endemico e quindi, a 
meno. di iniziative radicali 
dell’Opec al momento im- 
prevedibili e impreviste, le 
prospettive per i prezzi del 
greggio non sono entusia- 
smanti. 


OFFSHORE 


Ma alla Mico 


essere il governo nella sua 
collegialità a decidere». Co- 
munque, continua  l'espo- 
nente socialista, «gli attuali 
alfieri della strategicità della 
Sme sono gli stessi che vole- 
vano regalarla a Berlusco- 
ni». 

Vendere? Niente affatto, re- 
plica la Dc. La Sme «deve re- 


« stare in mani pubbliche» af- 


ferma il «Popolo» in un arti- 
colo del responsabile econo- 
mico. del partito, Picano. La. 
delibera del Cipe va rivista 
lasciando così «in mano pub- 
blica la Sme per garantire 
una forte presenza italiana 
nell’industria alimentare na- 
zionale ed europea». 


La Sme potrà svolgere un 
ruolo sempre più utile grazie . 


«alla sua diversificazione 
che investe la ricerca di ba- 
se, ilprocessi di produzione 
agricola, quelli di trasforma- 
zione primaria e secondaria, 
nei servizi e nella distribu- 
zione». 

[e.s.] 


rolio 


peri 7000 il lavoro non manca 


Sollevamenti record per l’installazione di piattaforme nel Mare del Nord 


MILANO — Norsk Hydro, una 
delle maggiori società petro- 
lifere norvegesi, ha affidato 
alla Micoperi l’installazione 
dei moduli della piattaforma 
Oseberg 2, nelsettore norve- 
gese del mare del Nord. 
Considerati gli eccezionali 
volumi, l'operazione verrà 
affidata alla «Micoperi 7000». 
Il contratto, circa 20 miliardi 
di lire, prevede trasporto e 
installazione di quattro mo- 
duli di grandi dimensioni, del 
«flare boom» e di altre strut- 
ture complementari. 

La capacità combinata di 
sollevamento delle due gru 
di «Micoperi 7000» ha con- 
sentito di, utilizzare moduli 
premontati di grandi dimen- 
sioni - alcuni: pesano oltre 


10:500 tonnellate -, che ri- 
chiederanno quindi opera- 
zioni di collegamento note- 
volmente ridotte. 

Questo contratto è pervenuto 
alla Micoperi a poche setti- 
mane dal conseguimento di 
un record mondiale: infatti è 
stato effettuato un solleva- 
mento, con gru singola e 
«fully revolving, di 6mila ton- 
nellate. 

Per il 1989 i lavori previsti 
per la nave-gru ammiraglia 
del gruppo Micoperiì riguar- 
deranno nel mare del Nord 
trasporto e installazione del- 
le piattaforme Veslefrikk, Gy- 
da, Togy, mentre al largo 
delle coste brasiliane verrà 
allestita la piattaforma Me- 
dusa. 


Ù 
i 
i 


la propria presenza credito- 
ria in 6-7 paesi, rimanendo | 
solo in sei Ldc (tra cui Brasi- | 
le, Messico, Venezuela e Ar- } 
gentina). i 


Altre banche che hanno se-.! 
guito l'esempio della «Secu- + 
rity Pacific» sono la «Wells! 
Fargo» (di San Francisco, la ® 
n. 10 negli Usa), la «First In-! 
terstate» (Los Angeles, n. 8), © 
la «Bank of America» (San! 
Francisco, n.3) che vanta tut- | 
t'ora i crediti più alti con 8,1 
miliardi di dollari, la. «First 
Chicago» la «Continental Illi= 
nois» di Chicago, ele banche * 
«Citycorp» (n. 1) «Manufactu- | 
rers Hanover», «Chase Man- * 
hattan» e «Chemical Bank» | 
di New York. \ 


| prestiti al Terzo Mondo ven- | 
gono suddivisi in due cate- 
gorie: commerciali e non-: 
commerciali. | primi vengo-! 
no solitamente erogati ad‘ 
aziende private per finanzia- | 
re gli acquisti di beni stranie- | 
ri e vengono considerati dal- + 
le banche un investimento | 
relativamente sicuro. | se- 
condi, invece, vengono de-| 
voluti ai governi per il finan- î 
ziamento di infrastrutture + 
pubbliche che spesso non! 
vengono completate o si ri-* 
velano improduttive renden- | 
do impossibile la restituzio-* 
ne del debito. ' 


EDITORIALE 
L'aumento 
di capitale 


ROMA — E' stata pubbli- 
cata ieri sulla Gazzetta Uf- 
ficiale la convocazione 
per l'8 o il 9 settembre 
prossimi dell'assemblea 
straordinaria degli azioni- 
sti della «Poligrafici Edito- 
riale» (Gruppo Monti). 
L'assemblea dovrà discu- 
tere un aumento di capita- 
le da 40 a 60 miliardi.di lire 
da attuare con l'emissione 
di 40 milioni di azioni ordì- 
narie da 500 lire nominali 
ciascuna, riservate in op- 
zione agli azionisti (in ra- 
gione di un'azione nuova 
ogni due. possedute) al 
prezzo di 3650 lire per 
azione di cui 3000 lire di 
sovrapprezzo e 150 lire dî 
conguaglio dividendo e 
rimborso spese. 

Si sono più che decuplica- 
ti nel giro di tre anni i divi- 
dendi distribuiti agli azio- 
Nisti dalle società cartarie 
ed editoriali quotate in 
Borsa: l'incremento in 
percentuale fatto registra- 
re lo scorso anno rispetto 
al 1984 è stato, infatti, del 
925,5, il più sostenuto tra 
quelli segnati dagli altri 
settori merceologici che 
figurano nel. listino azio- 
nario. 

Il dato ‘emerge da uno stu- 
dio curato dalla «Studi fi- 
nanziari» società di ricer- 
ca del gruppo Imi-Fideu- 
ram. ll secondo posto nel- 
la classifica stilata' sulla 
base delle variazioni per- 
centuali dei dividendi '87 
rispetto all'84 spetta ‘al 
settore tessile con un au- 
mento del 393 per cento, 
mentre al terzo posto si 
piazzano le società immo- 
biliari con un aumento del 
335,9 per cento. Da regi- 
strare, in negativo, l’ulti- 
mo posto in classifica del- 
le società elettrotecniche i 
cui dividendi hanno fatto 
segnare una diminuzione 
del 4,9 per cento. 

Ecco la classifica delle so- 
cietà quotate in Borsa di- 
stinte per gruppi merceo- 
logici con tra parentesi 
variazioni percentuali di 
dividendi distribuiti 
nell'87 rispetto al 1984.‘ 

1) Cartarie-edit. (925), 2) 
Tessili (394), 3) Immobilia- 
ri (835), 4) Chimiche (222), 
5) Assicurative (170), 6) 
Meccaniche (122), 7) Ce- 
menti (120), 8) Finanziarie 
(114), 9) Bancarie (113), 
10) Commercio (99), 11) 
Comunicazioni (79), 12) 
Alimentari (68), 13) Diver- 
se (58), 14) Metallurgiche 
dc 15) Elettrotecniche 


Le «voci» ritornano a guidare Piazza 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — L’'ultima:riunione 
prima del ponte di mezza 
estate ha consentito all’indi- 
ce Mib di limitare allo 0,45 
per cento la perdita sul ve- 
nerdì precedente. Dopo i ri- 
bassi delle prime quattro se- 
dute della settimana, sul ta- 
bellone elettronico del pa- 
lazzo provvisorio della Bor- 
sa Valori, ha quindi fatto ca- 
polino il segno più. Ma, ciò 
che più conta, il mercato è 
tornato ricettivo alle «belle» 
notizie, cioè alle indiscrezio- 
ni (più o meno attendibili) 


In evoluzione, sebbene an- 
cora estranea ai grandi temi 
dell'economia mondiale, co- 
me dimostra lo scarso impat- 
to esercitato sulle chiusure 
dei titoli dai crescenti timori 
della banca centrale Usa in 
fatto di inflazione che ha por- 
tato all'aumento del tasso di 
sconto e, di riflesso, al deci- 
so quanto momentaneo raf- 
forzamento del dollaro. 

Il riferimento corre in parti- 
colare a quel mondo banca- 
rio il cui campione quotato in 
Borsa risulta il fanalino di 
coda del listino, avendo per- 
so sui relativi prezzi di inizio 
anno il 2,7 per cento, rispetto 


a un rialzo medio poco sotto 
il dieci per cento. 
Indipendentemente dagli ac- 
quisti determinati dalle ma- 
novre in corso sul nuovo 
Banco Ambrosiano (più 4,4 
per cento nella settimana), e 
cenni di rianimazione del 
comparto bancario (più 0,62 
per cento) hanno aiutato a ri- 
scoprire la vitalità in fatto di 
alleanze che ha. contagiato 
anche i signori del.credito. 
La seduta dei riporti con la 
quale Piazza degli Affari ria- 
prirà martedì i battenti, coin- 
ciderà con la diffusione dei 
dati relativi al disavanzo 
commerciale americano, 


Una doppia circostanza che 
non dovrebbe in ogni caso 
influire più di tanto sulle pro- 
spettive di crescita del ciclo 
operativo di settembre. Sem- 
pre che la clientela estera ri- 
prenda davvero a compera- 
re a piene mani, per quanto 
con la selettività che da sem- 
pre la contraddistingue. 

In presenza di un controvalo- 
re degli scambi tornato al di 
sopra dei 100 miliardi gior- 
nalieri, nell’ottava si sono 
messi in vista — oltre alle 
Nba e ai bancari in genere 
(Credito Commerciale e Bna 
più 4,3 per cento, Banco di 
Roma più 3,5 per cento) — la 


‘Saipem (più 9,5 per cento) e 
le Mondadori (più 3,6 per 
cento) di Carlo De Benedetti. 
Ancora all’interno dei confini 
del suo «impero», staziona- 
rie sono apparse le Olivetti. 
Nel Gruppo Ferruzzi si è os- 
servato un certo contrasto 
(migliorano Selm,. Meta, 
Standa, ma perdono terreno 
Montedison, Ferruzzi Agri- 
cola e Fondiaria) rimasto pe- 
raltro nell'ambito delle nor- 
mali oscillazioni di mercato. 
Tendenzialmente offerti i va- 
lori vicini agli Agnelli, con le 
Fiat Ordinarie in flessione 
del 2 per cento. Buone per il 
resto, le prove fornite da 


Falck (più 4,4 per cento) e 
Sme (più 3,5 per cento). 

Sul fronte dei ribassi, invece, 
sono' risultate penalizzate in 
prevalenza le azioni delle 
società a. minore flottante 
(Rotondi, Avir, Fiscambi), as- 
sieme a numerose Rispar- 
mio non convertibili. L'ulte- 
riore scarto conle ordinarie, 
in molti casì superiore al 50 
per cento, ha confermato 
l’attuale assenza del rispar= 
miatore puro dalla Borsa, 
ovvero coluj che — secondo 
i criteri ispiratori di questo ti- 
po di azione — avrebbe do- 
vuto essere allettato più dai 
maggiori rendimenti offerti 


Affari 


che dai minori diritti connes- 
si alloro possesso. y 
Lo scarno, resoconto delle 
principali variazioni settima= 
nali è comunque indatto & 
spiegare le ragioni che fan: 
no ben sperare la specula- 
zione rialzista. Queste, infat: , 
ti, poggiano non solo sulle 
aspettative degli investitori 
esteri e su quanto poco è 
successo durante la «maret- 
ta» valutaria conseguente al 
l'aumento deltasso di sconto 
Usa, ma più in generale sulla 
convergenza d’interessi dei 
grandi gruppi italiani circa 
un più spedito cammino del- 
la Borsa. È 


Sport 
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QUADRANGOLARE A WEMBLEY 


Diavoli, O.K. \Urss: si al professionismo —— 


Bayern superato - Derby: è Arsenal 


1-0 


MARCATORI: 33’ Virdis. 
MILAN: Galli, Tassotti, Mussi, 
-Colombo, Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni, Riykaard, Van Basten, 
Evani (78° Cappellini), Virdis (46° 
Massaro). 

BAYERN MONACO: Aumamm, 
Nachtweih, Pflugler, Grahammer, 
Augenhaler, Flick, Kogl, Reuter, 
Wohlfarth, Thon (60 Wegmann), 
Ekstrom (60° Eck). 


LONDRA — Un Milan già in 
palla con un Baresi in forma 
smagliante ha esordito ieri 
al quadrangolare di Wem- 
bley a Londra battendo con 
pieno merito il Bayern di Mo- 
naco. 

Sono stati solo trentamila gli 
spettatori presenti nel «tem- 
pio del calcio» della capitale 
britannica. Quelli che sono 
venuti — e per i sessantami- 
la posti disponibili erano ve- 
ramente pochi — sì sono co- 
munque divertiti soprattutto 
se lo scontro italo-tedesco si 
paragona allo scialbo derby 
tra Tottenham e-Arsenal che 
ha inaugurato il torneo. 

Un Milan già spigliato dun- 
que che fa viaggiare la paila 
e che, soprattutto nel primo 
tempo, si è mosso con ele- 
ganza e scioltezza. Manca- 
Vano Filippo Galli, Maldini, 
Ancelotti e Gullit. L'olandese 
però oggi sarà quasi sicura- 
mente in campo e gli orga- 
nizzatori lo hanno annuncia- 
to varie volte nella speranza 
di richiamare un po' più di 
gente. Parte ottimamente il 
Milan con Riykaard che gio- 
stra bene a centrocampo as- 
Sieme a Baresi, Donadoni ed 
Evani. AI decimo l'olandese 
offre una bellissima palla fil- 
trante a Mussi che tira fuori 
da circa 12 metri. AI 14° scia- 
bolata di Evani dal limite con 
Aumann che para però sen- 
za difficoltà. Un minuto più 
tardi Galli deve uscire dall’a- 
rea milanista per bloccare di 
piede una improvvisa incur- 
sione dello svedese Ekstrom 
che-però poi non si farà qua- 
si.più vedere. Al 32' del pri- 
mo tempo arriva il gol che 
decide la partita. Evani fa fil- 
trare una palla in area verso 
Virdis che prontissimo ag- 
gancia eira in rete. 

Il Bayern si vede solo al 44’ 
quando Thon gela i tifosi mi- 
lanisti già abbastanza infred- 
doliti sugli spalti facendo 
passare un pericolosissimo 
pallone davanti allo spec- 
chio della porta milanista. 
Nel secondo tempo i tede- 
schi cominciano a fare più 
gioco con Augenthaler che 
cresce assieme a Nachtweih 
che sempre più di frequente 
compie pericolose incursio- 
ni sulla fascia destra. Il Milan 


però sì. difende molto bene. 
Baresi giganteggia mentre 
Tassotti, Mussi e Costacurta 
sono sempre attenti a chiu- 
dere i varchi. Massaro è ora 
entrato al posto di Virdis e 
crea spazi per gli inserimen- 
ti in contropiede di Van Ba- 
sten. 

L'olandese non è continuo 
ma sì fa ammirare e applau- 
dire per numeri di alta clas- 
se. Quasi allo scadere della 


SLOVENIA 
No a rigori 
e spareggi 


BELGRADO — La decl- 
sione della federcalcio 
jugoslava di abolire i pa- 
reggi nelle partite di 
campionato imponendo 
gli spareggi al calci di ri- 
gore è stata rifiutata dal- 
l'Unione. calcistica  slo- 
vena. 

«Noi non accettiamo 
queste norme per il cam- 
pionato della Repubbli- 
ca slovena e per le divi- 
sioni inferiori nella no- 
stra repubblica», ha di- 
chiarato il segretario 
tecnico dell’Unione cal- 
cistica slovena, Marijan 
Horvatec, le cui dichia- 
razioni sono state ripor- 
tate leri dai quotidiani 
belgradesi. 

«Da noi non ci sono par- 
tite truccate né gioco 
scorretto», ha detto Hor- 
vatec per spiegare il ri- 
fiuto della decisione del- 
la federcalcio nazionale, 
che era stata motivata 
conla necessità di impe- 
dire i risultati truccati. . 


Papais: proprio il centrocampo alabardato ha lasciato 
a desiderare nell’incontro gradese. 


partita però lascia un po' tutti 
perplessi quando, dopo ave- 
re conquistato una palla a 
centrocampo, dribbla quat- 
tro avversari, «mette a sede- 
re» il portiere del Bayern e 
tira sopra la traversa. Dopo 
essersi «riposato» per una 
ventina di minuti il Milan 
chiude all'attacco. 

A dieci minuti dal termine 
Sacchi aveva mandato den- 
tro il diciassettenne Massi- 
miliano Cappellini per fargli 
assaggiare di nuovo il cele- 
bre tappeto verde di Wem- 
bley. Un tappeto per la verità 
un po’ sdrucito e non certo 
all'altezza della sua fama. 


4-0 


MARCATORI: 32° Merson, 75° e 


82° Marwood, 87° Smith. 
ARSENAL: Lukie, Dixon, Win- 
terburn, ‘Thomas, O’ Leary, 


Adams, Rocastle, Davis, Smith, 
Merson (72° Ha), Marwood, 
TOTTENHAM: Mimms, Allen, 
Stimson, Fenwick, Fairclough, 
Mabbutt, Walsh, Gascoigne, 
Waddle, Stewart (73° Moncur), 
Samways (73’ Grey). 


LONDRA — Due accelerate 
nel finale del primo e del se- 
condo tempo hanno consen- 
tito all’Arsenal di travolgere 
un Tottenham brutto e pa- 
sticcione nel derby londine- 
se, «apertura» del quadran- 
golare di Wembley. 
Merson al 32' del primo tem- 
po, Marwood al 75° e all'82' e 
Smith a tre minuti dalla fine 
hanno affondato senza pietà 
la squadra allenata dall'ex 
manager del Barcellona, 
Terry Venables. La partita 
non ha praticamente avuto 
storia. 
Nel primo tempo l'ex squa- 
dra di Liam Brady ha sempre 
controllato il gioco, è andata 
ingol, eha dinuovobadato a 
frenare le disordinate offen- 
sive degli avversari. 
Nella ripresa la musica è sta- 
ta più o meno la stessa. Il 
Tottenham si è lanciato a te- 
sta bassa e senza criterio al- 
* la ricerca del pareggio. L'Ar- 
senal lo ha bloccato su tutti i 
fronti e poi ‘nel finale della 
partita ha cominciato a gio- 
care liquidando gli avversari 
in meno di un quarto d'ora. 
Non si è visto un gran calcio 
in questa prima esibizione, 
solo l’Arsenal a tratti è pia- 
ciuto soprattutto con i centro- 
campisti Rocastle e Merson 
e il numero undici Brian Mar- 
wood, l’autore della doppiet- 
ta dei biancorossi. Terry Ve- 
nables invece dovrà rimboc- 
carsi le maniche in vista del- 
l’inizio del campionato ingle- 
se per dare alla sua compa- 
gine la fisionomia di una 
squadra. : 


TRIESTINA /LA GARA DI GRADO 


Alabarda fragile, specie al cent 


A De Falco e Simonetta non sono arrivati palloni buoni - Il gioco non fluisce 


Servizio di 
Bruno Lubis 


GRADO — Una Triestina im- 
pacciata: il gioco non fluisce 
perché Casaroli viene subito 
aggredito dagli avversari ro- 
saneri. Metteteci anche la 
pari categoria degli atleti pa- 
lermitani e ci siamo dovuti 
accorgere della fragilità del 
centrocampo alabardato. 


difensiva, ma molto prolisso 
nel proporre offensive; Schi- 
raldi ci è parso troppo lento 
per impensierire D'Este; Ca- 
saroli come abbiamo detto è 
stato soffocato; Pasqualini, 
molto tecnico ma anche mol- 
to fragile. insomma a De Fal- 
co e a Simonetta non sono 
arrivati i palloni buoni. 
Incompenso abbiamo ammi- 
rato la buona forma di Polo- 
- nia,Costantini, Papais e Cor- 
tiula, finalmente impegnati 
abbastanza a fondo. 
Fossero queste righe, la re- 
censione ‘di un libro, do- 
vremmo dire abbastanza 
male dell’opera letteraria. 
Ma siamo in periodo di pre- 
parazione al campionato, e 
la Triestina è scesa in cam- 
po, come al solito, incomple- 
ta. Portiamo Papais a centro- 
campo, mettiamo in campo 
anche Cerone, la musica sa- 
rebbe molto diversa. 
Comunque per tutto il primo 
tempo il Palermo ha tenuto il 
campo molto più disinvolta- 
mente e ha puntato una mez- 
za dozzina di volte contro 
Cortiula. Un paio di calci 
franchi, un tiro a due in area, 
altre conclusioni di Restuc- 
cia, Casale, D'Este e Biffi: 
sono stati i momenti di mag- 
giore emozione. Spesso frut- 
to questi affondo dei rosane- 
ro, di contrasti vinti a centro- 
campo. è 
Insomma la zona del Paler- 
mo, anche se non ancora 


Danelutti è stato forte in fase, 


GLASNOST ANCHE NEL CALCIO 


Creata l’«Unione dei calciatori», via a gadget, toto e autofinanziamenti 


SELEZIONE 


I brasiliani per Seul 
Scelti anche Andrade ed Edmar 


RIO DE JANEIRO — C'è 
anche il neogiallorosso 
Andrade fra i venti gioca- 
tori che il commissario 
tecnico della nazionale di 
calcio brasiliana Carlos 
Alberto Silva ha convoca- 
to per il torneo olimpico di 
Seul. ù 

Con Andrade spiccano 
nella «rosa» i nomi di'‘altrì 
due «stranieri»: gli attac- 
canti Edmar, che giocherà 
quest'anno in Italia con il 
Pescara e Valdo, acqui- 
stato dai portoghesi del 
Benfica. Resta da chieder- 
si se Roma, Pescara e 
Benfica, saranno disposte 
a concedere ad Andrade, 
Edmar e Valdo il loro nul- 
laosta, È 

La squadra selezionata 
per le Olimpiadi è sostan- 
zialmente quella che a 
giugno ha vinto in Austra- 
lia Il torneo del bicentena- 
riocon qualche novità. 
Tornano in squadra, dopo 
un'assenza di circa un an- 
no, gli attaccanti Bebeto 


del Flamengo e Palo del 
Guarani. 

L'Olimpica lascerà il 26 
agosto prossimo il Paese 
per giocare tre partite 
amichevoli negli Stati Uni- 
ti e una quarta in Giappo- 
ne. Gli incontri serviranno 
per perfezionare la prepa- 
razione. 


Ecco | convocati: portieri: 
Taffarel (Internacional), 
Ze Carlos (Flamengo); di- 
fensori:  Jorginho  (Fla- 
mengo), Batista (Atletico 
Mineiro), Aloisio (Interna- 
cional), Luis Carlos (Inter- 
nacional), Ricardo (Flumi- 
nense), Andre Cruz (Ponte 
Preta), Nelsinho (Sao Pau- 
lo); centrocampisti:  An- 
drade (Roma), Ademir 
(Cruzeiro), Milton (Coriti- 
ba), Geovani (Vasco Da 
Gama), Neto (Guarani); 
punte: Valdo (Benfica), 
Edmar (Pescara), Roma- 
rio (Vasco Da Gama), Ga-. 
reca (Cruzeiro), Bebeto 
(Flamengo), Joao Paulo 
(Guarani). 


MOSCA— Il calcio sovietico, 
con l'annuncio dato venerdì 
dalla «Tass» della creazione 
dell’«Unione dei calciatori», 
ha fatto un passo decisivo 
verso il definitivo affermarsi 
del professionismo nello 
sport più popolare anche in 
Unione Sovietica. Commen- 
tando la notizia dell'agenzia 
di stampa sovietica, Vladimir 
Ivanov, vice-presidente del 
dipartimento calcio e hockey 
del comitato dello sprot del- 
l’Urss, ha dichiarato: «E' ine- 
vitabile che si arrivi alla figu- 
ra del professionista anche 
nello sport sovietico. Non so- 
no forse professionisti gli ‘at- 
tori e i ballerini?». 

La creazione dell’«Unione 
dei calciatori», spiega il bre- 
ve dispaccio della «Tass», si- 
gnifica che le società di cal- 
cio dovranno autofinanziarsi 
e potranno aprire negozi, 
punti di ristoro e centri di 
produzione di manifesti e 
souvenir. In tal modo le 
squadre di calcio sovietiche, 
fino a oggi finanziate dai sin- 
dacati e dallo Stato, divente- 
ranno progressivamente dei 
club che agiranno con il si- 
stema dell'autofinanziamen- 
to. 

La decisione «congiunta» del 
consiglio dei ministri, del 
consiglio centrale dei sinda- 
cati e della lega dei giovani 


comunisti vuole dire anche 
la soluzione del problema 
della pensione per i giocato- 
ri, gli allenatori e gli arbitri dî 
calcio. Infatti gli sportivi che 
abbiano lavorato nel calcio 
non meno divent'anni hanno 
acquisito il diritto alla pen- 
sione. 

Una raffica di aumenti è pre- 
vista anche per lo stipendio, 
compresi i premi di partita, 
per i calciatori, gli allenatori 
egli arbitri. 

Lo sport sovietico è ormai 
giunto a una svolta e la 
«glasnost» (trasparenza) im- 
pone l'abbandono di ipocri- 
sie come quella, sulla quale 
ormai sorridono tutti i sovie- 
tici che nega l'esistenza in 
Urss di sportivi che di fatto 
sono veri e propri professio- 
nisti. La creazione dell’«U- 
nione dei calciatori» è anche 
il primo passo per abolire 
quello che Ivanov definisce 
un «inutile doppione»: la «fe- 
derazione di calcio dell'Urss 
(statale» e il «comitato dello 
sport dell’Urss, dipartimento 
calcio e Hockey». 

Yegor Ligacev, il «numero 
due» del Pcus, alla. vigilia 
della 19.a conferenza panso- 
vietica del partito, nelgiugno 
scorso, si è incontrato con gli 
allenatori di calcio e aveva 
promesso la creazione di un 
«organismo unico», Il leader 


degli «ortodossi ‘della pere- 
stroika», da politico consu- 
mato, ha prospettato la crea- 
zione, in tempi brevi, di un 
‘sindacato dei calciatori con- 
quistando molto credito in 
un'organizzazione che oltre 
alle squadre di serie «A» 
comprende 200 squadre di 
serie «B». 

Per Ligacev i conti sono stati 
semplici: solo inserie «A» gli 
spettatori sono 12 milioni e 
in via di continuo aumento. Il 
«numero due», sorprenden- 
do.gli stessi allenatori, ave- 
va riconosciuto «nuovi in- 
centivi morali e materiali» 
per gli sportivi. | 

Non .@ poco se lo stipendio 
medio dei calciatori, 300 ru- 
bli al mese (620 mila lire), 
non è certo dei più bassi ri- 
spetto alla media nazionale 
di 190 rubli. A questo stipen- 
dio va aggiunto un premio di 
1200 rubli (2.540.000 lire per 
ogni vittoria, 1.000 per le ca- 
tegorie inferiori) e le altre fa- 
cllitazioni, come l'immediata 
soluzione del problema della 
casa (uno dei più drammatici 
in Urss). 

La creazione dell'«Unione» 
calciatori apre. nuove pro- 
spettive anche per il trasferi- 
mento all’estero dei calciato- 
ri sovietici 

Come primo passo verrà 
permesso di recarsi all'este- 


ro ai giocatori che hanno! 
compiuto 28 anni e non sono 
indispensabili per le loro 
squadre perché «bisogna ri- 
spettare gli interessi dello 


‘sport sovietico», spiega Iva- 


nov. | vantaggi, a parte «l’in- 
discusso bisogno di soldi», 
sono evidenti perché quando: 
i giocatori torneranno dall'e- 
stero «avranno una grande 
esperienza di una realtà di- 
versa che sarà utile per il 
calcio. sovietico», sembra 
giustificarsi il vice-presiden- 
te del dipartimento galcio e 
hockey del comitato dello 
sport dell'Urss. 


Il trasferimento di ‘giocatori: 


sovietici all’estero si riflette- 
rà inevitabilmente sul pro- 
blema dell’autofinanziamen- 
to delle squadre di calcio so- 
vietiche. Il primo passo è sta- 
to compiuto da una squadra 
dell'Ucraina, il «Dniepr», che 
sta per essere seguita dalla 


Dinamo Kiev, la più titolata; .. 


che dà 10 giocatori alla na- 
zionale sovietica. 
L'inventiva non manca e la 
tendenza dei dirigenti dello 
sport dell'Urss è di stare a 
guardare. Alcune squadre 
organizzano infatti delle lot- 
terie (sono simili al nostro 
Totocalcio) che «garantisco- 
no degli introiti supplemen- 
tari, talvolta anche consi- 
stenti». 


IN RITIRO AL CIOCCO 


Stage di lusso per disoccupati d’oro 


Vecchie volpi e giovani promesse senza contratto si alle 


a 


Massimo Giacomini è il tecnico che conduce lo stage per i giocatori «disoccupati» 
finanziato in larga parte dalla federazione. 


ben sperimentata, è in catte- 
dra. Simonetta ad ogni buon 
conto, su un calcio dal limite 
toccatogli da Casaroli, buita 
un sinistro che scheggia il 
montante di Pappalardo non 
appena è iniziata la ripresa. 
Ma al 60° arriva il gol dei ro- 
sanero che decide l’incontro. 
Grande azione di D'Este, una 
serie di dribbling e cross che 
Attruia accartocciandosi non 
riesce a trattenere: Casale di 
punta butta in rete. 

Anche i numeri a questo 
punto confortano il gioco vi- 
sto in campo. Subito il gol, la 
Triestina cerca di fintare un 
‘assedio, ci sono anche un 
paio di cartellini gialli contro 
giocatori rosanero e uno toc- 
ca anche a Dussoni, troppo 
preso dalla sua grinta. Peri- 
colì, sinceramente, il portie-. 
re del Palermo non li sente. 


1-0 


MARCATORE: al 60' Casale. 
PALERMO: Pappalardo, De Sen- 
si, Di Carlo, Pigotto, Sassarini, 
Biffi, Restuccia, Cappellacci, Ca- 
sale (73’' Macrì), D'Este, Nuccio 
(Taglialatela, Auteri, Manicone). 
TRIESTINA: Cortiula. (46° At- 
truia), Polonia, Costantini, Dane- 
lutti (70' Dussoni), Papais; Mila- 
nese (24' Marchesan, 64’ Polet- 
to), De Falco, Schiraldi (84' Brai- 
co), Simonetta (62° Luce),Casa- 
roli, Pasqualini. 

ARBITRO: Vernazzoli di Bassa. 
no del Grappa. : 


Bi FIORENTINA. La Fiorenti- 
na ha battuto. ieri sera lo 
Sporting di Lisbona per 2-1 
(1-0). Le reti sono state se- 
gnate al 37’ da Cucchi, al 60° 
da Carlos Manuele al 74’ an- 
cora da Cucchi. Una Fiorenti- 
na pimpante ha surclassato 
lo Sporting di Lisbona alla 
sua prima uscita casalinga. 
Nel finale la squadra viola ha 
‘addirittura straripato, tante 
che ha sbagliato cinque oc-, 
casioni da gol. 


TRIESTINA / IMPRESSIONI ra 
Attacco e difesa: è frattura netta 


Decisivi l'uscita di Milanese e l’infortunio a Simonetta 


Prova tutt'altro che convin- 
cente quella della Triestina 
di fronte 'al primo ostacolo 
serio di quest'inizio stagio- 
nale. Indubbiamente ìl Pa- 
lermo di. Rumignani ha 
sfruttato al meglio la supe- 
riore condizione, frutto di 
un grado di preparazione 
più avanzato e di un nume- 
ro di gare maggiore nelle 
gambe dei giocatori rosa- 
neri. 


Lombardo ha schierato 
l’undici inizialmente varato 
già nelle precedenti esibi- 
zioni. Dopo un discreto av- 
vio ‘della Triestina, sono 
saliti però in cattedra î sici- 
liani, approfittando anche 
della forzata uscita dal 
campo dopo una ventina di 
minuti, del giovane Milane- 
se, colpito duro a una cavi- 
glia, che stava garantendo 

| sulla fascia sinistra un di- 
sereto appoggio alla cop- 
pia di punta. 


Lombardo, inserendo Mar- 
chesan, è stato costretto ad 
arretrare la posizione di 
Pasqualini, fattosi comun- 
que notare per un paio di 
applauditi numeri ai danni 
degli avversari. Qualche 
patema in difesa è stato 
causato dalla scarsa pro- 
pensione di Papais a rico- 
prire il ruolo di libero. 
Quando, nel finale, Lom- 
bardo ha rischiato Poletto 
la musica è cambiata. 


Assolta, o perlomeno rive 
dibile, la retroguardia, i 
problemi dell’attuale Trie- 


stina cominciano a centro- 
campo. Troppo solo Casa- 
roli nel dover sostenere 
l’intero peso del reparto. 


Scarso aiuto gli viene da 
Danelutti, che pur mostran- 
do talvolta di saper indiriz- 
zare il pallone, soprattutto 
a lunga gittata, appare per 
contro assai lento, legnoso 
\ e quasi assente dalla lotta 
‘che si svolge nella zona 
nevralgica del campo. Più 
: movimento, ma scarsi an- 
che i contrasti vincenti da 
| parte del giovane Schiral- 
di; sono saltati così sul na- 
scere tutti i collegamenti 
con le punte Simonetta @ 
De Falco. 


(Uscito Milanese, c'è stata 
frattura netta fra attacco e 
difesa. De Falco si è dan- 
nato per favorire la cucitu- 
ira col centrocampo e per 
facilitare i varchi a Simo- 
netta, il quale, a dire il ve- 
ro, si è troppo spesso inca- 
ponito in azioni individuali, 
concluse immancabilmen- 
te dalla perdita del pallo- 
ne. A 


All’inizio della ripresa, su- 
gli sviluppi di un calcio 
piazzato, l’ex piacentino è 
riuscito finalmente a sfer- 
rare il suo destro, ma, il 
montante gli ha negato la 
gioia del gol. L'azione ha 
avuto il potere di rigene- 
rarlo; purtroppo un infortu- 
nio l'ha tolto prematura- 
mente dalla scena, muti- 
lando una-formazione già 
con parecchi handicap. 


BOMA — Sono disoccupati, 
ma di lusso, aspettano un 
contratto'con la speranza di 
non «appendere gli scarpini» 
al chiodo dell’inattività ago- 
nistica: sono una‘quarantina 
di calciatori ancora senza 
contratto, che dal 16 agosto 
al 3 settembre, si alleneran- 
no al «Giocco», in Toscana, 
sotto la guida di Massimo 
‘Giacomini, un «mister» dai 
trascorsi illustri (ex trainer 
dell'Udinese) anch'egli in 
cerca di sistemazione stabi- 
le peri prossimi campionati 
di calcio. i 
Anche per loro, vecchie volpi 
dei tornei di A e di B e giova- 
ni promesse dal parametro 
elevato, come per i colleghi 
già sistemati, ci saranno 15 
giorni di sudore ed acido lat- 
tico, due settimane di inten- 
sa preparazione atletica e 
tecnica propinata da Giaco- 
mini e dai suoi assistenti, 
Romeo Benetti (ex azzurro e 
ringhioso centrocampista di 


Ingiudicabili i giovani che 
l'allenatore ha gettato nel- 
la mischia nel corso della 
ripresa. Contro una squa- 
dra disposta, come quella 
di Rumignani non ci poteva 
essere spazio a improvvi- 
sazione alcuna. Per Ja Ji- 
nearità delle giocate e per 
una certa autorità dimo- 
‘strata non è però spiaciuto 
Dussoni. In chiave tecnica, 
la restituzione di Papais al 
suo ruolo naturale ha un 
tantino reso meno precaria 
nel finale la situazione a 
centrocampo, quando ov- 
viamente gli alabardati 
hanno orgogliosamente 
tentato di rendere meno 
amara la serata ai numero- 
si tifosi accorsi a Grado, 
stipati nella tribunetta del- 
l'Isola della Schiusa in un 
bagno di sudore. 


AI termine dell'incontro 
piccolo vertice alabardato 
proprio ai bordi del campo, 
con Causio, Marchetti e 
Lombardo a scambiarsi le 
prime impressioni a caldo. 


Chissà, forse per una con- 
sultazione sulle decisioni 
da prendere riguardo l'or- 
ganico (solamente casuale 
la presenza di Alberto Dio- 


dicibus?) o l'eventuale 
reintegro di giocatori anco- 
ra in attesa di sistemazio- 
ne («Cercasi Luigino di- 
speratamente!» — ha sus- 
surrato qualcuno alle no- 
stre spalle). 

[Luciano Zudini] 


Juve e Roma), Graziano Lan- 
doni e Amos Mariani. 


Caviglie e menischi protetti - 


da ‘assicurazione, controlli 
medici affidati a una équipe 
di sanitari sportivi, tra i 40 
senza casacca figurano no- 
mi di tutto rispetto: Stefano 
Garutti, Enzo Romano, lo 
scorso campionato con la 
maglia dell'Avellino, Franco 
Ipsaro, (Pisa), Paolo Dal Fiu- 
me (Udinese), Garto- Osti 
(Atalanta), Gabriele Podavi- 
ni (Genoa), Ennio Mastalli 
(Lecce), Francesco. Mileti 
(Brescia) e Luciano . Orati 
(Messina). 

Come per i ritiri dei club di 
serie A e B gli allenamenti si 
svolgono giornalmente in 
due sessioni, maîtiha e po- 
meriggio, in un impianto do- 
tato di tutte le attrezzature 
necessarie, scelto come me- 
ta di ritiro — fino a qualche 
giorno fa, prima dell'inizio 
delle amichevoli e dei tornei 
estivi — dalla Sampdoria.di 


DUE PARTITE 


O |Memorial Rocco 
|domania Fomi. 


FORNI DI SOPRA— I maniîfe-' 


stiche annunciano la decima 
edizione del «Memorial Roc- 
co» hanno tappezzato tutti i 
posti di affissione e gli in- 
gressi dei locali pubblici del- 
l'alta Carnia. Un richiamo in 
più per un motivo agonistico 
sentimentale che si ripete 
ormai in forma tradizionale 
per Ferragosto a Forni di So- 
pra. Un avvenimento entrato 
tacitamente nel tabellone 
delle cose importanti da «vi- 


vere» in un giorno di vacan-. 


za diverso dagli altri. 

Nereo Rocco sarà più pre- 
sente che mai domani pome- 
riggio su quel campo a lui in- 
titolato e che lo vide diver- 
tente e divertito protagonista 
di partite ormai lontane. Nel 
suo ricordo saranno disputa- 
ti due incontri (inizio ore 16.e 
ore 18) con l'intervento dei 
più bei nomi del calcio ala- 


Enzo Bearzot, ospite d'onore a Forni di Sopra. 


nano sotto la guida di Giacomini (ex Triestina) 


Vialli e Mancini, 
All’Aic — l'Associazione Ita- 
liana giocatori, organizzatri- 


ce dello stage — difendono,T 


la bontà dell'iniziativa: .lo 
scorso anno, in un analogo. 
ritiro, | calciatori iscritti furo- 
no circa quaranta e molti di 
loro — dopo la «cura» estiva 
— trovarono una sistemazio- 
ne. Agli uomini dai piedi d'o- 
ro, poi, lo stage costa meno! . 
dinuna gitaralimare. Centomi- 
la lire per gli atleti di CT e C2. 
e 150 mila per i più «facolto- 
si» di A e B (quota simbolica. 
che comprende anche l’iscri-. 
zione all'Associazione cal- 
ciatori) bastano per accede-. 


re allo stage. Il rimanente è a. © 
carico della Federazione. . 


E TORINO. Ancora una! 
sconfitta per il Torino nel tor- 
neo internazionale di calcio 
di Salonicco. Olympiakos, è 
stata superata.anche nella fi- 
nale per il terzo posto dall’l-. 
raklis per 5-4 dopo i calci di 


.rigore. 


Bardato e udinese del passa- |. 


to, con la immancabile pre- 
senza di Nino Benvenuti, con 
la motivata partecipazione 
degli «amici di Rocco», che — 
affronteranno da parte loto 

una compagine monfalcone- - 


se. » += & 


La manifestazione, come già È 
annunciato, si avvale del pa- | 


trocinio del nostro giornale. |. 


Sponsor è Silvio Cosulich, 
ma le adesioni concrete so- | 
no state molte altre, con in 


primo piano la Provincia di i 
Trieste e Mario Bevilacqua, .. 
cui è intitolato il trofeo.in pa” ji 

| 


lio. 


Ospite d'onore sarà il presi: | | 


dente del comitato carnico di | 
calcio Cortiula. E' stato invi”. 


tato il vicepresidente dell@ 


Regione Gianfranco Garbo” 


ne ed è quasi certa la pre". 


senza di Enzo Bearzot. 


| 


bai 


| 
| 


Ì 
| 
| 


i 


AUSTIN — Il mondo del nuo- 
to scopre una stella, una ri- 
velazione improvvisa, inatte- 
sa. Nella quinta giornata del- 
le selezioni Usa, David Ber- 
koff, migliora il suo record 
personale di 54 centesimi e 
batte due volte il primato 
mondiale dei 100 dorso, una 
specialità non certo negletta 
che ha espresso nelle ultime 
stagioni due grandi talenti, lo 
statunitense Rick Carey, vin- 
citore di due ori individuali a 
Los Angeles e il sovietico 
Igor Polianski, che quest'an- 
no aveva ritoccato tre volte il 
primato mondiale cancellan- 
do Carey dalle classifiche. 
Carey, in crisi irreversibile, 
ha fallito le selezioni di Au- 
stin e non parteciperà alle 
Olimpiadi, ma le speranze 
statunitensi sono ben riposte 
perché Berkoff non pare una 
meteora. 

Il suo exploit è il frutto di un 
lungo addestramento e di 
una preparazione specifica. 
Settimo nei 200 dorso, Ber- 
koff ha ammesso di essersi 
risparmiato per «sparare» 
tutto nella prova più breve. Il 
doppio record di Berkoff (nel 
dorso più che in altre gare è 
facile assistere a doppie pre- 
stazioni esaltanti nel giro di 
poche ore) sarà ricordato 
però anche per un altro moti- 
vo. 


Servizio di 
Franco Del Campo 


MILANO Nell'ultima 
giornata di gare ai campio- 
nati italiani di nuoto Marco 
Braida ha rischiato di vin- 
cere la terza medaglia indi- 
viduale che, sarebbe stata 
poi la sesta se si compren- 
dono quella d’oro vinta nel- 
la staffetta 4x100 mista, e le 
altre due d’argento vinte 
ancora nelle staffette. 

Nei 200 misti infatti Braida 
aveva ottenuto il terzo tem- 
po. nelle batterie del matti- 
no, alla sera, pur facendo 
una gara esemplare, è arri- 
vato quarto (2’08’’20), die- 
tro a Sacchi, Cassio e Be- 
nucci, tutti su ottimi tempi. 
L'atleta triestino che gareg- 
gia quest'anno per le Fiam- 
me gialle, non ha comun- 
que niente da rimproverar- 
si e può archiviare con 
grande soddisfazione que- 
sti campionati che sono sta- 
ti i migliori della sua vita. 
Per il resto la giornata con- 
clusiva non ha visto ukterio- 


Lo statunitense infatti si av- 
vale di uno stile rivoluziona- 
rio che sta facendo proseliti: 
la partenza avviene sott'ac- 
qua e per 20-30-40 metri, fin- 
che il fiato lo assiste, nuota 
con uno stile che viene assi- 
milato alla farfalla, natural- 
mente rovesciato. Berkoff ha 
utilizzato questa tecnica per 
i primi 30 metri. 

«L'avvenire del dorso è su- 
bacqueo» ha detto Jay Mon- 
tenson, secondo. 

La portata di questa novità, 
secondo molti tecnici, po- 
trebbe essere paragonata. 
all’utilizzazione dello stile 
Forsbury, un altro statuniten- 
se, che ha rivoluzionato nel- 
l'atletica il salto in alto. 
Berkoff ha 21 anni e per il 
nuoto quest'anno ha abban- 
donato gli studi (è iscritto al- 
la facoltà di antropologia 
dell’Università di Harvard). 
Originario di Willon Grove, in 
Pennsylvania, dove è nato il 
80 settembre 1966, Berkoff è 
passato ai 50 metri nelle bat- 
terie in 22.66 e in finale in 
25.38. 

«Il mio obiettivo — ha detto 
— è conquistare l’oro a Seul. 
Non rimpiango di avere ab- 
bandonato gli studi per alle- 
narmi». 

Matt Biondi questa volta non 
è riuscito a vincere. Il prima- 
tista mondiale dei 100 stile li- 


NUOTO CAMPIONATI ITALIANI 
Braida sfiora la terza m 


Tiratissimi i 1500 con il vincitore Battistelli alla rincorsa per 29 vasche 


rirecorditaliani ma ha regi- 
strato una gara tiratissima 
e tecnicamente senza pre- 
cedenti nei 1500 stile libero. 
Sono stati vinti da Stefano 
Battistelli (15'21'63) che ha 
dovuto però rincorrere per 
1450 metri un sorprendente 
Fabio Galmasini (15°23’°39) 
in testa per tutta la gara e 
alla fine terzo dietro anche 


Battistelli gareggerà a Seul nei 1500. 


Tattica rivoluzionaria del neoprimatista Berkoff 


bero con 48.42 è giunto infatti 
secondo nella finale dei 50 
stile libero vinta con il tempo 
di 22.26 dal giovane califor- 
niano di Topanga, Tom Ja- 
ger che si è imposto in 22.26 
precedendo di 24 centesimi 
di secondo. «Supermatt» nel- 
la cuì scia è finito Steve 
Crocker, terzo in 22.65. 

Ma Biondi non ha motivo di 
rammaricarsi; nella piscina 
della università di Austin il 
«nuotatore più veloce del 
mondo» ha staccato il suo 
sesto biglietto per Seul. Alle 
prossime Olimpiadi il tritone 
di Morage (California) nuote- 
rà i 50, 100 e 200 metri stile 
libero; i 100 farfalla; la staf- 
fetta 4x100 e la staffetta 
4x200. Non è escluso che 
possa partecipare anche a 
una settima gara, la staffetta 
4x100 mista. 

Jager che l’ha bruciato nella 
finale dei 50 stile libero è an- 
dato a soli tre centesimi di 
secondo dal suo primato, 
americano. ll suo tempo è 
stato inoltre superiore di otto 
centesimi al primato stabilito 
nel 1988 dal sudafricano Pe- 
ter Williams che non potrà 
però andare a Seul. 

Matt Biondi si congeda da 
questi «Trials» visibilmente 
soddisfatto. «Ero venuto ad 
Austin per aggiudicarmi la 
partecipazione in quattro 


edaglia individuale 


—. 


a ‘Luca 
(15’28’’18). 


Con questa gara sia Batti- 
stelli sia Pellegrini, a cui la 
Fin ha fatto lo sconto per i 
18 centesimi:che gli manca- 
no, parteciperanno ai 1500 
alle Olimpiadi dî Seul. 


La più classica delle gare, i 
100 stile libero maschili, so- 


Pellegrini 


prove individuali e ci sono 
riuscito, è per me un periodo 
particolarmente felice» ha 
commentato «Supermatt». 
Nel settore femminile da ci- 
tare le prestazioni di Janet 
Evans. La nuotatrice di Pla- 
centia, California, ha vinto i 
400 e gli 800 stile libero e i 
400 misti individuali. Per una 
sedicenne non c'è male. 


Questi i risultati della quinta 
giornata dei trials: 


100 metri dorso maschile. 1) 
David Berkoff 54.91 (record 
del mondo), 2) Jay Morten- 
son 55.63, 3) Dave ‘Botton 
56.24, 4) Andy Gill 56.42, 5) 
Jeff Rouse 56.81, 6) Scott 
Johnson 56.97, 7) Dan Veatch 
57.02, 8) Mike Kozlina 57.07. 


50 metri stile libero maschi- 
le. 1) Matt Biondi 22.50, 2) 
Tom Jager 22.53, 3) Steve 
Crocker 22.67, 4) Shaun Jor- 
dan 22.96, 5) Brent Lagn 
22.98, 6) Mike Neuhofel 
23.02, 7) Eric Hansen 23.05, 
8) Scott Maccadam 28.07. 
1500 metri stile libero ma- 
schile. 1) Alex Kostich 
15.17.29, 2) Lars Jorgensen 
15.18, 3) Matt Cetlinski 
15.18.66, 4) Scott Brackett 
15.19.28, 5) Keith Frostad 
15.21.04, 6) Dan Jorgensen 
15.23.20, 7) Jason Gorrie 
15.26.05, 8) Alex Mlawsky 
15.28.99. 


no stati vinti da Roberto 
Gleria (51'27) che ha avuto 
Uno scatto di orgoglio in 
questi campionati che ave- 
Va fino ad oggi disputato un 
po' distrattamente. 

1200 misti femminili si sono 
conclusi con un testa a te- 
sta tra Manuela Della Valle 
(2'18"'51) e Roberta Felotti 
(2'19”’22), le due più anzia- 
ne e valorose atlete della 
nazionale italiana femmini- 
le. ) 
| 100 stile libero femminili 
sono stati vinti senza parti- 
colari problemi da: Silvia 
Persi (57'72) che però, a 
causa soprattutto di una 
brutta partenza, hon è riu- 
scita a conquistarsi un po- 
sto nelle gare individuali di 
Seul. 

Manuela Melchiorri, che in- 
Vece ha già la qualificazio- 
ne per le Olimpiadi, ha vin- 
to gli 800.in 8'42"'79. 

Per il momento quindi l'Ita- 
lia si presenta a Seul con 
una squadra forte di 15 atle- 
ti che forse cresceranno 
con le staffette. 
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Stefanel-Aek Atene 84-71 


ionato della Stefanel che ieri sera a 
eca di Serie A che farà la Coppa 
Dissabo n.e., Bonino 6, 
Cavazzon 4, Lokar 15, 
Tountas 1Î, Patavoukas 8, 
24, Aritas 4, Sicuriopulos, 
Stefanel 24 su 39; Aek 8 su 


ISRADO — Esordio vittorioso in precampi 
dele battuto l'Aek Atene, squadra gri i 
‘e Coppe. il tabellino. STEFANEL! Procaccini 10, 
N.e., Colmani 2, Pilutti 14, Battini n.e., 
antarello 8, Maguolo 21. AEK ATENE: 
1 Vutsilas, Giannopulos 16, Gekos 
S, Kountourakis 1. NOTE, Tiri liberi: 
Cinque falli Kountourakis e Patavoukas. ARBITRI: Longo e 
Monfalcone. 

lo, top-scorer neroarancio. 


‘Grado h 


Mermoglia 
Zarotti 4, C. 
Agiasostelis 7 
\Michelioudaki 
16; usciti per 
Bradamante dî 
Nella foto Maguol 


TROTTO A MONTEBELLO 


La prova del fuoco per Libica Sama 


Fra gli anziani, Do 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Che bella occa- 
sione per Libica Sama di di- 
mostrare l'effettivo valore 
nel primo clou che Montebel- 
lo concede ai giovanissimi. 
Per la puledra di Mariano 
Belladonna, sulla pista ami- 
ca finora i test sono risultati 
probanti. Una corsa persa 
per inesperienza al debutto, 
poi due convincenti succes- 
si, uno in 1.20.7, che ne han- 
no illustrato i mezzi non in- 
differenti, mezzi che stasera 
nel Premio di Ferragosto, 
dovrà nuovamente esprime- 
re per venire a capo di una... 
vicenda che si annuncia pa- 
recchio complicata. 93 
Affronterà, la portacolori del: 
la «San Alessandro», i vicini 
di box Little Sir e Lasia, ma 
anche i debuttanti Losen e 
Lobelavia, oltre a due ospiti 
abbastanza pericolosi quali 
Limone-Petral (1.19.6 a Ponte 
di Brenta), e Lince del Nord 
(1.20.9 a San Siro). 
Confortata fra l’altro dall'av- 
Viarsi con il numero più bas- 
so, Libica Sama, secondo 
noi, dovrebbe nuovamente 
fare centro, un po' perché ri- 
spetto ai coetanei di Monte- 
bello ha dimostrato di essere 
superiore, un po' perché non 
è ancora noto il valore dei 
due debuttanti, e un po', infi- 
ne, perché le medie, pur in- 
teressanti, ottenute da Limo- 
ne Petral e Lince del Nord 
hanno indubbiamente dei 
margini di... peggioramento 
sul nostro tracciato che, in 
fin dei conti, è sempre il più 
veritiero. 

Libica Sama alla prova del 
fuoco dunque, e poi anche la 
«Gator, Bowl» Lasia, altra 
che non difetta di mezzi, con 
gli ospiti Lemon Petral e Lin- 
ce del Nord chiamati a con- 
fermare quanto di buono fat- 
to sulle piste dicasa. , 


Premio Firmamento. (Foto S.G.) 


Appetitoso il sottoclou, un 
piatto per buongustai con 
cinque pregevoli campioni 
dello scatto puro alle prese 
sul miglio. Circo d’Assia, 
D'Ercole, Exodus RI, Dodino 
PI ed Edipo Re, promettono 


scintille e anche un risultato 
tecnico di prim'ordine. 

Puntando sulla lestezza ini- 
ziale di Dodino PI, siamo in- 
dotti a considerare il cavallo 
di Ennio Pouch il candidato 
principale al successo, però 


Circo d'Assia, con Carlo Belladonna in sulky, è il diretto rivale di Dodino PL nel 


dino PL sfidato in velocità da Circo d’Assia, D’Ercole 


anche Circo d'Assia, sulla di- 
stanza preferita e con il nu- 
mero più favorevole di par- 
tenza, è senz'altro bene in 
corsa, mentre Exodus RI, più 
degli altri due, è l’incomodo 
di lusso. 


ANDERSTORP — Due lampi 
hanno illuminato domenica 
scorsa a Donington la non 
eccelsa stagione dei piloti 
italiani nel motomondiale. 
Le contemporanee ed esal- 
tanti vittorie di Luca Cadalo- 
ra (Yamaha) nella classe 250 
e di Ezio Gianola (Honda) 
nella 125 hanno improvvisa- 
mente risollevato le quota- 
zioni della «borsa» motoci- 
clistica tricolore. 

Anche nel maggio scorso nel 
Gran Premio di Germania i 
due italiani avevano vinto 
nella stessa giornata e c'è da 
credere che nel Gran Premio 
di Svezia, 13.a prova del 
mondiale in programma oggi 
ad Anderstorp, finiranno per 
farsi il tifo vicendevolmente 
sperando che la vittoria del- 
l'uno sia di buon auspicio 
perla gara dell'altro. 

Ezio Gianola deve correre 
necessariamente all'attacco 
per evitare che il titolo della 
125 finisca nelle mani, con 
una prova di anticipo, di Jor- 
ge Martinez e della sua favo- 
losa Derbi. L'iberico infatti 
ha 17 punti di vantaggio nei 
confronti del portacolori del- 
la Honda e se riuscisse a 
centrare la sua ottava vitto- 
ria (su dieci gare disputate) 
conquisterebbe matematica- 
mente il suo secondo alloro 
stagionale dopo quello otte- 
nuto nella classe 80. 

Per evitare che Martinez fini- 
sca a mollo nella piscina del- 
l’autodromo con tuta, casco 
e stivali appena tagliato il 
traguardo, un rito che ad An- 
derstorp. serve tradizional- 
mente a festeggiare coloro 
che conquistano la corona 
iridata, Gianola dovrà fare 
ancora una volta ricorso a 
tutte le sue. straordinarie 
qualità di guida. 


La gara svedese potrebbe 
inoltre permettere a Fausto 
Gresini di affacciarsi nuova- 
mente nelle posizioni di ver- 
tice: il campione del mondo 
in carica, che non ha potuto 
difendere .il suo «numero 
uno» per la scarsa competiti- 
vità della Garelli, adesso di- 
spone di un mezzo sul quale 
è stato montato il vecchio te- 
laio dell'anno scorso e che 
finalmente marcia discreta- 
mente. 

Luca Cadalora, invece, non 
corre più per il titolo mondia- 
le della 250. Ma, adesso che 
si înizia a parlare di «merca- 
fo» piloti, il modenese tiene 
ugualmente a fare bella figu- 
ra. Magari per guadagnarsi 
una moto vincente per il 
prossimo anno. Precedere 
Juan Garriga (Yamaha) e Si- 
to Pons (Honda), i due spa- 
gnoli che si giocano il titolo 
in una emozionante finale di 


Partenza (ore 20.45) con gli 
allievi, e con Gheppio RI e 
Gil del Mare nei ruoli princi- 
pali; attenzione, però, a Gal- 
lipoliss che a San Siro si è 
costruito una solida reputa- 
zione. In campo «gentle- 
men», velocisti di minima e 
favori indirizati verso Dionet- 
ta, da preferire a Darmist, 
Aedo, e al vecchio Afyon 
Om. 


La milanese Isawan, a per- 
corso netto, non dovrebbe 
temere gli avversari chiama- 
ti ad affrontarla sulla media 
distanza; dopo la femmina di 
Matarazzo sr. possibilità per 
Iguatinga, Insidia Om, se mi- 
gliorata, e Izavara. 

Nella corsa Totip, parecchi i 
pretendenti al successo. Ci 
stanno infatti Filler Sir, Ditre- 
ta Mo, Egeo, Darko, ma non 
farebbero gridare allo scan- 
dalo gli inserimenti di Fanky 
Cik ed Ema Guggiola. 
Gimmy Catti (passato sotto i 
colori della Due. Ci.Gest.), 
ha ottime prospettive fra i 4 
anni del Premio Rigel (da se- 
guire anche Gorni Cm, Gaid 
del Lario e Grand Prix), poi, 
in chiusura, un invito sul mi- 
glio con protagonisti di un 
certo valore. Vincerà Estes 
Om, o saranno Bassofondo, 
Equiseto e Fella i più bravi? 

| nostri favoriti: 

Premio Canopo: Gheppio RI, 
Gil del Mare, Gallipoliss. 
Premio Lince: Dionetta, Dar- 
mist, Aedo. 

Premio. Denebola: isawan, 
Iguatinga, Insidia Om. 
Premio Mizar (Totip): Filler 


Sir, Ditreta Mo, Egeo. 


Premio di Ferragosto: Libica 
Sama, Limone Petral, Lasia. 
Premio del Firmamento: Do- 
dino PI, Circo d'Assia, Exo- 
dus RI. 

Premio Rigel: Gimmy Catti, 
Gaid del Lario, Gorni Cm. 
Premio Espero: Estes Om, 
Bassofondo, Equiseto. 


campionato, però non gli sa- 
rà facile. 
Anche nella 500, adesso che 
Wayne Gardner (Honda) è 
tornato prepotentemente in- 
corsa per il mondiale, pro-' 
mette scintille. Il circuito di” 
Anderstorp, però, sembra > 
calzare a pennello alla Ya-.. 
maha di Eddie Lawson che: 
del resto, forte del vantaggio... 
di 20 punti sul suo sfidante,* 
potrebbe anche accontentar- © 
si di concludere alle spalle®* 
dell'australiano senza pren-; : 
dere eccessivi rischi. fa 
Le gare della classe regina 
però si sono molto movimen-.. 
tate negli ultimi tempi e non... 
sono più solo Gardner e 
Lawson in grado di aspirare.® 
al primo posto. Alle. loro © 
spalle scalpitano piloti meno- 
esperti ma già velocissimi,.. 
che più di una volta quest’an- 
no si sono messi dietro i loro... 
maestri. 
E’ il caso dello statunitense 
Wayne Rainex, che proprio 
in Inghilterra appena sette 
giorni fa ha conquistato la.. 
sua prima vittoria iridata del- 
la carriera. L'eventuale inse-.; 
rimento al vertice di Rainex, 
Schwantz o del velocissimo - 
Christian Sarron potrebbe 
scombinare i piani dei due 
leader della classifica e ri-.; 
sultare determinante. per 
l'aggiudicazione del titolo. 
La pioggia ha notevolmente 
disturbato lo. svolgimento 
della seconda giornata di. 
prove ufficiali. | tempi sono 
rimasti invariati rispetto ali 
primo turno di venerdì, l’uni-.. 
a disputato su pista asciut-> 
fa. 
Da notare che Wayne Gard-. 
ner (Honda) vittima di una.> 
scivolata nell'unica sessione. 
utile, partirà solo in'terza fila. 
con il tredicesimo tempo. 


Risultati prove ufficiali: - 
classe 500: 1) Eddie Lawson®* 
(Usa, Yamaha) in 1'34'”69-> 
media 156,2; 2) Christian© 
Sarron (Fra, Yamaha): 
1'35"37; 3) Wayner Ainey- 
(Usa, Yamaha) 1'3570; 4). 
Niall Mackenzie (Gbr, Hon- 
da) 1'35''86; 5) Didier De Ra- 
digues (Bel. Yamaha): 
1°35''98; 9) Pierfrancesco - 
Chili (Ita, Honda) 1'36'’86; 13)" 
Wayne Gardner (Aus, Hon-- 
da) 1'38”15. o 
Classe 250: 1) Luca Cadalora ‘ 
(Ita, Yamaha) 1'38"’24 media 
147,7; 2) Jean Philippe Rug-" 
gia (Fra, Yamaha) 1'38"71;3)- 
Juan Garriga (Spa, Yamaha)" 
1°38’72; 4) Alfonso Pons” 
(Spa, Honda) 1'38”92; 5) 
Reinhold Roth (Rfg, Honda)®' 
1°39"18. ° 
Classe 125: Jorge Martinez® 
(Spa, Derby) 1’'45"'83 media’ 
137,1; 2) Ezio Gianola (Ita,° 
Honda) 1'45''90. A 


ù 


, Exodus RL ed Edipo Re 


CONCORSO 33 
Pronostico 
Totip 


f.acorsa: 1.oarrivato  1x 
Zoo arrivato x1 


11x 
x21 


2a corsa; 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.acorsa: 1.oarrivato 11 
2.oarrivato 12 


4.acorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


xXx 
12x 


Siacorsa: 1.oarrivato 12 
2.o arrivato 21 


6.acorsa: 1.0arrivato  1x 
2.0arrivato x1 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 68668, Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e — — 
SERIA, referenziata, libera, 
patentauto, pratica bambini, 
offresi famiglia con dormire. 
Telefonare 15-18, 040/946571, 
escluso sabato e domenica. 


53051 
Lavoro pers. servizio 


12] Offerte 
ce ———— —— 


CERCASI baby sitter/colf in 
cambio di vitto, alloggio, com- 
penso, Telefonare 
040/8111344. 1951 
CERCASI cameriere pratico, 
referenziato, buona retribu- 
zione per casa signorile con 
altro personale. Scrivere a 
cassetta n. 3/2 Publied Trieste 
CERCO referenziata per accu- 
dire anziana. Scrivere a cas- 
setta n. 4/L Publied 34100 Trie- 


ste. 54702 
3 Richieste 
sn ———— 
BABY-SITTER seria amante 
bambini, studentessa univer- 
sitaria offresi. 040/421559. 
54579 
MACELLAIO esperienza plu- 
riennale supermercato e ma- 
celleria referenziato offresi. 
040/569337. 54688 
OFFRESI aiuto cuoco o pulizie 
con esperienze a reparto cuci- 
ne, referenziato, massima se- 
rietà. 040/4117837. 53030 
PENSIONATO automunito la- 
vori generici offresi. Tel. 
040/734023. 53040 
STUDENTESSA offresi baby 
sitter part time. Tel. ore pasti 
0 040/361392. 54697 
TRILINGUE cerca occupazio- 
ne anche part-time. Tel. 040- 
213487 ore serali. 54728 


Impiego e lavoro 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ATTIVITA commerciale ramo 
edile cerca persona. seria/vo- 
lonterosa con spiccate doti d'i- 
niziativa per lavoro ufficio e 
vendita, preferibilmente con 
esperienza. Scrivere a casset- 
fa n. 5/L Publied 34100 Trieste 
5 1855 
AUTISTA patente C-E per tra- 
sporto latte anche estero as- 
sume latterie carische Duino. 
Tel. 208208-208247. 1965 
CERCASI giovane geometra 
militesente con patente e otti- 
ma preparazione scolastica 
per ditta commerciale: Scrive- 
re a cassetta n. 10/L Publied 
34100 Trieste. 1962 


CERCASI pratico spedizioni 
perfetta padronanza inglese. 
Scrivere a Cassetta n. 20/1 Pu- 
blied 34100 Trieste. 1907 


CERCASI urgentemente aiuto 
panettiere capace e volontero- 
so. Scrivere a cassetta n. 7/L 
Publied 34100 Trieste. 1958 


CERCASI urgentemente un 
macellaio con esperienza plu- 
riennale, referenziato. Scrive- 
re a cassetta n. 29/I Publied 
34100 Trieste. 1936 


CERCHI lavoro hai il Rec o 
scuola superiore alimentari. 
Tel. 040-273081. 53084 


MACELLAIO capace, referen- 
ziato, con esperienza plurien- 
nale cercasi. Telefonare solo 
al mattino allo 040/726849. 
1936 


NEGOZIO abbigliamento in 
Trieste di primaria importanza 
cerca commesso bella pre- 
senza referenziato. Manoscri- 
vere curriculum a cassetta N. 
8/L Publied 34100 Trieste. 
1959, 


PER lavoro banco, discoteca 
cerca ragazze bella presenza, 
anche primo impiego. Telefo- 
nare martedì dalle 19 alle 20. 
Tel. 208607. 050109 


PRIMARIA impresa triestina 
cerca ragioniere/a per affida- 
re in completa autonomia la 
gestione della contabilità. In- 
viare curriculum a cassetta n. 
19/1 Publied 34100 Trieste. 
1882 


PULITRICE portoni uffici cer- 
casi. Presentarsi Pul.Man. via 
Agro 3/1 martedì 16/8 ore 8-10 
à 1961 


SCUOLA informatica cerca, 
ore serali, istruttore, Scrivere 
a cassetta n. 9/L Publied 34100 


Trieste. 142 
5] Piazzisti 
sa — 
FABBRICA lancia a carattere 
nazionale un nuovo articolo 
dall'altissima resa mensile 
collocabile presso qualunque 
esercizio pubblico. Si rilascia- 


Rappresentanti 


B @minanos 


DA OGGI TROVI SU 


CONQUEST EUROPE 


IL CONCORSO È VALIDO SOLO SUL TERRITORIO NAZIONALE 


‘ETING. GRUPPO EDIFIN 


*in gettoni d'oro 


no concessioni provinciali ri- 
chiedendo minimi capitali e 
referenze bancarie. Telefona- 
re 086/3496845. 


men —_ 
A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazio- 
ni, restauri appartamenti tele- 
fonare 040/811344, 1951 
A.A.A.A, RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344, 1951 
ANTENNA canale cinque altre 
emittenti specializzati installa- 
no riparano minimi costi pre- 
ventivi gratuiti. Riparazione 
immediata Tv colori garanzia 
3 mesi. Tel. 040-763545. 1560 
ARTIGIANO muratore restau- 
ra interni esterni piastrellatu- 
ra. Tel. 040-768051. 54709 
MURATORE esegue restauri 
completi facciate tetti poggioli 
muri graffiati. Armatura pro- 
pria. Tel. 040/724322-726848, 
52492 


8 Istruzione 


Men 


01 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


LATINO, tedesco, italiano, im- 
partisce lezioni insegnante 
esperta, prezzi modici, telefo- 
nare 757398 tardo pomeriggio 
È 52986 
STUDENTESSA impartisce le- 
zioni matiematica e inglese. 
Tel. ore pasti 040/361392; 
54697 


c Alfieri & “St. John, 


E 20 ANELLI CON DIAMANTI. 


IL GIOCO CHE ACCOPPIA LE COPPIE 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli elegantissimi tutte le 
qualità prezzi straoccasione 
riparazioni rimodellature per- 
fette. Cervo la vostra pellicce- 
ria di fiducia. Viale XX Settem- 
bre 16 Trieste. Tel. 767914. 1 
Acquisti 


È 6 


d'occasione 
ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 
quista libri, mobili, soprammo- 
bili. Telefonare 040-306226- 
774886. 54716 


411 Mobili 


e pianoforti 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
perfetto 1.400.000 con traspor- 
to, svendo causa trasferimen- 
to, 0431/93383. 400 


12 Commerciali 


n —— 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 989 


43 Alimentari 


mn 
DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio vi aiuta a 
non patire per la calura con il 


suo formidabile servizio e vi 
invita a brindare a questa fa- 
volosa estate con un riesling 
Martini Oltrepò Pavese omag- 
giato ogni 4 casse o 40.000 di 
spesa sino al 28 agosto data in 
cui si scusa ma va in ferie per 
15 giorni. Via Canova 9, Com- 
merciale 27, Pagliaricci 2, 
040/569602-418762-728215. 


na) Auto, moto 


cicli 


| sere nmLeImoine 
AUTOVEGA servizio, autoriz- 
zato assistenza e vendita Fiat, 
via Fianona 4, tel. 040/821388, 
vende accessoriata Alfa 75 
1800 anche ratealmente. 
ENDURO Kawasaki 650 GPZ 
come nuova vendo. Tel. 040- 
946692. z 54710 
FIAT 127 79 super accessoria- 
ta ottime condizioni, Tel. 040- 
733385, martedì. 53078 
FIAT Uno Turbo '86, 34.000 km, 
11.000.000. Tel. 0481/20144. 
OCCASIONE: Suzuki 1300/86. 
Bianca 5 marce perfetta telo- 
nata. Altra identiche caratteri- 
stiche rossa con molti acces- 
sori Mercedes 207 cassone 
aperto altro cassone chiuso al- 
tro 242 prezzi e qualità rivol- 
gersi Gioie Moto, corso Ca- 
vour 15 Trieste. 1518 
VENDESI A 112 perfette condi- 
zioni anno '81 unico proprieta- 
rio tenuta garage L. 3.700.000. 
Tel. 040/824572, 54706 
VENDO 500L perfetta revisio- 
nata 88 telefonare feriali 
771647. 54715 


VENDO Fiat 126 Bis nuova di 
zecca. Telefonare ore di lavo- 
ro. Tel. 040-2317935. 53083 
VENDO R4 GIL, 81 rossa. Tel. 
228497-228616. 54720 
VENDO motocarro «Bremach» 
diesel portata 15 q in ottimo 
stato. Tel, 200960. 54654 
VESPA Pk 125 automatica 6000 
km 1.600.000. Telefonare 
040/775320. 54703 
VESPA T5 85 perfetta bianca 
km 15.000. Tel. 912070 marted 
Vj 53077 
126, 127, Golf 1100, ottime con- 
dizioni vendo, Tel. 040/68064 
pasti. 1 53043 


na] 


FENDT m 6,20, doppio asse, 
doppi vetri, aria forzata, riscal- 
damento, camera matrimonia- 
le + tre posti ietto, perfetta 
vendo. Tel. dopo le 18 
040/420720, 54693 
MOTOSCAFO veloce m 6,30 
cantiere Zaniboni mod. Nim- 
bus con fuoribordo Evinrude 
Hp 225 con servosterzo 1988, 
20 ore di moto vendesi anche 
separatamente. Possibilità di 
ormeggio, telefono 040/420720 
dopo le ore 18. 54693 


r 
18 Richieste affitto 
se 
MEDICO rion residente cerca 
per 1 anno ammobiliato. Tel. 
040-411534 040-362158. 1561 


Roulotte 
nautica, sport 


Appartamenti e locali. 


SE VUOI HAG, CHIED 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


#9 Lore SIN TTI IOE NI 
AFFITTASI box zona Monte- 
bello Milizie ore serali da mar- 
tedì. Tel. 273559 
AFFITTASI negozio mq 100 in 
Grado, viale dei Moreri. Per 
IO URIGERLI tel, 0431/80617. 

AFFITTASI, appartamento am- 


mobiliato, bicamere soggior-' 


no doppi servizi V piano senza 
ascensore, non residenti. Tel. 
213971. 54686 
GREBLO 040/299969 Sistiana 
in ottima posizione affittasi l0- 
cale 160 mq, 5 vetrine. > 
MULTICASA 040-3623883 affitta 
Molino a vento 3 stanze, servi- 
zi, superarredato, telefono, 
500.000 non residenti. 
MULTICASA 040-3623883 affitta 
San Giacomo camera, cucina, 
doccia wc, arredato non (oa 


denti 320.000. 

Capitali 

Aziende 
ATTIVITA commerciale Mon- 
falcone vendesi permutasi an- 
che gestione pagamento age- 
volato infermazioni 0481- 
72905, 53034 
AVVIATISSIMA attività nel ra- 
mo vendita materiali edili esa- 
mina offerta per gestione ac- 
quisto o socio accomandata- 
rio, Scrivere a cassetta n. 6/L 
Publied 34100 Trieste. 1955 


LL SeeEEE 


Cerchi il Partner ideale? Ricco, bello, intelligente? Il 
settimanale Oggi lo ha inventato per te. Partner è un 
gioco ricco: puoi vincere 20 milioni in gettoni d'oro a 
settimana e ogni 5 settimane partecipare all'estrazione 
di preziosi anelli con 
diamanti Alfieri & St. 
John e degli eventuali 


premi non assegnati. È 
un gioco bello perché 


MARCHIO 040-51154 vende 
bar con cibi cotti zona 8. 153 
NEGOZIO autoradio centralis- 
simo arredamento e licenza 
vendesi. Scrivere a Cassetta 
n. 1/L Publied 34100 Trieste. 
54687 

PICCOLO bar periferico DUON 
reddito vendesi. Studio immo- 
biliare Mozina 040-773988. 


53085 
Case, ville, terreni 


21] Acquisti 


A.A.A.A,A. ECCARDI acquista 
massimo 35.000.000 cucina, 
due stanze, bagno, casa deco- 
rosa, 040/732266. 1948 
A.A.A.A.A. ECCARDI cerca vil- 
letta con giardino qualsiasi zo- 
na, nonché appartamenti due 
tre stanze. Pagamento contan- 
ti 040/732266. 1948 

A.A.A.A. PER una stima gratul- 
ta del tuo immobile telefona al- 
la 31040/774881. Troverai a tua 
disposizione un funzionario 
che ti indicherà anche come 
vendere in tempi brevi e rea- 
lizzare in contanti. 1526 
ACQUISTO locale di affari sen- 
za licenza. Tel. 040-639263. 
54726 i 
CASETTA con giardino acqui- 
sto qualsiasi zona. 040/360899 
CERCHIAMO per nostri clienti 
appartementi recenti/semi- 
nuovi mq 90/120 zone centra- 
lilsemiperiferiche. Inoltre vil- 
lette, casette uni/trifamiliari. 
Stime gratuite Agenzia Meri- 
diana 040/7332785. 1551 


Domenica 14 agosto 1988 


OGGI IL PARTNER IDEALE, 
E PUOI VINCERE 20 MILIONI* ALLA SETTIMANA 


ti porta nel fantastico mondo dello spettacolo e della 
cultura edèintelligente: per 20 settimane puoi divertirti 
e vincere senza fatica favolosi premi. Ti 
basta comprare Oggi, con; | 
; servare la cartolina, 
controllare ogni set- 
timana qual è la cop- 
pia vincente e con Part- 
ner il gioco sarà fatto. 


PRIVATO vende libero ammo- 
biliato zona Perugino 
43.000.000 trattabili. Tel. 
040/7583477. 52499 
URGENTEMENTE cerco ap- 
Partamento recente Uno 


due stanze. 040/631512. 
ZONA residenziale cerchiamo 
appartamento due/tre came- 
re. Definizione immediata 
040/774882. 1529 


Case, ville, terreni 


22] Vendite 


A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista mare apparta- 
menti mansardati taverne 
giardini. Permute. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, 
040/732266. 1948 
AGENZIA Meridiana 
040/733275, PERUGINO stan- 
za, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo. 1651 
AGENZIA Meridiana 


‘040/733275, via ROVIGNO sog- 


giorno, cucina, matrimoniale, 
bagno, poggioli. —- 1551 
AGENZIA Meridiana 


‘040/733275, via TESA semi- 


nuovo, 3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli. 
55 


gi 
AGENZIA Meridiana 
040/733275, zona PESTALOZ- 
ZI recente, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, ARIA: 


e. ‘ 
ALABARDA 0040-768821 man- 
sarda arredata zona Garibaldi 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno 24.000.000 9-12.30. 1562 


CAPANNONE nuovo in zona 
industriale pianoterra.mq 
1,261 primo piano mq 493 
850.000.000 trattabili. Studio 
immobiliare Mozina 040- 
773988. 53085 


FELLUGA privato vende re- 


cente panoramicissimo 
50.000.000. Telefonare 040- 
390616 16-20. 54722 
FRUTTETO con capannho in 
muratura vendesi zona Mug- 
gia 57.000.000. Studio Immobi- 
liare Mozina 040-773988. 
53085 

GREBLO 040/299969 Duino 
nuovi signorili soggiorno, cot- 
tura, matrimoniale, bagno, ga- 
rage, giardinetto proprio. 016 


GREBLO 040/299969 Duino pa- 
noramico perfetto stato 2 stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, 2 poggioli. 016 
GREBLO 040/299969 Sistiana 
inizio costruzione 3 villini ac- 
costati, saloncino, cucina abi- 
tabile, 3 stanze, servizi, taver- 
netta, giardino. 016 
MANSARDA vendesi a privato. 
Telefonare 040/306914, oré 16 
> 5045 
MARCHIO 040-51154 Campi 


| Elisi soggiorno, camera, cuci- 


na abitabile, bagno, ingresso, 
IV piano 62.000.000. SN15a 
PRIVATO vende Fabio Severo 
causa trasferimento 85.mq 
prezzo interessantissimo. Tel. 
040-574026. 5089 
PRIVATO vende S. Giusto:ap- 
partamento tre stanze sevizi 
54.000.000. Tel. 040-762407. 

54732 3 


PRIVATO vende vasto appar- i 


tamento Sella Nevea benvrifi- 
nito, ammobiliato bene, com- 
posto bicamere, soggiorno, 
cucina, servizio, ripostiglio, 
garage, vasta terrazza. Telefo- 
nare 0432/801442 19.90-213 

03 

S. Giacomo, camera, cameret- 
ta, cucina, doccia, ristruttura- 
to, 4.0,piano, vista, 33.000.000. 
«Trieste mia» 040/54519 matti- 
no. s 1954 
SISTIANA villette a schiera 
vende Marchio 040-51154, 

153 


TRE 1040/774881 Aurisina.bel- 

lissima villetta, ampio sc6per-. 
15278 
TRE 1040/774881 Cattinara ap- 


to, trattativa riservata. 


partamento in bifamiliare giar- 


dino. 1527, 
TRE 1040/774881 Giulia ottimo. 


soggiorno, 2 camere, ristruttu- 
rato. 1527 
TRE 1040/774881 Goldoni am- 
pio soggiorno tricamere, 
ascensore. 1527 
TRE: | 040/774881 Gretta bica- 


| mere da sistemare vista mare 


i -1527 
TRE | 040/774881 Palio 


‘soggiorno, 2 camere da giste- { 
1527 


mare. 


: giorno, 2 stanze, termoautono- 


15270 < 


mo.. 

TRE | 040/774881 S. Giacomo 
camera, cucina, bagno 
29.000.000. 1997 
TRE 1040/774881 Stazione mi-( 
niappartamenti da'istruttura- 
re prezzi interessanti. — 1527 
TRE 1.040/774881m Pestatozzi 
ottimo soggiorno bicamere. 
85.000.000. 1527 
VENDO terreni Istria a solo cit- 
tadini jugoslavi. Tel. 040- 
273081. 53084 


Turismo ) 
e villeggiature. 


me 
DOLOMITI - Hotel ai PiniyXigo 
di Fassa, costruzione nuova 
‘ogni confort per estate, TeJefo- 
nare 0462/64501. 3148 
GRADO, settembre affittasi: 
attico 900.000, appartamento 
frontespiaggia 800.000, altro 
16-30 280,000. Agenzia «Buo- 
ne.vacanze» 0431/80112. . 
1954 #9 


24 Smarrimenti ca 


me ——_ ——_ i 
SMARRITO bracciale oro daro 
ricordo zona Barriera lauta 
mancia. Tel. 040-827014. 
53087 


Matrimoniali 


| 


ITALIANO, laureato 28enne, 
serio, buono, affettuoso, ap- 
partamento proprio conosce 
rebbe biondina slovena, Mas- 
simo 26enne, carattere sepli- 
ce, buona, affettuosa, stopo 


i 


pub Lene it 


| 
I 
| 


cost 


uc'è s 
- inten 
;° porte 

; Vettui 
iu, S0n0 
___ fronti 

7 direz 
(quat 
nata; 
—buies 
“Oppo: 
* -Mmenc 
2, Week 
Ln 


matrimonio. Patente 447143 | 


Fermoposta centrale Trieste. 
53054 i 


PENSIONATA colta, ottima 
pensione, cerca gentiluomo 
anziano con appartamento 
scopo matrimonio; pure preso 
in considerazione ex funziona- 
rio pensionato. Scrivete a 
Cassetta n, 30/1 Publied 34100 
Trieste. 54684 
PER trovare un partner basta il 
caso; per trovare l'anima ge- 
mella meglio Tandem, il com- 
puter dell'amore. Triéste 


i 040/574090; Udine 0432/298444 


KRIZIA sensitiva CARTOMAN- 
ZIA ANALITICA veggenza su 


i (eostat 306) 
er] Diversi cit 
mn ————— — 


fotografia GARANZIA DI RI-_ 


SULTATI. Tel. 040-727096.! 


53023 i 
MAGIA BIANCA il mago Anie! 
lo Palumbo ASSICURA | RI- 
SULTATI in amore affari com- 
mercio INFORMATEVI prima 
di CONSULTARLO. Monfalco” 


ne 0481/480945 - MEO a 


040/727096. 


